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Due fatti 
di cronaca 

Alcuni giorni or sono, rin­
carando, alle quattro del uiat-| 
tino, »u di una sua lussuor-a ' 
1400 ch'egli stesso guida\a , , 
l'avv. Gianni Agnelli è rima*' 
àio \ itt imu di un gru\e inci­
dente nello \ iciuanze di Mou-j 
tecarlo. sulla G M a Azzurra: 
la macchina, lanciata a forte 
•\elofita, c o / i u m , iu una ctir-
\ a , contro una vettura che} 
procedeva in <eneo in\er:-o e[ 
l'avv. Agnelli riportava la, 
frattura di un finocchio e al­
tre l ie\i ferite. I giornali han­
no parlato aiupiaineutc. per 
parecchi stoini, dello spiace­
vole a\ \euiinento. in modo 
che tutti gli italiani hanno 
potuto sapere che la «aitile 
del piovane industriale tori­
nese non ilo-td preoccupa/io­
ni; ch'egli è -.tato tra-portato, 
Mil suo aeroplano personale, 
dalla C'opta Azzurra a Firen­
ze dove è stato ricoverato 
nella migliore clinica della 
città; e co-ì via. Nes-un irior-
nale ha neppure fatto cenno 
a una eventuale responsabili­
tà, a una eventuale impru­
denza d e l l a w o c a t o Agnelli, 
anche se Torà e le condizioni 
in cui la di-irrazìa è avvenuta 
po-rono facilmente far -tip-
porro che, realmente, una im­
prudenza, per lo memi, da 
parte Mia. sia stata vomine—a. 

K' certo, in\ece, è fuori di 
di-cu«5Ìonc. secondo chi * «e 
ne intende >, che di una in.*-
pruflrnziì si sarehbe re^o rc-
ppon-dhile l'operaio elettrici­
sta Luigi Delzotto. folgorato 
sabato -cor-o alla RH : la 
grande fabbrica di cuscinetti 
a sfere di cui è unico proprie­
tario (si tratta di un « resra-
1 tu ciò-» fattogli a MIO tempo 
dal nonno sonatore! precisa­
mente Gianni A midi i. Il Del­
zotto — che la-eia inmrlie e 
figli e che eia uno dei nostri 
migliori lonipacni della R-^ 
— non ha avuto, come il s'uo 
padrone, gli onori della cro­
naca: gli -tessi giornali di 
'1 orino, con l'eccezione del-
ì'Unità, non hanno neppure 
parlato del tragico episodio. 
oppure ne hanno appena fat­
to cenno, iu pochissime righe. 
Soltanto la direzione dello 
etahilimcntu si è affrettata a 
far sapere che gli elcttricisti 
della HIV hanno in dotazione 
stianti di gomma e quindi. 
implicitamente, che la re-
«.ponsubilità della sciagura 
deve essere addebitata esciti-1 

divamente alla imprudenza 
della vittima, la quale, nel 
momento in cui l'infortunio 
è avvenuto, era sfornita dei 
L'unnti di gomma che avreb­
bero potuto salvarle la vita. 

l.v <- imprudenze •> degli 
operai! l.e coiio-cianio da de­
cenni. Gli operai le conosco­
no da oltre un secolo: da 
quando esistono le macchine 
e la grande industria. Già 86 

.anni or sono, nell ottobre 
" l<-(>6. una relazione al gover­
no inirlesc degli ispettori di 
fabbrica, citata da Marx nel­
la quarta sezione del < Capi­
ta l e - . rilevava tra l'altro: 

' Ora esi-tono nuove fonti 
di infortuni che 20 anni fa 
non esi-tc\nno. in particolare 
l'accre-ciuta velocità d e l 
macchinario. Un grande nu­
mero di infortuni è causato 
dall'ansia dell'operaio che 
Miole eseguire rapidamente 
il -u*> lavoro. Ogni inazione 
di un minuto rappresenta non 
soltanto una perdita di forza 
propul-hn ma anche dì prò 
duzionc. Gli 

POSSENTE BALUARDO DI PUCE HELL'ESTREMO 0HIEHTE E IH TUTTO IL MONDO 

Stalin e Mao Tse-dun esaltano 
l'amicizia tra l'URSS e la Cina 

Uno scambio di messaggi nell'anniversario della vittoria sugli imperialisti giapponesi 

CRISI 
in Belgio 

fi ministro Pholien, che ha 
scarcerato 1 due criminal] na-
sisti, costretto a dimettersi 

dalla protesta popolare 

MOSCA, 3. • I giornali sovie­
tici hanno pubblicato i telegram­
mi scambiati tra Mao Tse-dun 
e Giuseppe Stalin in occasione 
del 7C anniversario della vittoria 
sul Giappone. Il telegramma di 
Mao T'.e-dun dice: 

* Al Generalissimo Giuseppe 
Stalin, Presidente del Consiglio 
dei Ministri dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche. 

In occasione del 7° anni versa­
rto della vittoria 'iella guerra 
contro il Giappone, permettete 
mi, personalmente e a nome del­
l'Esercito popolare di liberazione 

co cordiali felicitazioni e sincera 
riconoscenza. 

Il grande aiuto prestato dal' 
l'Unione Sovietica al popolo ci­
nese nella guerra contro il Giap­
pone, e la sconfitta da parte 
dell'Esercito sovietico delle forze 
principali dell'esercito giapponc 
se — l'esercito del Kwangtuttg — 
hanno permesso al popolo cinese 
di conseguire l* vittoria finale 
nella guerra antinipponica. 

L'Unione Sovietica sta rendei, 
do fraterna assistenza al popolo 
cinese nella ricostruzione e nello 
ÌZ i!nppò della Cina e sta con ciò 
contribuendo al rapido svilup­
po e consolidamento delle forze 

della Cina e dell'intero popolo] del popolo cinese. 
cinese, di esprimere a voi, alle Oggi, quando il militarismo 
Forze armate dell'Unione Sovie­
tica ed a tutto il popolo toviett-

giapponese sta risorgendo e le 
forze aggressive del Giappone 

I monopoli insistono 
per li rincaro nel a luce 

Di fronte alla nuova gravissima minaccia, sempre 

piò urgente appare l'esigenza della nazionalizzazione 

Con un lungo documento, di pretese r.s-jhiano di recare un 

stanno rialzando la testa, l'in­
violabile amicizia ed alleanza tra 
la Cina e l'Untone Sovietica co­
stituisce una solida garanzia con­
tro il ripetersi dell'aggressione 
da parte del Giappone o di qual­
siasi altro Stato che si unisse al 
Giappone nell'effettuale atti di 
aggressione, una salda garanzi i 
per salvaguardare la pace in O-
ricnte ed in tutto il mondo. 

Viva la grande, inscindibile 
amicizia t>a la Repubblica popo­

loso assai violento e ricatta-
torio, 1 monopolisti dell'elettri­
cità hanno posto nuovamente 
su! tappeto la richiesta d'un 
aumento generale delle tarif­
fe elettriche. L'Associazione 
Nazionale Imprese Distributri-

colno {atale a tutti i bilanci 
familiari e di avere danno*.-
ripfrcrs'sloni su tutti i costi di 
preduziea*. 

Di fronte all'improntitudine 
e rlla malafede con cui si com-
portr-»o 1 monopolisti della 

ci d ; E n e r g ì a E l e t t r 1 e a energia elettrica, negli am-
(ANIDEL) ha dato larga dir- bienti economici si guarda al 
fusione a i un opuscolo m cui. prr-getto di nazionalizzazione 
dopo aver rifatto la storia del- ctei monopoli di questo settore 
le prolungate discussioni svol- che è in elaborazione presso ì 
tesi al CIP e dopo aver am­
piamente pianto miseria, .*» 
pone ne» termini più crudi il 
consueto ricatto. Non aume.i 
tare le tariffe tornerebbe, se­
condo l'ANIDEL, a danno dal 
Paese: perché ciò provoche­
rebbe - la impossibilità, in cui 
le impresa stanno per trovarti, 
di provvedere integralmente 
ai crescente /abbisogno nar;o-
nale di energia -, In altri ter­
mini. VEdison, la SADE, la 
SIP. IH SML, la Centrate e gii 
altri monopoli ribadiscono â 
loro decisione di non proce­
dere alla costruzione di nuovi 
impianti, dei quali il Pae«e 
ha urgente bisogno, se non ot­
terranno seddisfazionc. ossia 
se le tariffe non sararno au­
mentate od almeno 32 volte :» 
livello del 1942. in luogo del­
le 24 volte attuali. 

Nel documento degli indu­
striali. anzi, si giunge ad af-| 
fermare che il CIP avrebbe [ 
già accolto in lìnee di massima J 
il coefficiente 32. e che la re­
lativa decisione sarebbe stata 
«olo sospesa. Ciò è falso. Nel­
le discussioni svoltesi finora ir, 
«eno alle commissioni del CIP 
è stata trattata solo la que­
stione della perequazione na­
zionale delle tariffe, mentre è 
stato escluso che si possa 
giungere anche ad ur. aumen­
to delie tariffe, almeno finché 
non si potranno costatare « 

gruppi parlamentari di Oppo-i 
siiione. -

Due morti nello Hytterabad 
per violenze poliziesche 

BOMBAY. 3 — H;.aerataci e 
Secunderatad. due città dello 
Stato di Hyderabad. occupato 
nel 1948 dalle truppe indiane 
sono state teatro oggi di violen­
ti cariche di polizia, nelle quali 
hanno perduto '.& vita due cit­
tadini e ne soro stati feriti al­
tri 14. Anche 35 agenti sono sta­
ti feriti. 

La polizia ha aperto il fuoco 
ad Hvderatad contro una folla 
di 10 000 dimostranti, mentre 
e ŝi manifestavano per lindl-
pentìen7a. 

lare cinese e l'Untone delle Re­
pubbliche Socialiste soni lidie' 

F.to; MAO TSE-DI'N. 
, Presidente del Governo po­

polare centrale della Re­
pubblica popolare cinese 

2 settembre l'JÒi ». 

Stalin ha «.osi risposo: 

popolo cinese e dal suo Esercito1 

popolare di liberazione, il cui 
eroismo ed abnegazione hanno 
facilitato la causa della liquida­
zione dell'aggressione nipponica. 

La grande amicizia tra l'Unio­
ne Sovietica e la Repubblica po­
polare cinese è una sicura ga­
ranzia contro la minaccia di 
un'altra aggressione, un possente 
baluardo della pace in Estremo 
Oriente ed in tutto il mondo. 

Vogliate gradire, compagno 
Presidente, le congratulazioni 
dell'Unione Sovietica e dell'E­
sercito sovietico in occasione del 
7" anniversario della liberazione 
del popolo cinese dal giogo del­
l'imperialismo nipponico. 

Viva l'inscindibile amicizia 
della Repubblica popolare cine 
se e dell'Unione Sovietica! 

Viva l'Esercito popolare di li­
berazione della Repubblica po' 
polare cinese! 

F.to: GIUSEPPE STALIN 
Presidente del Consiglio dei 

Ministri dell'URSS: 
2 settembre 1932 ». 

Birmania e Nuova Zelanda 
al Congresso della pace 

PECHINO. 3. — Nuova Cina 
informa che alcuni membri della 
delegazione birmana che parte­
ciperà al Congresso della pace 
dei Paesi dell'Asia e del Pacifi­
co. sono stati eletti dal Comita­
to della pace della Birmania, riu­
nito a Rangoon. 

Anche i partigiani della pace 
neozelandesi hanno «letto i loro 
delegati all'Incontro di Pechino. 

BRUXELLES, 3. — Il mini­
stro della Giustizia belga Jo­
seph Pholien è stato costi etto 
oggi a rassegnare le dimissioni, 
in seguito all'imponente prote­
sta destata nel paese dalla sua 
decisione di graziare ì crimina­
li di guerra nazisti Richard de 
Bodt, il feroce torturatore del 
campo di Breendonk, e Adrien 
Van CoppenoUe, già capo del­
la gendarmeria collaborazioni­
sta. 

La decisione è stata annun­
ciata questa sera a Baldovino 
dal Primo Ministro Van Hout-
te, al termine di una riunione 
straordinaria del Consiglio dei 
ministri convocata per esami­
nare la situazione. 

Come si ricorderà l'atto di 
a clemenza atlantica » di Pho­
lien aveva sottratto i due ban­
diti fascisti alla pena di morte 
e aveva rimesso addirittura in 
libertà il Van Coppenolle, ri­
fugiatosi ora in Svizzera. 

Le associazioni degli ex pri­
gionieri hanno definito il gesto 
un insulto alla memoria delle 
vittime e un imponente movi­
mento di protesta si è svilup­
pato in tutto il Paese. 

IL COGNATO DI GIULIANO CATTURATO 

Pasquale Sciortino 
arrestato negli S.U. 
Il bandito - condannato all'ergastolo per la strage di 
Portella - era arruolato nell'aviazione militare USA! 

WASHINGTON, 3. — L'Uffi­
cio americano per le immigra­
zioni annuncia oggi l'avvenuto 
arresto del 28enne Pasquale 
Sciortino, nato a San Cipirello 
(Palei mo), identificato conte 
uno dei membri della banda 
Giuliano. 

Sciortino è stato arrestato 
nella base aerea militare di 
Lockland (nel Texas) dove egli 
prestava servizio fin dal 27 
giugno scordo per essersi arruo­
lato nell'aeronautica militare 
americana, probabilmente per 
evitare di essere arrestato qua­
le immigrante clandestino negli 
Stati Uniti. Pochi giorni prima 
del suo arresto Sciortino aveva 
chiesto di essere inviato sul 
fronte della Corea. 

Il commissario per l'immigra 
zionc Argyle Mackey. ha reso 
noto che Sciortino è stato asso­
ciato alle carceri in esecuzione 
dì un mandato di cattura per 
espusione e che a sua carico 

pendono in Italia vari mandati 
di cattura per omicidio, ratto, 
rapina aggravata, tentato omi­
cidio e por illegittimo posses-« 
so di armi da fuoco. 

Sciortino ha dichiarato di 
esaere sbarcato in territorio a-
mericano il 7 settembre 1947 da 
bordo della motonave italiana 
« Saturnia u 

Egli avrebbe inoltre dichia­
rato ai funzionari del servizio 
d'immigrazione, di avere una 
moglie e un figlio in Italia e 
una moglie e un figlio negli 
Stati Uniti. 

Com'è noto, assieme a 11 al­
tri componenti della banda 
Giuliano pasquale Sciortino eia 
stato condannato all'ergastolo 
dalla Corte d'Assise di Viterbo 
e solo dopo ripetete richieste 
e segnalazioni precise del go­
verno italiano, il governo de­
gli Stati Uniti si era deciso 
alcuni mesi fa a iniziarne le 
ricerche. 

INTERVISTA ALL' UNITA* DI UN GRANDE SCIENZIATO REDUCE DALL' URSS 

f successi della chirurgia sovietica 
nelle dichiarazioni del professor Dogliotti 

li* istituto Pavlov - •* L' UHStS è un paese dove il cibo e il lavoro sono assicurati a tut t i , , 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 3. — Sono ritor­
nati lunedì a Torino, reduci 
dal loro viaggio nell'Unione 
Sovietica, il prol. Achille 
Manlio Dogliotti, direttore 
della Clinica Chirurgica del­
l'Università torinese, il prof. 
Guido Guassardo, direttore 
della Clinica Pediatrica e il 
doti. Cioccato, capo anxstesi-
6ta dell'Ospedale delle Moll­

ine! te. che erano partiti da 
[Torino alla volta del Paese 
.del Socialismo il 17 agosto 

«Compagno Mao Tse-dun, | s c o r s o -
Presidente del Governo popolare D c l l a delegazione di medici 
centrale della Repubblica popò- i l a l ' a n i facevano .parte, oltre 
lare cinese - Pechino. a ] t , e , illustri sanitari torine-

Vi prego, compagno Prestdcn-]*- ° , , 1 ' i noj.» esponenti del 
re, di gradire i mici ringraz,a-\moxìàl\ medico italiano: il 
..*...»- i .• J i»rof. Luscna. dell Università 
menti per 1 sentimenti da tot { ] j M . ; l a n o : „ D r o f . c h i n i <jeI_ 
espressi ne, con front, del popolo,., C U n i M c d U n i v e r s i . 
sovietico e dell Escreto soi,etico l a r j a d i B a r i ; n f M e l d o -in occasione del 7° anniversario 
della -vittoria sugli imperialisti 
giapponesi. 

In questa storica vittoria, un 
grande ruolo è stato svolto dal di Roma 

lesi, docente all'Ateneo pa­
lermitano: il prof. Acanfora, 
di Modena: e i proff. Messi­
na e Spadea. dell'Università 

Gli illustri sanitari si sono • direttore della più impor-
trattenuti nell'Unione Sovie- tante clinica c/iirurpica di 
fica sino alla fine del mese 
di agosto, visitandone le isti 
tuzioni mediche. Ci è parso tante del Ministero della Pub 

Mosca, prof. Vladimir Pc/ie-
nitchnifcot», e Io rapprcsen-

particolarmente interessante 
chiedere al prof. Dogliotti le 
sue impressioni sul viaggio 
in URSS. Il prof. Dogliotti ha 
assai cortesemente fornito al 
nostro giornale ampi parti­
colari' sul suo viaggio. Rite­
niamo di far cosa gradita ai 
nostri lettori lasciando diret­
tamente la parola al prof. 
Dogliotti 

L'arrivo a Mosca 
» Partiti da Torino il 17 ago-

bllca Sanità, prof.ssa Ludmil­
la Bopolepoua, dirioentc del­
l',.- U / / t ciò Organizzazione » 
dell' Istituto per V Istruzione 
Sanitaria. Il professor Pc/ ie-
nitchnifcoo e la professores­
sa Bogolepova erano.stati .la 
scorso anno a Torino in oc­
casione della «.- Mostra delle 
Arti sanitarie » e anzi nella 
nostra città t due medici 
avevano tenuto due conferen­
ze, il primo sulla « importan-
2a detfH insegnamenti fisiolo-

«»« Vt«Vc« u " *OÌ'"K1 "^«'»»1W'JI lff'Ci ili Pavloy », e In seconda sto scorso — ci ha detto il l ,, . . , ,,,. . 
'sulla « importanza delltstru-prof. Dogliotti — ci siamo 

recati a Zurigo; di li sino a 
Praga e da Praoa abbiamo 
effettuato il viaggio in aero­
plano. All'aeroporto di Mosca 
siamo stati accolti molto gen­
tilmente: a riceverci erano i 
rappresentanti dell' Accade­
mia di Medicina sovietica, l 
rappresentanti dell' Accade­
mia delie Scien2e di Afosca, il 

De Gosperi ha rinnovato l'appello 
per una alleanza con i monarchici 

Una intervista a un giornale del ÌNortl - Romita si è incontrato con il Presidente 
del Consiglio * Sezioni del P.S.D.I. a Milano e a Varese a favore della proporzionale 

reali effetti economici delia 
jperequazione stessa. Per di più, 
ji rappresentanti degli utenti e 

operai \fncon«»Ja e] , e a z ; e rde municipalizzate 
quindi incitali a tenere in,ha-ir.o ampiamente dimostrato 
mo\ imento il macchinariojche il cceffìciente 32 è slas.-. 
dai <or\eilianti i quali som»*già raggiunto e superato, e 
in icrosat f alla quantità del jche il coefficiente 24 è ;11J-
prodolto: e la co-a non è mr- « ^ e non nsponde-tc alla 
no importante per si i operai r e a , t a 

che ^ono pacati secondo il* Alla presa d: posizione o*-
ne~o ti a cottimo. SH»l»fnc! f l™^le. .1 governo ha rispo-
P • 1" *"»"""•. r„„ t„|5to fnora con un breve coma-
qumdi nella ni.r-rcior parte : t o uffìeY>er» diramato at 
delle fabbriche *ia formai- fe^/^x^ 
mente vietato pulire il m a c - ! e t : . a e n t r a r e r e l

H
 m c r i t l ! d e i r « Avanti > e del «Roma -

chinarlo mentre e in in»lo. e | i c l l a faCL.erda. e si dichiara'1". N3P°1>- Lorgano di Lauio 
que-ta la pra--i seiRTaliiu-nirl?oIr. che la questore delle t a - | m i attacca furiosamente per 
in u~o» ir.ffe tlittrirae r.on sarà il- I e mie affermazioni, caute J 

Già oua-i un MVOIO fa . ! troiata prima della d'*cufs.'> riguardose, circa i a questionr 
i . ia niia-i un - « 0 1 0 1*1 ^ a x v c r . a : n parlamento,monarchica. Gli estremisti a-

Con una intervista conces­
sa al « Gazzettino >, l'on. De 
Gasperi ha di nuovo affron 
tato ieri la questione monar­
chica, quasi per sottolineare 
che uno dei principali scopi 
del discorso di Predazzo è 
stato appunto quello di £01 
levare tale questione 

< Era da prevedersi — ha 
dichiarato il Presidente dei 
Consiglio — che le due ali 
estreme mi avrebbero attac­
cato. E cosi infatti già è av -

dunque di indugiali prò;- - «* - - ^ £ ^ £ ^ S ^ n ^ e £ mi'acc^amo 
hi» ano formalmente ÌIJII " n p - i£ ir£du«r1a" . Ciò ion puoi falsamente di voler include 
rai di commettere »"Pruden- .^ a , c _ c c v : d e n . e i n e r . t e a tran-1re nella coalizione il partilo 

tempo =tc;Mi. 3-O T I , j ; 2 i a r c ] - O D - ; : . l o : . t . pubblica.;monarchico. Entrambe le par-7c. ma nel 
mezzo dei -orve^iianti e ^»njaP.5rrra*a delle reiterate ma-Iti alterano il tenore e il s i ­
cari tipi di pagamento ad in-j p r brc de: rr.or.opol:-t:. le cuignifìcato del le mie dich'ar» 
centivo -pmsexano gli ope- ^ _ ^ 
rai a «oniineltere orni «ortai^ * — — — ^ — — — — — — ^ • ^ — — . ^ — ^ — — — ^ 
d imprudenze per poter ? u a - : M . n / j t | „ . decine di operai proeress?\a con l'intensificar-
da^nare di «he vivere. Ora-'.;,jani> gravemente Terìti »ul si dei ritmi di lavoro e. non 
a qua-i un -ecolo di distanza [lavoro:" senza che quattro, dimentichiamolo, con lo ac-
iì problema rimane immuta-1cinque, dieci operai non la- crescersi, di anno in anno. 
to. i »n la differenza che o g g i ' M . j n o | a x j i a t adendo da una dei profitti degli industriali. 
il governo italiano evita c u n { ì m p a i < a i l i r d _ -ehiac<iati o* Ba*ta! Basta con le ipo-
cura di i n t a r l a r e <hkcht~ia l ! .0ff,M^d li j„ fondu a una mi­
di -indiare a fondo, -eria- n i e r a u a ( j u n a ffalìeria. di­
mente. le reali cau«e degli in-
forinni. mentre, dall'altro la­
to. gli infortuni <ono oggi, in 
Italia, incomparabilmente più 
numerosi, in *cn*o relativo e 
in -en»o a*.Miluto. c!i quanto 
non Io fovero in Inghilterra 
alla metà del -ecoio •«corso. 

Osc i . anzi, la que-tione de-
p!i infortuni, e degli infortu­
ni mortali in particolar mo­
do. ha assunto nna tale ani ' 
piezza e nna tale gravità per 
cui <i rende necessario on 
intervento energico, sn Tasta 
«cala, di tutti i lavoratori, 
delle loro organizzazioni, del 
Parlamento e ilei governo. 

Non passa giorno, infat t i 

ianiati da una c?plo-ione o 
dalle ruote di una macchina. 
fulminati dalla corrente elet­
trica. Ogni anno sono mi­
gliaia di vite «troncate, mi­
gliaia di famiglie gettate nel 
lutto, nella mi-cria e nella 
disperazione. K gli industria­
li e il governo non muovono 
nn dito per arrestare questo 
flagello che colpisce la clas­
se operaia. 

Orbene è giunto il momen­
to in cui i lavoratori devono 
dire il loro cba«ta!> a que­
sto pauroso intensificarci di 
< delitti bianchi > che insan­
guinano il nostro paese e il 
cai ritmo «ameata in misura 

ente in-inuaziom con cui M 
tenta di far ricadere sugli 
operai le colpe dei padroni! 
Ba<ta con l'indulgenza crimi­
nale ver*o i veri e unici re-
«pon?abili di migliaia e mi­
gliaia di morti sul lavoro! 
Basta con l'incuria, con la 
negligenza e con l'aridità che 
contano all'Italia, ogni anno. 
migliaia di vite! 

Se governo e industriali si u n a 

dimostrano sordi a ogni ri­
chiamo e a ogni sentimento 
di solidarietà nazionale e 
umatfa, ì lavoratori sapranno 
difendere, essi stessi, con la 

zioni ir. v- In londo — cosi 
continua De Gasperi — non 
ho detto nulla di nuovo. Ma 
L- vero che alla vigilia di una 
importante campagna eletto­
rale sentii la responsabilità 
di rivolgere a quei monarchi­
ci che sono tali per tradizio­
ne sentimentale e non per 
calcolo politico il mònito: ba­
date di non mettervi in un 
vicolo cieco >. 

E qui De Gasperi ha pro­
seguito insistendo sulla pos-
bilità giuridica che una du­
plice revisione costituzionale 
apra la via a una restaura­
zione monarchica. 

e Ad ogni modo — i.a ag • 
giunto infine 1] Presidente d<'l 
Consiglio — lasciando -i-i 
parte la questione giuridica 
io da uomo pratico ho affer­
mato che la situazione poli­
tica esclude in modo asso­
luto che nel Parlamento 31 
trovi per ben due volte un i 

•maggioranza qualificata ^u 
tali argomenti. Ed ecco a l lo­
ra il * vicolo cieco ». Perciò 
a quei monarchici in buoni 
fede ho detto: perche volete 
disertare la lotta che ora il 
Paese deve condurre per la 
sua ricostruzione e la stu» v i ­
ta democratica. a.=serraglian­
dovi in un partito di un at­
tivismo monarchico che non 
ha prospettive? :-. 

Questo il nucleo essenzia­
le dell'intervista, nella qua­
le non è diffìcile scorgere un 
tentativo di autodifesa, per 
le reazioni che il discorso di 
Predazzo, l'appello rivolto u 
monarchici e il riferimento a 

possibile restaurazione 
monarchica, hanno sollevate. 

Ma l'intervista conferma, 
anziché contestare, la legit­
timità di quelle reazioni. Ne l ­
le sue nuove dichiarazioni, 
infatti, il Presidente del 
Consiglio prospetta per la 
seconda volta la possibilità 
futura di una restaurazione 

volta rivolge ai monarchici Ila sua fisionomia 
un appel lo all'intera con lai connubi» . 

in ibridi 

loro forza e con la loro azio­
ne, la propria vita e la vita 
dei propri fratelli 

NAJtlP MOKXAGVAKA monarchica, e per la seconda 

Democrazia Cristiana, condi 
zionando tale intesa a un for­
male <• lealismo repubblica­
no •> dei monarchici. 

Altro elemento delia gior­
nata politica è l'incontro che 
Romita ha avuto ieri con De 
Gasperi a Sella di Valsuga-
na. La curiosità per l'esito di 
questo incontro è accresciuta 
dalla instabilità e dalla tor­
tuosità che caratterizzano 
tuttora le posizioni social­
democratiche. Sebbene la v o ­
lontà di tradire la propor­
zionale e le deliberazioni del­
la base socialdemocratica sia 
stata manifestata aperta­
mente dai dirigenti socialde­
mocratici in una serie di oc ­
casioni, è evidente che la 
pressione della base rende la 
manovra tutt'altro che facile, 

Sono indicative, a questo 
proposito, le dichiarazioni 
che hanno rilasciato ieri al 
nostro giornale alcuni d i n -
genti del P. S. D. I. 

Il vice segretario della s e ­
zione socialdemocratica di 
Varese, Argenti, si è cosi 
espresso: 

« Sono convinto che la pro­
porzionale è e deve rimanere 
uno dei pilastri fondamentali 
della democrazia. Per noi s o ­
cialdemocratici il problema 
dovrebbe essere già risolto. 
Perchè doversi riunire anco­
ra a Genova per discutere del 
sistema elettorale? Mi pare 
perfettamente inutile, quando 
un autorevole congresso c o ­
me fu appunto quello recen­
te di Bologna ha già deciso. 
Inoltre penso che il sistema 
proporzionale debba essere 
mantenuto, oltre che per la 
salvezza della democrazia e 
del Paese, anche per l' inte­
resse drl mio partito, della 
s-ocirkldw.rrazia, la quale 
non conterà più nulla se per­
derà l a «uà indipendenza a 

D'accordo con questi g iu­
dizi si è dichiarato il segre­
tario provinciale del P-S.D.I. 
Luigi Cova, e x sindaco di 
Varese. 

A sua volta la Sez ione Vol­
ta di Milano, del PSDI, ha 
approvato ieri questa mozione 
precongressuale: 

« L'assemblea ritiene che 
qualsiasi impegno preso dal 
partito con altri partiti non 
socialisti o antisocialisti, pri­
ma delle elezioni politiche del 
1953, costituirebbe una gra­
ve remora e forse l'irrepara­
bile abbandono della nostra 
linea d'azione, il c h e equivar­
rebbe alla distruzione ideale 
e programmatica e conse­
guentemente organizzativa, 
del partito, in quanto legato 
alla politica di restaurazione 
conservatrice inaugurata da l ­
la Democrazìa Cristiana dopo 
il 18 aprile 1948 w. 

L'assemblea ha perciò d e ­
mandato « agli organi diret­
tivi del partito e ai suoi par­
lamentari la strenua difesa, 
nel Paese e nel Parlamento 
del sistema proporzionale 
nelle elezioni polit iche del 
1953 ». 

rione sanitaria nell'Unione 
Sovietica ». 

Dopo la cerimonia dell'ar­
rivo e lo scambio di discorsi 
augurali, abbiamo il giorno 
stesso partecipato a u n pran­
zo offertoci dall'Accademia 
delle Scienze Mediche di Mo­
sca. Nei giorni successici a b ­
biamo iniziato le visite alle 
istituzioni sanitarie e agli o-
spedali: io e l'anestesista dot­
tor Cioccato avevamo in p r o ­
gramma Io studio della parte 
più. propriamente chirurgica. 
Gli altri membri della dele­
gazione visitarono altri setto­
ri; ad esempio il prof. Guas­
sardo studiò ti settore pedia­
trico, i proff. Meldolesi e Chi ­
ni i reparti della medicina-

Ognuno dei medici aveva 
con sé un interprete fornito 
dall'Associazione per i rap-
porti culturali con l'Estero. 
la Voks, organizzazione che 
è stata veramente larga di 
aiuto e di assistenza. Ho pre­
senziato a numerosi interven­
ti chirurgici negli istituti sa­
nitari più importanti e parti­
colarmente nell' ospedale 
* Vtsntersfcj *, che è intitola-

jto al nome di un illustre 
scienziato scomparso. Qui ab­
biamo studiato e discusso a 
lungo sui problemi della chi­
rurgia. Il vice-direttore del­
l'ospedale ricordava con par­
ticolare affetto una sua visi­
ta in Italia e p iù particolar­
mente a Torino, di cut era 
stato ospite. 

A l l ' o s p e d a l e V i a n i e v s k ì 
Con grande interesse e am­

mirazione abbiamo cisitato i 
reparti dedicati a l la chirur­
gia addominale. In questo 
campo vengono in Unione So­
vietica effettuati esperimenti 
pieni di interesse e anche di 
ardimento sul trapianto dei 
polmoni e di altri organi. 
Tali esperimenti si trovano 
tuttora in una fase iniziale, 
ma i risultati degli studi sono 
assai promettenti e di essi ci 
occuperemo anche noi. Que­
sti esperimenti scienti/tei, a t ­
tuati oggi sui cani, tendono 
a scoprire la possibilità di 

sostituire organi ammalati 
con organi sani nel corpo 
umano e si riferiscono parti­
colarmente ai reni e ai pol­
moni. 

Il giorno sewuciite abbiamo 
fatto visita ai reparti ded l 
cati alla chirurgia toracica, 
cioè dedicali particolarmente 
agli studi sull'esofago e sui 
polmoni. Ho potuto notare 
come la chirurgia dell'esofago 
sia, neir i /nioné Soutctica, 
molto avanzata. Gli interventi 
operatori sui tumori dei pol­
moni vengono praticati con 
molto successo e su larga sca­
la ormai da un decennio ->. 

A questo punto il prof. D o ­
gliotti ci ha espresso il suo 
giudizio sullo stato in cui si 
trova nell' Unione Sovietica 
la chirurgia cardiaca c h e ha 
indicato essere tuttora in fase 
iniziale. 

Questo giudizio non può 
stupire, quando si sa che il 
prof. Dogliotti è uno degli 
scienziati più noti per i suoi 
studi e i suoi interventi in 
materia di chirurgia del c u o ­
re. Sull'importante argomen­

to egli ha tenuto una confe­
renza nel salone dell'Accade­
mia di Medicina di Mosca. Il 
salone era affollato di uno 
sceltissimo uditorio, di cui 
facevano parte molti sc ien­
ziati e tutti gli accademici di 
Mosca e di Leningrado. D u ­
rante la confej-enza è stato 
proiettato un film-documen­
tario, che era stato girato a 
Torino alla Clinica Chirurgi­
ca. Il documentario è stato 

G. G. 
(Continua in 5. pag. S. col.) 

Il Consiglio atlantico 
a Parigi il 15 dicembre 

PARIGI, 3. — II Consiglio 
dei rappresentanti permanenti 
della NATO, riunitosi stamane 
in seduta ordinaria a Palazzo 
Cbaillet sotto la presidenza di 
lord Ismay, segretario genera­
le dell'organizzazione atlantica. 
ha deciso di convocare una 
riunione dei Ministri dei 14 
Paesi membri Intorno al 15 di­
cembre, a Parigi. 

M a u r i c e Thorez 
ritorna in Francia 

// dito nell'occhio 
Il f a s t o a t o m i c o 1 dotto dedo sforzo concentrate 

« n Presidente della socie* dt srienziaU che hanno «du-
deglt ingegneri civili di Chica­
go. Cari Proctor ha dichiarato 
oggi alla stampa di essere con­
vinto che l'URSS rum abbia 
neppure una bomba atomica. 
Secondo lui tutte le esplosio­
ni atomiche segnalate in Rus­
sia erano dovute ad incidenti 
avvenuti nel corso dei tenta» 
tivi per produrre una bomba. 

Proctor spiega questa sua 
convinzione con U fatto che 

è *1 

eia gli uni negli altri. «Ora, 
in Russia, un uomo non può 
avere fiducia in un altro e co­
ordinare i propri sforzi ai suoi. 
Qualsiasi sforzo combinato di­
viene sospetto come un complot­
to contro la dittatura». 
« I russi non hanno fiducia nei 
toro Ingegneri, e non ho mai 
Incontrato un ingegnere russo 
di valore che fosse al tempo 
stesso un comunista ». (Da una 
yohxim eTen'aovnzto AfJ>.), 

O 

>.ì"*^i 

PARIGI, 3 n compagno Maurice Tfcores, o n t a ! ristabilito 
dopo no lungo seggierm* nell'URSS, rientrerà tra breve in 
Francia e prenderà parte alla pressò** seduta del Comitato 
Centrale del Partito eesauabU francese. Ne ha dato l'an­
nuncio oggi, nel suo interrente al Comitato Centrale, i l com­
pagno Jacques Dacie*. Egli ha detto: « Voglio darri, nelle saie 
prime parole, nna » • • • * notisi* e ve la do casi animo l ie ­
tissimo. Questa sarà mitìasa sessi—e del Cernitolo Centrale 
che sari tesata scasa l'interrente del aoctro grande e caro 
compagno Maurice Thorez, a l «naie e—feri i» • > la nostra 
aftettuesa fiducia. RisUblfitesi in salate e recuperate le 
forze nel grande parse del S t i s H i — , il paese di Stalin 
— al quale vogliamo esprimere I* nostra inanità gratltn. 
dine — Maurice Thares si prepara a ritornare m Francia 
per riprendere il suo paste dì nostro capa nella grande 
battaglia per i l nane, la liberta, l'indipendenza e la pace». 
la paralo di D i t t o m m u H accatto eoa acalangaU attuasi 
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Tcmpera turn di ieri 
min. 20,2 - max. 27,9 di Il cronista riceve 

dalle ore 18 alle 21 

A CONCLUSIONE DELLA NOSTRA INCHIESTA 

Intervista con Mario Brandani 
sulla crisi economica cittadina-

• • • •• — • - > 

Il segretario della Camera del Lavoro parla della grave situa­
zione con particolare riferimento all'avvenire della gioventù 

P e r c o n c l u d e r ò l a n o s t r a 
I n c h i e s t o .sulla s i t u a z i o n e e c o ­
n o m i c a r o m a n a e p e r d a r e u n a 
v i s i o n e p i ù precis.-i d e l l e l i ­
st i e t t e z z e n e l l e q u a l i s i d i b a t t e 
l a p o p o l a z i o n e a b b i a m o i n t e r ­
v i s t a t o i l c o m p a g n o M a r i o 
B r a n d s m i , s e g r e t a r i o d e l l a C a ­
m e r a d e l L a v o r o p e r p o t e r 
p o r t a r e a t t r a v e r s o l e s u e p a ­
r o l e , l a v o j e d e i l a v o r a t o r i 
j o m a n i a i n o s t r i l e t t o r i , 

I l c o m p a g n o B r a n d a n i , c h e 
h a s e g u i t o a t t e n t a m i n t e n e i 
p r e c e d e n t i a r t i c o l i i p r o b l e m i c-
i d i s a g i e c o n o m i c i d i c u i h a n ­
n o p a r l a t o a r t i g i a n i e c o m ­
m e r c i a n t i , h a r i s p o s t o a l l e n o ­
s t r e d o m a n d e r i a s s u m e n d o i n 
m a n i e r a i n e q u i v o c a b i l e l ' a g ­
g r a v a r s i d e i d i s a g i e c o n o m i c i 
d e ; l a v o r a t o r i r o m a n i e d e l l e 
l o r o f a m i g l i e e l e c o n s e g u e n -

M a r i o B r a n d a n i 

z e d i t a l i d i s a g i s u t u t t o i l 
c e t o m e d i o p r o d u t t i v o d e g l i 
a r t i g i a n i e c o m m e r c i a n t i . 

O . — L e s t a t i s t i c h e u f f i c i a l i 
p a r l a n o d i m i g l i o r a m e n t i d e l l a 

- s i t u a z i o n e e c o n o m i c a g e n e r a l e , 
d i a u m e n t i d i p r o d u z i o n e , m a 
i n r e a l t à q u a l i s o n o l e r i p e r ­
c u s s i o n i c h e i t a n t o s b a n d i e r a t i 

- « m i g l i o r a m e n t i » h a n n o n e i 
r a p p o r t i t r a s a l a r i e c o s t o d e l ­
l a v i t a . E* d u n q u e m i g l i o r a t o i l 
t e n o r e d i v i t a d e i l a v o r a t o r i 
r o m a n i ? 

R . — L e s t a t i s t i c h e p a d r o ­
n a l i e g o v e r n a t i v e a s s o m i g l i a ­
n o m o l t o d a v i c i n o a l l e f a m o 
s e s t a t i s t i c h e d i T r i l u s s a . H a n ­
n o u n a d o p p i a f a c c i a . L e s t a -

- t i s t i c h e r i v o l t e a g l i i t a l i a n i e d 
i n m o d o p i r t i c o l a r e a i l a v o r a 
t o r i d e b b o n o d i m o s t r a r e c h e 

• t u t t o v a n e l m i g l i o r e d e i m o d i 
p o s s i b i l e e c i ò p e r a v e r e g i ù 
s t i f i c a z i o n i c i r c a l a p e r m a n e n 
l e r e s i s t e n z a d e l g o v e r n o e 
d e l p a d r o n a t o a d a c c o g l i e r e 
m i c h e l e p i ù m o d e s t e r i c h i e s t e 

- d i m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i e 
l e p o s s i b i l i t à d i s p r e m e r e s e m ­
p r e n u o v i m i l i a r d i p e r i l r i a r 
m o a g g r e s s i v o . Q u e l l e r i v o l t e 
a g l i s t r a n i e r i e d i n m o d o p a r ­
t i c o l a r e a i m o n o p o l i s t i a m e r i 

• c a n i , s o n o c o n g e g n a t e i n m o d o 
d a s o l l e c i t a r e i l b u o n c u o r e 
d e g l i e f f e t t i v i p a d r o n i d e l l ' e c o -

"" n o m i a i t a l i a n a e s p r e m e r e 
« i u t i » o n d e a u m e n t a r e i p r o ­
fìtti c a p i t a l i s t i c i . 

L e s t a t i s t i c h e u f f i c i a l i n o n 
c i d i c o n o m a i q u a l e è . i l p e s o 
c h e g r a v a s u o g n i f a m i g l i a p e r 
i l n u m e r o d i c o m p o n e n t i i n 
c o n d i z i o n i d i l a v o r a r e e c h e 

" n o n h a n n o n e s s u n a o c c u p a z i o 
n e , c o m e n o n c i d i c o n o n u l l a 
r e l a t i v a m e n t e a l l ' i n d e b i t a m e n ­
t o d e l l e f a m i g l i e l a v o r a t r i c i 
B i s o g n e r e b b e c h i e d e r e a i s e ­
ra f i c i i s p i r a t o r i d e i m e t o d i 

" s t a t i s t i c i g o v e r n a t i v i e p a d r o ­
n a l i s e è p o s s i b i l e v i v e r e o g g i 
c o n u n a " r e t r i b u z i o n e m e d i a 
g i o r n a l i e r a d i 9 2 8 l i r e p a r i a 
p o c o p i ù d i 2 8 . 0 0 0 l i r e a l m e ­
s e , o p p u r e s e è p o s s i b i l e v i v e ­
r e c o n u n a T e t r i b u z i o n e c h e 
c o n s e n t e d i s p e n d e r e p o c o p i ù 
d i 150 l i r e p e r c o m p o n e n t e 
f a m i l i a r e , q u a n d o i l g o v e r n o 
a u m e n t a i l p a n e , i fitti, l e t a ­
riffe d e i s e r v i z i p u b b l i c i , l e 
i m p o s t e i n d i r e t t e e l e t a s s e , e 
f a u n a p o l i t i c a d i s m o b i l i t a ­
z i o n e d e l l ' e c o n o m i a l o c a l e e 

, n a z i o n a l e . 
D . — N a t u r a l m e n t e q u e s t i 

f a t t i a v r a n n o i m a p r e c i s a r i ­
p e r c u s s i o n e n e l l ' a n d a m e n t o d e i 
c o n s u m i e q u i n d i s u l l ' a t t i v i t à 
d e l e e m a n r e l a a l L * 

R . — L a s i t u a z i o n e e c o n o ­
m i c a e l e c o n d i z i o n i d e g l i a f ­
f a r i d e i p i c c o l i i m p r e n d i t o r i 

' — a r t i g i a n i , n e g o z i a n t i , p i c c o l i 
c o m m e r c i a n t i — s o n o s t r e t t a ­
m e n t e l e g a t e a l l e c o n d i z i o n i d i 

. v i t a d e l l e f a m i g l i e l a v o r a t r i c i 
L a s c h i a c c i a n t e m a g g i o r a n z a 
d e i n e g o z i a n t i h a l a p r o p r i a 

' a t t i v i t à a p p e s a n t i t a d a l l a e n o r ­
m e m a s s a d i c r e d i t i v e r s o l e 
f a m i g l i e l a v o r a t r i c i , l e q u a l i 
d e v o n o r i n v i a r e d i m e s e in 
m e s e i l p a g a m e n t o d i u n j 
p a r t e d e i p r o p r i d e b i t i . L ' U n i o ­
n e C o m m e r c i a n t i n o n c r e d o 
a b b i a f a t t o u n o s t u d i o p a r t i ­
c o l a r e s u q u e s t o a r g o m e n t o , 
N o i r i t e n i a m o c h e s a r e b b e 
m o l t o u L l e , c h e , p r o p r i o r.el 
m o m e n t o i n e i n i l g o v e r n o 
m i n a c c i a n u o v i b a l z e l l i n e i 
c o n f r o n t i d e l l e p i c c o l e i m p r e ­
s e , l ' U n i o n e C o m m e r c i a n t i f a c 
e i a u n o s t u d i o s t a t i s t i c o s u 
t u t t i i c o n t i i n s o s p e s o c h e , 
s p e c i e n e l l e b o r g a t e e n e i 
q u a r t i e r i i m p i e g a t i z i e p o p o ­
l a r i . l e f a m i g l i e d e i l a v o r a t o r i 
h a n n o verso i s u o i a s s o c i a t i . 
N o n r i s u l t a c h e i T o r l o n i a , i 
P a c e l l i * i C o v a «j « l i a l t r i 

g r a n d i m a g n a t i d e l l ' i n d u s t r i a e 
d e l l ' a g r i c o l t u r a e d e l l a f i na nza 
f a c c i a n o a c q u i s t i p e r m i l i a r d i 
d a i p i c c o l i n e g o z i a n t i e c o m ­
m e r c i a n t i . I m i l i a r d i d i c r e ­
d i t o i p i c c o l i i m p r e n d i t o r i li 
h a n n o v e r i o l e f a m i g l i e d e i 
l a v o r a t o r i ; i r i c c o n i h a n n o u n a 
i o r o p a r t i c o l a r e e e o n o m i a 
c h i u s a . S u p a d r o n a t o e g o v e i -
n o t o l g o n o m i l i a r d i ai l a v o r a ­
tor i . la s i t u a z i o n e d e l l e c a t e 
p o r l e a r t i g i a n e e c o m m e r c i a l i 
n e r i s e n t e d u r a m e n t e . 

D . — I n q u e s t a s i t u a z i o n e di 
cr i s i g e n e r a l e , in p a r t i c o l a r e 
p e r Ì g i o v a n i , l imili p o s s i b i l i t à 
di l a v o r o e q u i n d i di f o r m a r s i 
u n a f a m i g l i a c i s o n o ? Si l a 
q u a l c h e c o s a p e r a v v i a r l i v e r s o 
u n d o m a n i p r o f e s s i o n a l e s p e ­
c i a l i z z a t o , t e n e n d o conto a n ­
c h e d e l l e f u t u r e e s i g e n z e di 
o p e r a i s p e c i a l i z z a t i c l i c l ' I n d u ­
s t r i a r o m a n a a v r à ; o a n c h e s u 
q u e s t o p i a n o , i n d u s t r i a l i e g o ­
v e r n o si s o n o m e s s i s u l l a s t r a ­
d a d e l l a s m o b i l i t a z i o n e ? 

R. — T r a g i c a p o t r e b b e d e ­
finirsi l a s i t u a z i o n e d e l l a g i o ­
v e n t ù . Q u a l e p r o s p e t t i v a d i l a ­
v o r o , d i i n d i p e n d e n z a e c o n o ­
m i c a , d i p o s s i b i l i t à d i f o r m a r ­
si u n a f a m i g l i a h a n n o i g i o ­
v a n i ? U n a o r g a n i z z a z i o n e d e 
m o c r a t i c a , n o n r i c o r d o b e n e 
se l ' U D I o l a F e d e r a z i o n e G i o 
v a n i t e C o m u n i s t a , a t t r a v e r s o 
u n a i n c h i e s t a h a d i m o s t r a t o 
c h e p e r c o s t i t u i r e o g g i u n a f a ­
m i g l i a s o n o n e c e s s a r i e p a r e c ­
c h i e c e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i 
l i r e . Q u e s t i d a n a r i a i g i o v a n i 
c h i g l i e l i d a ? F o r s e i l g o v e r n o ? 
F o r s e i p r i n c i p i r o m a n i ? O l a 
P o n t i f i c i a C o m m i s s i o n e d i A s ­
s i s t e n z a ? O i - f o r n i t o r i » d i 
c o m m e s s e m i l i t a r i ? N e l l ' i n c h i e ­
s t a d a n o i f a t t a s u l l e r e t r i b u ­
z i o n i i g i o v a n i l a v o r a t o r i e l e 
g i o v a n i l a v o r a t r i c i d i o g n i c a ­
t e g o r i a h a n n o d e n u n c i a t o c o ­
m e p e r l o r o è i m p o s s i b i l e c o ­
s t i t u i r s i u n a f a m i g l i a a c a u s a 
d e i Falari e d e g l i s t i p e n d i d i 
f a m e . 

I l p a d r o n a t o si è ridotto a d 
u n t a l e p u n t o d i c e c i t à n e l l a 
v i s i o n e d e i s u o i s t e s s i p r o b l e ­
m i d a n o n e s s e r e p i ù i n g r a d o 
d i p r o v v e d e r e a l l a n o r m a l e 
f o r m a z i o n e d ì o p e r a i s p c c i a 
l i z z a t i . A R o m a n o n e s i s t o n o 
s c u o l e a z i e n d a l i p e r a p p r e n ­
d i s t i . 

S e q u d l c h c g i o v a n e h a l a 
f o r t u n a d i e n t r a r e a l a v o r a r e , 
p u ò i m p a r a r e q u a l c h e c o s a 
g r a z i e a l l ' i n t e r e s s a m e n t o d e i 
l a v o r a t o r i a n z i a n i , s e m p i e r i c ­
c h i . d i c o n s i g l i p e r il- g i o v a n e 
l a v o r a t o r e . 

S i h a o g g i u n a p r e o c c u p a n ­
t e c a r e n z a d i m a n o d ' o p e r a 
s p e c i a l i z z a t a i n t u t t i i s e t t o r i 
d e l l a p r o d u z i o n e . N o n p a r l i a ­
m o p o i d e l l a s i t u a z i o n e d e g l i 
uffici s t u d i o d e i m a g g i o r i c o m ­
p l e s s i a z i e n d a l i ; a n c h e q u i s a ­
r e b b e i n t e r e s s a n t e c h e l e s t a ­
t i s t i c h e c i d i c e s s e r o q u a n t i 
uffici s t u d i o s o n o r i m a s t i in 
p i e d i . A m e n o n risulta e s i ­
s t e r e a l c u n uf f i c io s t u d i o n e l l e 

m a g g i o r i a z i e n d e r o m a n e . A 
t'jle r i g u a r d o il d i s c o r s o p o ­
t r e b b e e s s e r e l u n g o . Q u a n d o *i 
d e v e s m o b i l i t a r e , a c a u s a d e l ­
l' a s s e r v i m e n t o d e l l ' e c o n o m i a 
l o c a l e e n a z i o n a l e ai g r a n d i 
p o m p i csi-i m o n o p o l i s t i c i s t r a ­
n ier i o d e l l a r e a l i z z a z i o n e di 
u n a p o l i t i c a di g u e r r a , a c h e 
s e r v e fot ma re o p e r a i s p e c i a ­
l izzat i o t e c n i c i ? A c h e s e r v e 
d a r e u n a p r o s p e t t i v a di l a v o r o 
s e r e n o ai g i o v a n i ? Il l o r o m e ­
s t i e r e n o n d e v e f o r s e e s s e r e 
q u e l l o d e i m e r c e n a r i , a ba*3n 
coMo al m i c i o d e i ti u s i a m e n -
c a n i ? 

I l p u n i t i m i d e l l ' a v v e n i r e 
d.-M g i o v a n i n o n p u ò r e s t a r e 
s e n z a s o l u z i o n e . E' c o m p i t o d e i 
g i o v a n i l o t t a r e p e r r i s o l v e r l o , 
è c o m p i t o e d o v e r e d e l l ' o r g a ­
n i z z a z i o n e s i n d a c a l e e d i t u t t e 
l e o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e 
s o s t e n e r e l e l o t t e d e i g iovar . ) , 
o p e r a i , b r a c c i a n t i , s t u d e n t i . 
i m p i e g a t i , p e r la c o n q u i s t a d i 
un a v v e n i r e d i l a v o r o , d i s t u ­
d i o , d i s e r e n i t à e d i b e n e s s e r e . 

e. r. 

REMO HA DUE AMIVI 

Uno dei più <jiatiani ospiti dello Zoo, l'elefantino Remo, ha 
c o m p i u t o d u e anni. / bimbi nono grandi amici dell'elefantino 
— clic si dimorila di u n a ytande docilità nei loro lOnfronti. 
t a r d o cl ic s p e s s o si lascia fotografare c-ort qualche bel pupo 
mila oroppa — e in yrau numero ai sono rtenfi « portare doni 
al qiovane Rema pur festeggiare il compleanno, / / c i e/a « t i n o é 

mol to cresc iu to : il giorno della sua nascita pesarti 125 chili, 
Ormi n e .pesa t icn 050 ed è alto un metro e scianto; inoltro 
co >n i >i ci a >ip a sporgere dalla vita probosc ide due zanne p iu t ­

tosto sviluppate 

A 4 GIORNI DALLA MANIFESTAZIONE ALL'ADRIANO 

{Raggiunti i 5 milioni 
Tutto il Partito si mobilita per. l'eccezionale giornata di diffu­
sione di domenica — Oggi il convegno dei « Giovani Amici » 

PICCOLA 
CRONACA 

S l a m o o r m a i * 4 g i o r n i dal la 
m a n i f e s t a z i o n e di a p e r t u r a d e l 
e Mese • a l T e a t r o Adriano . T u t ­
t o i l P a r t i t o è a l l avoro c o n 
g r a n d e e n t u s i a s m o per aprire 
d e g n a m e n t e q u e s t a g r a n d e c a m ­
p a g n a . 

ier i . Infat t i , c o n u n a s e r i e d i 
v e r s a m e n t i da parte d e l l e s e z i o ­
n i di R o m a e d e l l a p r o v i n c i a — 
c o m p l e s s i v a m e n t e o l t r e 500.000 
l ire — è s t a t o r a g g i u n t o 11 q u i n ­
t o m i l i o n e . Q u e s t o f a t t o lascia 
I n d u b b i a m e n t e p r e s u m e r e c h e 
a n c o r a u n a vo l ta — c o m e è nel ­
le t r a d i z i o n i d e l l a F e d e r a z i o n e 
r o m a n a — 11 Mese p o s s a aprirs i 
c o n u n g r a n d e s u c c e s s o ne l 
c a m p o d e l l a s o t t o s c r i z i o n e : la 
m i s u r a di q u e s t o s u c c e s s o è ne l 
lavoro c h e In o g n i c o m u n e ed 
In ogn i r ione è In c o r s o In q u e ­
s t i g iorni per raccogl iere fondi 
dal c i t t a d i n i . 

A n c h e per la d i f fus ione del 
n o s t r o g 'orna l e si p r e s e n t a u n a 
d o m e n i c a eccez iona l e . S a p p i a m o 
c h e t u t t e l e s e z i o n i s o n o al la­
voro per r a g g i u n g e r e d o m e n i c a 
l 'obiett ivo di d i f f u s i o n e s traordi­
nar ia ; a n z i , n o t i z i e e d i m p e g n i 
In ( m e s t o s e n s o s o n o g ià perve­
n u t i al n o s t r o g iorna le . Torpl -
gnattara — u n a s e z i o n e s e m p r e 

CON LA MORTE DEL DR. CAUCCI E' SCOPPIATO UN BUBBONE MARCIO 

Il delitto di viale Gorizia scaturito 
da un torbido ambiente di corruzione 

11 Lazzari sarà denunciato per rapina e omicidio preterintenzionale - Nessuno dei gio­
vani « amici » del morto era noto alla polizia - Il problema della gioventù perduta 

a l l ' a v a n g u a r d i a . —' i l ò Impe­
g n a t a • per 1.300 * copte , Au'rella 
per 800 e d E e q u l l l n o per 1.000 
S o n o a n c o r e t re c i fre , m a c h e 
b a s t a n o a dare u n a Idea di qua ri 
to 11 Part i to st ia f a c e n d o per la 
d i f fus ione del g iorna le di d o m e 
n l c a pros s ima . . . •+-; 

S e m p r e p e r ' q u a n t o ' r iguarda 
l a d i f f u s i o n e "del g i o r n a l e avrà 
l u o g o s tasera a l l e 10 a P o n t e 
Par ione . a l la presenza de i c o n i 
pngnl Ingrao , K a n n u z 7 i e T e -
renzl , i l c o n v e g n o de l la FGCI 
d e d i c a t o a l l ' e s a m e del lavoro < el­
l e s e z i o n i g i o v a n i l i per la dif­
f u s i o n e del g iorna le . 

IL MESE 
della stampa 

Ier i m a t t i n a , il d r . M a g l i o z z J . f A l l a S q u a d r a M o b i l e , n e l 
d i r i g e n t e l a S q u a d r a M o b i l e , 
ha t e n u t o u n a c o n f e r e n z a s t a m ­
pa , n e l c o r s o d e l l a q u a l e h a 
n a r r a t o ai c r o n i s t i l e v a r i e fasi 
d e l l e l a b o r i o s e i n d a g i n i , c h e 
h a n n o p o r t a t o a l l ' a r r e s t o d e l 

f r a t t e m p o s i s t a c o m p i l a n d o il 
r a p p o r t o a l l ' A u t o r i t à G i u d i z i a ­
r ia , c h e c o n s t e r à di m o l l e p a ­
g i n e e c o m p r e n d e r à la l u n g a 
c o n f e s s i o n e d e l L a z z a r i . T r a 
q u a l c h e g i o r n o , l ' a t t e n z i o n e 

f a l e g n a m e d i s o c c u p a t o S a l v a - i d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a s a r à a t 
t o r e L a z z a r i , di 19 a n n i , a b i - t i r a t a d a a l t r i a v v e n i m e n t i , e 
t o n t e in v i a d e l C o l l e g i o C a - | d e l d e l i t t o d i v i o l e G o r i z i a n o n 
p r a n i c a 33, r e s p o n s a b i l e d e l d e ­
l i t t o ' d i v i a l e G o r i z i a . D a l l a 
c o n f e r e n z a s t a m p a é e m e r s o 
p e r ò b e n p o c o d i n u o v o , c h e i 
n o s t r i l e t t o r i n o n c o n o s c a n o 
g i à . N e l n o s t r o n u m e r o d i i e r i 
m a t t i n a , i n f a t t i , a b b i a m o d a t o 
u n a c r o n a c a p a r t i c o l a r e g g i a t a 
d e l l ' i n c h i e s t a , a l l a q u a l e o g g i 
p o s s i a m o a g g i u n g e r e s e m p l i c e ­
m e n t e c h e il L a z z a r i s a r à d e ­
n u n c i a t o p e r r a p i n a e d o m i c i ­
d i o p i e t e r i n t e n z i o n a l e . L ' a n e l l o 
c o n s i g i l l o , 6 f i la to d a l l ' a n u l a r e 
d e l m o r t o e r i v e n d u t o d a l l ' o ­
m i c i d a a C a m p o de* F i o r i , n o n 
è s t a t o a n c o r a s e q u e s t r a t o , p e r ­
c h è il r i c e t t a t o r e s i è d i l e g u a ­
t o . M a è p r o b a b i l e c h e e n t r o 
o g g i a n c h e q u e s t o c o r o l l a r i o 
d e l l ' i n c h i e s t a s i c o n c l u d a f e l i ­
c e m e n t e . • 

Lo protesta dei lavoratori 
per i crimini degli imperialisti 

Messaggi alle ambasciate americana, greca, egiziana 
è brasiliana — Un ordine del giorno dei ferrovieri 

La S e g r e t e r i a de l la C.d.L. h a 
fa t to p e r v e n i r e a l l 'Ambasc ia ta 
deg l i S t a t i U n l U u n a l e t t e r a I n 
cu i , i n t e r p r e t a n d o i l p r o f o n d o 
s d e g n o susc i ta to n e i lavora tor i 
r o m a n i da l la not iz ia d e i f e r o c i 
b o m b a r d a m e n t i a m e r i c a n i s u l l e 
m a r t o r i a t e c i t tà c o r e a n e , p r o t e ­
s t a c o n t r o il r ipeters i d i q u e s t i 
a t t a c c h i ind i scr iminat i a t tua t i In 
v i o l a z i o n e di ogn i pr inc ip io u m a ­
n o e c h e s o n o cos ta t i m i g l i a i a 
d i v i t t i m e innocent i . -

L a S e g r e t e r i a c a m e r a l e h a 
i n o l t r e e s p r e s s o , in u n a l e t t era 
d ire t ta a l la A m b a s c i a t a d i G r e ­
c ia . l a s d e g n a t a prosta d e i l a v o ­
ratori p e r la c o n d a n n a a m o r t e 
d e l s indaca l i s ta A m b a t i e l o s e d i 
altr i ero ic i d ir igent i d e l l a v o r a ­
tor i grec i , i n v i t a n d o l ' A m b a s c i a ­
ta a fars i in terprete p r e s s o i l 
s u o g o v e r n o del des ider io d e l l e 
m a s s e lavoratr ic i r o m a n e c h e l a 
in iqua s e n t e n z a v e n g a r e v o c a t a 
e c h e G l e z o s e g l i al tr i patr iot i 
m e s s a a l la A m b a s c i a t a e g i z i a n a , 
proces sa t i v e n g a n o l iberat i . 

A n a l o g a protes ta è s ta ta r i -
c o n u n a l e t t e r a n e l l a q u a l e l a 
S e g r e t e r i a c a m e r a l e , p o s t o In r i ­
sa l to c o m e f lavorator i r o m a n i 
a b b i a n o s e g u i t o c o n s i m p a t i a l a 
a z i o n e s v o l t a dal g e n e r a l e N a -
g h i b p e r l iberare l 'Egit to da l la 
m o n a r c h i a corrot ta e d i s s o l u t a . 
s i Invi ta II g e n e r a l e e d 11 g o ­
v e r n o e g i z i a n o a t e n e r f e d e a 
q u e l l o s p i r i t o d e m o c r a t i c o e i n ­
n o v a t o r e c o l q u a l e h a n n o i n i z i a ­
t o l a l o r o o p e r a e p u r a t r i c e . a n ­
n u l l a n d o l e s e n t e n z e p r o n u n c i a t e 
dal T r i b u n a l e Mil i tare c o n t r o 29 
eroic i l avorator i tess i l i , c o l p e v o ­
l i so l tanto d i a v e r l o t ta to p e r 
o t t e n e r e m'gl ior l cond iz ion i d i 
v i ta . 

L e l e t t e r e i n v i a t e s o n o s t a t e 
f i rmate d a l l e S e g r e t e r i e de l s u i ­
ti a e a 11 prov inc ia l i Bracc iant i , 
Mezzadri . Ch imic i . Edi l i , M e t a l ­
lurg ic i . Parastata l i . S ta ta l i . A u -
toferrotramvler l . de l l o A b b i g l i a ­
m e n t o . d e l C o m m e r c i o , deg l i A u 
s u lari de l l ' Impiego e d e l V e t r o . 

n S i n d a c a t o Ferrov ier i I tal iani 
ha i n t a n t o Inviato a l l ' A m b a s c i a ­
ta de l B r a s i l e u n t e l e g r a m m a p e r 
e s p r i m e r e l 'Indignata protes ta 
de l f errov ier i r o m a n i p e r 11 m a s ­
sacro di 9 lavorator i d e l l e f e r r o ­
v i e b r a s i l i a n e c o m p i u t o n e l g l o r 
ni scors i da l la pol iz ia e p e r i n 
v i tare l e autor i tà a p r e n d e r e s e ­
ver i p r o v v e d i m e n t i n e l confront i 
d e i r e sponsab i l i . 

presenza d e l S i n d a c o e c o n la 
par tec ipaz ione di T i t o S c h i p a e 
d e l l e magg ior i V e d e t t e de l la R i ­
v i s ta e de l la Radio c h e s i e s i b i ­
r a n n o in u n s u p e r s p e t t a c o l o i m ­
provv i sa to . c o m u n i c a c h e s i è 
Iniziata la v e n d i t a d e i b ig l ie t t i . 
P o t r a n n o e s s e r e acqu i s ta t i a l 
prezzo di L . 2.000 ( c o n s u m a z i o n e 
c o m p r e s a i al B a r d e l l a Cas ina 
d e l l e R o s e (telef . : 81-778 e 864 
004) o d a l l 'Arpa-CIT ( P . C o l o n ­
na - tclcf . 684316). 

Sfamane si inaugura 
il congresso d'astronomia 
S t a m a n e In C a m p i d o g l i o *>i 

I n a u g u r a l 'VIII C o n g r e s s o i n t e r ­
n a z i o n a l e d ' a s t r o n o m i a a l l a p r e ­
s e n z a d e l P r e s i d e n t e E i n a u d i e 
d i o l t r e 7 0 0 s c i e n z i a t i d i t u t t o 
il m o n d o 

I lavori p r o s e g u i r a n n o f ino al 
g i o r n o 13 r.cl l oca l i d e l l ' U n i ­
v e r s i t à e d e l C o n s i g l i o d e l l e 
r icerche-

r i m a r r à c h e u n u;d l ido r i t o r d o . 

Orrore e disguato 
La m o r t e d e l d r . C u u c c i , b r u ­
s c a e t r a g i c a c o n c l u s i o n e di u n a 
e s i s t e n z a v i s s u t a n e l v i z i o , ha 
p e r ò g e t t a t o u n o s p i a z z o d i l u ­
c e s u u n o d e i p i ù l o s c h i a m ­
b i e n t i d e l l a n o s t r a c i t t à , ha 
m e s s o s o t t o g l i o c c h i d e l l a p o ­
p o l a z i o n e u n o p i a g a r i p u g n a n ­
te , ha c o s t r e t t o c e n t i n a i a d i m i ­
g l i a i a d i p e r s o n e a d o c c u p a r s i 
d i u n p r o b l e m a c h e , p e i s o l i -
i o , s i p r e f e r i s c e i g n o r a r e , t ' 
u n f a t t o . I r e t r o s c e n a d e l c r i ­
m i n e d i v i a l e G o r i z i a h a n n o 
d e s t a t o o r r o r e e d i s g u s t o . I 
p a r t i c o l a r i i n t i m i d e l l a v i t a d e l 
v e c c h i o m e d i c o , t a c i u t i p e r r a ­
g i o n i d i d e c e n z a d a l l a s t a m p a , 
s o n o c o r s i t u t t a v i a d i b o c c a in 
b o c c a e d o r m a i s i p u ò d i t e c h e 
t u t t a R o m a li c o n o s c a . 

Il p u g n o c o n il q u a l e l o s c i a ­
g u r a t o L a z z a r i ha s c h i a c c i a t o 
la m i l z a d e l d r . C a u c c i è s t a t o 
c o m e u n c o l p o d i c o l t e l l o i n -
f e r t o in u n b u b b o n e . E g l i 
s c h i z z i d i p u s s o n o s a l i t i f ino 
a l l e s t e l l e . G l i s t e s s i f u n z i o n a ­
ri d i p o l i z i a , u s i a t r a t t a r e p e r 
r a g i o n i p r o f e s s i o n a l i , o g n i g e ­
n e r e d i o s c e n i t à , n e s o n o r i m a ­
s t i i m p r e s s i o n a t i . S u g l i e l e n c h i 
d e l d r . C a u c c i f i g u r a n o i n o m i 
d i c i r c a t r e c e n t o g i o v a n i , c h e 
h a n n o a v u t o c o n lu i , p i ù di 
u n a v o l t a , r a p p o r t i i n t i m i n e g l i 
u l t i m i d u e o t r e a n n i . S e si 
p e n s a c h e il v e c c h i o m e d i c o è 
n o t o in c e r t i a m b i e n t i d a t r e n ­
ta , q u a r a n t ' a n n i , s i d e v e p e n ­
s a r e c h e e g l i è r i u s c i t o e c o r ­
r o m p e r e a l c u n e m i g l i a i a d i p e r ­
s o n e . L a s u a s f r e n a t a p a s s i o n e 
e r a n o t a d e l r e s t o a l l e a u t o r i t à . 
E r a n o s t o t i p r e s i p e r s i n o p r o v ­
v e d i m e n t i d i p o l i z i a a s u o c a ­
r i c o : c i n q u e a n n i d i c o n f i n o , 
a l l o n t a n a m e n t o d a u n a f a r m a ­
c i a - a m b u l a t o r i o d i S . L o r e n z o 
p e r r a g i o n i d i m o r a l e p u b b l i c a 

M n q u e s t o è a n c o r a l ' a s p e t t o 
m e n o i m p r e s s i o n a n t e d e l l a f a c ­
c e n d a . I f u n z i o n a r i d e l l a M o ­
b i l e s o n o r i m a s t i a l l i b i t i a l l o r ­
c h é s i s o n o r e s i c o n t o c h e . d i 
t n t t i i g i o v a n i c h e v i v e v a n o 
i n t o r n o a l C a u c c i , n e s s u n o a v e ­
v a m a i a v u t o n u l l a a c h e f a r e 
c o n l a G i u s t i z i a . S i t r a t t a v a d i 
g i o v a n i i n c e n s u r a t i , t u t t i , o 

q u a s i , figli d i per- 'one p e r b e n e , 
di o n e s t i l a v o r a t o r i . A l c u n i s o ­
n o g i o v a n i a p p r e n d i s t i , m o l t i 
a l tr i d i s o c c u p a t i , o l t i i a n c o r a 
i m p i e g a t i e n o n m a n c a n o , n e l ­
la c e r c h i a , g l i s t u d e n t i l i c e a l i 
e u n i v e r s i t a r i . L e s t r a d e a t t r a ­
v e r s o l e q u a l i c o s t o r o s o n o fi­
nit i n e l l o s t u d i o d e ! v e c c h i o 
m e d i c o s o n o l e p iù d i v e r s e e 
d e l r e s t o la M o b i l e n o n ha a v u ­
to n e m m e n o il t e m p o di i n d a ­
g a r e a f o n d o In v i t a p r i v a t a d i 
o g n u n o d e i f e r m a t i , per o v v i e 
r a g i o n i d i t e m p o . T u t t i , i n f a t ­
t i , s o n o s t a t i g i à r i m e s s i in l i ­
b e r t à , . p o i c h é c o n i l d e l i t t o n o n 
a v e v a n o n u l l a a c h e f a r e . E la 
m a g g i o r a n z a , s t r a n o a d i r s i , è 
s t a t a a c c o l t a a b r a c c i a a p e r t e , 
c o n l a c r i m e e b a c i , e s e n z a u n a 
p a r o l a di r i m p r o v e r o , d a i g e ­
n i t o r i , m o l t i d e i q u a l i , p e r u n a 
i r o n i a d e l c a « o . n o n si s o n o 
n e m m e n o re s i e s a t t a m e n t e c o n ­
t o d e l l a n a t u r a d e i r a p p o r t i 
i n t e r c o r s i frn i g i o v a n i figli e 
Il v e c c h i o m e d i c o . U n a l t r o 
p a r t i c o l a r e s b a l o r d i t i v o è il v a ­
l o r e i n f i m o d e l l e s o m m e c h e . 
d i v o l t a i n v o l t a , i l . C a u c c i 
c o n s e g n a v a a i s u o i g i o v a n i 

a m i c i : c i n q u e c e n t o , t r e c e n t o , 
persino duecento lire. Quanto 
basta per acquistare uno o due 
pacchetti di sigarette 

Le due miserie 
A l f o n d o d i q u e s t o e p i s o d i o 

t u r p e e v e r g o g n o s o r e s t a s e n ­
za d u b b i o la s p a v e n t o s a m i s e ­
ria c h e a f f l i g g e la m a g g i o r a n ­
za d e i r o m a n i . M i s e r i a d i f r o n ­
te a l l a q u a l e s i a f f i e v o l i s c e , sì 
s g r e t o l a o g n i forza m o r a l e . U n 
a l t r o a s p e t t o d e l p r o b l e m a è 
il c o m p l e t o a b b a n d o n o in c u i 
s o n o l a s c i a t e l e g i o v a n i g e n e ­
r a z i o n i . l ' i n s u f f i c i e n t e e d u c a ­
z i o n e i m p a r t i t a n e l l e s c u o l e , la 
c o r r u z i o n e d i f f u s a d a c e r t a 
s t a m p a , d a c e r t i l i b r i , d a cer t i 
film c h e t u t t i d e p r e c h i a m o . La 
cr i s i p r o f o n d a d i r i n n o v a m e n t o 
m a a n c h e d i d i s f a c i m e n t o , c h e 
la n o s t r a s o c i e t à a t t r a v e r s a , s i 
r i f le t te s u l l e g i o v a n i c o s c i e n z e . 
C'è chi n e e s c e ra f forza to e 
p r e p a r a t o a i c o m p i t i d i d o m a ­
n i , c'è i n v e c e c h i p r e c i p i t a , p i ù 
p e r d e b o l e z z a c h e p e r m a l i ­
z ia , n e l v o r t i c e d e l l a d e g e n e r a ­
z i o n e , s u d i c i a a n t i c a m e r a d e l 
d e l i t t o . 

Le manifestazioni odierne 
Oggi avranno luogo c o n f e r e n ­

ze a Villa Certosa, Centoce l le , 
Monte Mario, Campite l l l , Aure -
Ila. Giovanni B e r l i n g u e r parlerà 
a N o m c n t a n o su « l g iovan i e 11 
neofasc i smo ». 

F e s t e di ce l lula a Salar io (Tre 
Cancel l i ) - Tiburt ino - 11. lotto 
- Cel io - Via del Bosche t to . 

Monterotondo Scalo sorpassato da 
Anzio 

Ne l la gara di e m u l a z i o n e per 
la sot toscr iz ione Montero tondo 
Sca lo è stata superata ieri dalla 
sez ione di Anz io la q u a l e ha v e r 
sato per intero 11 suo obbie t t ivo 
di 103X00 lire. Ma q u a n d o una 
sez ione de l la c i t tà saprà inse ­
diarsi alla tes ta de l ta c lass i f ica e 
magar i per tanto t e m p o da v i n ­
cere la bandiera? 

Tre cellule all'o.d.f. 
S o n o q u e l l e delta P r e v i d e n z a 

Soc ia le - D i r e z i o n e • e del la B a n ­
ca C o m m e r c i a l e c h e h a n n o s u ­
perato il 100% de l l 'ob ie t t ivo p o ­
sto dalla s ez ione . La 5. ce l lula 
del la sez ione d i C e n t o c e l l e «he 
ha fatto già d u e fes te pubb l i che 
r icavando 70.000 l ire per il g i o r ­
na le e ragg iungendo cosi il 120% 
del l 'obbiet t ivo . 

Colonna sfida Campiteli! 
La sezioni le Colonna ila sf ida­

to la sez ione Campite l i ! per la 
di f fus ione de l l 'Unità del la d o m e ­
nica . del g i o v e d ì e del lunedi . 
Compagni di Colanna, a t t e n z i o n e ! 
c h e Campite l l l è una brutta gat ­
ta da polare! 

Vanno forte le celiale... 
... ATAC Cassa Mutua c h e ha 

ragg iunto il 58<"i de l l 'ob ie t t ivo 
c o n lire 46.400: ... A T A C p e r s o ­
na le v iagg iante c h e h a raccol­
to 72 mi la l ire: ... U b e r t a s - f i l m 
c h e ha raccol to 30 mi la l ire. 

La diffusione a M. Mario 
T u t t e e se i le ce l lu l e del la se 

z lone M. Mar io h a n n o cos t i tu i ­
to un G.A.U. p e r cu i la diffu 
s i o n e è passata g i à da 100 a 200 
c o p i e per d o m e n i c a . L'obiet t ivo 
è di ragg iungere l e 400. P e r la 
sot toscr iz ione è s tata aperta una 
gara d 'emulaz ione . 

Cellula della C.d.L. 
La ce l lula del l 'apparato della 

C.d.L. si è i m p e g n a t a a versare 
100 mi la l ire p e r il « Mese ». a 
di f fondere 25 c o p i e del l 'Unità 
ogn i d o m e n i c a e 10 ogni marted ì 
e g iovedì . A u m e n t e r à , inol tre , la 
di f fus ione di tut te le pubbl i ca ­

zioni di part i to e organizzerà u n a 
conferenza e una festa . 

CaataitilU chiama Parioat 
La sez ione Campite l i ! ch iede 

a P o n t e Par ione a c h e punto 
s tanno circa l e feste c h e d o v e ­
vano t enere entro il 7 p.v. Mica 
per n i en te , m a perchè è in corso 
una cer ta sfida... 

Da Prìaunrallt 
D o m e n i c a scorsa I c o m p a g n i di 

Hrimavalle h a n n o dif fuso 450 c o ­
pie del l 'Unità e 186 di Vie N u o ­
ve. La prima ce l lula ha versato 
50 mi la l ire e la sez ione g i o ­
vani le 22.150 l ire su 20 mila di 
obie t t ivo . 

Torpiiaattara: 300 mila lire 
La sez ione di Torplgnattara ha 

raccolto 300 mi la l ire pari al 
doppio del la s o m m a raccol ta 
l'anno scorso alla s tessa data. 

Oa Parioli 
La sez ione Pariol i ha sf idato la 

sez ione Tr ionfa le per la d i f fu­
s ione di tutt i 1 periodic i del P a r ­
tito, p o n e n d o in pal io una b a n ­
diera. Le ce l lu le f e m m i n i l i del 
Pol igraf ico h a n n o s f idato q u e l l e 
maschi l i e la ce l lu la autist i di 
Piazza Verdi que l l e del P o l i g r a ­
fico. 

INUSITATO SFOGCI0 DI CRUDELTÀ' ALLA CECCH1CN0LA 

Un frate antoniano uccide 3 gatti 
a colpi di martello sul musetto 

U n a l t r o g a t t o b r u c i a t o v i v o in P i a z z a < a v o u r 

UNA BAMBINA D I DODICI ANNI 

Uccide una coetanea 
con un calcio in pancia 

la «Mischerà d'argento » 
martedì alla Casini 

n C o m i t a t o Organizzatore d e l ­
la serata di gala de l la M a s c h e r a 
d ' A r g e n t o c h e avrà l u o g o m a r ­
ted ì a l l a C a s i n a d e l l a R o t o , « I la 

U n a baruf fa tra d u e b a m b i n e 
per fut i l i q u e s t i o n i d i g i o c o s i 
è ier i y - a g l c a m e n t e c o n c l u s a c o n 
l a m o r t e d i u n a d e l l e d u e . i n 
s e g u i t o a d u n v i o l e n t o c a l c i o al 
basso v e n t r e . La p icco la v i t t i m a 
de l la do lorosa sc iagura è la d o ­
d i c e n n e A n n a Maria B a l d o n l . 
ab i tante tn. v ia d e l l e C a v e 91 
A l l e 18.23 c i rca , l a B a l d o n l è 
g iunta a l pronto « o c e a n o «eT-
l 'ospedale s . G i o v a n n i a b o r d o 
d i un 'auto targata 153361, a c c o m -
u a g n a t a d a R o b e r t o F i n o c c h i , e h * 
l 'aveva raccol ta s v e n u t a poch i 
m i n u t i p r i m a , in m e z z o a d u n 
c r o c c h i o d i persone , s e n z a nu l la 
s a p e r e de l l ' Inc idente a c c a d u t o . 

P u r t r o p p o , la p o v e r a b a m b i n a 
e r a g i à morta , n m e d i c o , d o p o 
aver la v i s i ta ta , l e r i scontrava 
s e m p l i c e m e n t e u n ' a m p i a l i v idura 
al b a s s o v e n t r e . P i o tard i , g i u n ­
g e v a a l l 'ospeda le l a m a d r e d e l l a 
Ba l do n l . V e n a n z l a B e r n a r d o n l . 
la q u a i e , n e l l ' a p p r e n d e r c la tri­
s t e not iz ia , s c o p p i a v a In lacr ime. 
P o i , c o n paro le s p e s s o Interrot te 
d a l s ingh iozz i , la p o v e r a d o n n a 
narrava . c h e la f ig l ia e ra s tata 
colpiti con un calcio, durante 

u n l i t ig io , dal la c o e t a n e a Renata 
Tartagl ia . 

L a Tartagl ia , in terrogata da 
u n funz ionar io d e l c o m m i s s a r i a 
t o d i P . S . T u s c o l a n o , h a a m m e s ­
s o d i a v e r l i t igato c o n la B a l ­
d o n l . m a ha n e g a t o r e c i s a m e n ­
t e d i a v e r l e d a t o u n ca lc io . L e 
indag in i c o n t i n u a n o , m e n t r e si 
a t t e n d e i l r e sponso d e i m e d i c i 
l ega l i , c h e s t a m a n e e s e g u i r a n n o 
l 'autopsia , l a Tartag l ia , c o m u n ­
q u e , n o n è persegu ib i l e p e n a l ­
m e n t e . p o i c h é m i n o r e d e g l i a n ­
ni quattordic i 

CitU in casa Zafred 
S t a m a n e al le 2 ha v i s to la l u -

S * „ u n * . f a z i o s a e paf futa b i m ­
be t ta de l la q u a l e si c o n o s c a f i ­
n o r a so l U n t o 11 c o g n o m e . I g e ­
ni tor i , Mar io e Li l iana Zafred . 
n o n h a n n o Infatt i ancora d e c i s o 
i l n o m e da imporre «Ila toro 
pr imogeni ta . 

AI caro c o m p a g n o , n o s t r o a p ­
prezzato cr i t i co m u s i c a l e e c o m ­
pos i tore i l lustre , e al la s u a f a ­
m i g l i o l a l e p i ù v i v e feltc l taxio* 
uni dell'unità, 

I s ignori F e d e r i c o Napo l i , d e l ­
la Soc ie tà protet tr ice a n i m a l i , 
Anton io Chil leri e P i n a D ' A g o ­
s t ino c i h a n n o i n v i a t o il s e g u e n ­
te c o m u n i c a t o : 

• Nel l 'assenza de l ia s i gnora 
Grazia Calabrese , d i m o r a n t e in 
Via de i Lanc ier i 16 ( C e c c h i g n o -
l a ) . proprietaria d i q u a t t r o g a t ­
t ini . il Frate A n t o n i a n a d o n U m ­
berto Mel loni , iv i o f f i c iante n e l ­
l 'annessa Chiesa . Infast id i to d a l ­
la presenza d e i g a t t i n i c h e s c o r ­
razzavano ne l la l a v a n d e r i a di 
det to s tab i l e , c o a d i u v a t o da u n 
giovinastro , t a l e M a u r o F i o r d a l i ­
so abi tante i n V i a d e l L a n c i e r i 
31. ha ucc i so a c o l p i d i m a r t e l l o 
sul m u s o t re g a t t i n i L a q u a r t a 
best io la , impaur i ta , s c a m p ò a l l a 
s trage per u n p u r o m i r a c o l o . L a 
terza n e l d i spera to e v a n o t e n ­
tat ivo d i sot trars i a l la m o r t e . 
b e n c h é ferita , m o r s e al la m a n o 
il s u o c a r n e f i c e . 

« Il Frate , c o n sorr i so s era f i co . 
s i v a n t a v a c o n g l i Inqui l in i d e l ­
l o s tabi le , d i a v e r e f i n a l m e n t e 
e l i m i n a t o l ' i n c o n v e n i e n t e c h e Io 
irritava da t e m p o . P e r ò gl i I n ­
qui l in i de l l o s t a b i l e r i m a s e r o v i ­
s i b i l m e n t e turbat i d e l p r o c e d i ­
m e n t i p o c o c a r i t a t e v o l i d i d o n 
U m b e r t o Mel lon i , s p e c i e n e l c o n ­
fronti d i a n i m a l i ind i fes i . 

« U n inqu i l ino d e l l o s t e s s o s t a ­
b i l e f e c e o s s e r v a r e a l F r a t e c h e 
i C o m a n d a m e n t i d e l S i g n o r e e 
l e l egg i d e g l i u o m i n i v i e t a n o a t ­
ti odiost d e l g e n e r e . A l c h e . 11 
Frate Irr i tat i ss imo r i s p o s e c h e 
Dio d i ce so lo d i n o n a m m a z z a r e 
gl i u o m i n i . (Qu ind i a g iud iz io di 
d e t t o S a c e r d o t e , t u t t e l e b e s t i e 
de l c r e a t o p o t r e m m o a n c h e a m ­
mazzar le a co lp i d i m a r t e l l o su l 
g r u g n o ) . ^ ^ 

« E v i d e n t e m e n t e i l F r a t e A n ­
ton iano f inge d i i g n o r a r e l 'art i ­
c o l o 727 del C.P. e l a l e g g e d e l 
13-6-913 n. 611 su l la p r o t e z i o n e 
degl i an imal i , n o n s o l o , m a s e m ­
bra c h e egl i f inga i g n o r a r e u n a 
Circolare d e l S a n t o P a d r e — di 
cu i fa a m p i o c e n n o la Riv i s ta 
« Zoofi l ia » de l m a r z o 1952 n . 3 . 
€ La s u b l i m e zoof i l ia d i S u a S a n ­
tità P i o X I I » — In c u i v i e n e 

e p r e s s a m e n t e raccomandato a 
tutt i i Parroc i di incu lcare a i 
fede l i il r i spetto e la m a s s i m a 
protez ione d e l l e bes t i e 

« De l fa t to — d i r e m o quasi 
un ico nel la persona d i u n S a c e r ­
do te — è s tata inves t i ta la S o ­
cie tà P r o t e z i o n e A n i m a l i per g l i 
opportuni p r o v v e d i m e n t i di l e g ­
g e » . 

Ieri no t t e , inol tre , u n gat to è 
s ta to bruc ia to v i v o in Piazza C a ­
v o u r ! 

Spara per gioco 
col «Flobert» al padre 
V e r s o le ore 2 0 d i icr. . n e l 

r i t o r n a r e a c a s a d a Ost ia , l o 
s c u l t o r e G i u l i o T o m a s a y . abi­
t a n t e i n v ia Carlo P a s s a g l l a 10. 
h a t r o v a t o i l Agl io G i u l i o i n ­
t e n t o a g i o c a r e c o n u n f u c i l e ad 
ar ia c o m p r e s s e , « F lober t », rega­
l a t o g l i p o c h e ore p r i m a da l l o 

z i o II r a g a z z o è a n d a t o Incontro 
a l padre , fiero d e i s u o n u o v o 
g i o c a t t o l o e. c r e d e n d o c h e la 
arn ia f o s s e scar ica . Iha p u n t a t a 
c o n t r o il g e n i t o r e e h a p r e m u t o 
il gr i l l e t to . C o n u n grido i n c u i 
la m e r a v i g l i a s i m e s c o l a v a a! 
do lore , il T o m a s s y 6i è p o r t a t o 
la m a n o a l l a f ronte . U n p i u m i n o 
Io a v e v a fer i to . A S a n Giacomo, 
é 6 t a t o g i u d i c a t o guar ib i l e i n 
se i s lorr» . 

Colpito da un proiettile 
M e n t r e ecar i cava il s u o f u c ' l e 

d a c a c c i a , l ' a u t i s t a Car lo Fal-
s i n i . di 41 a n n i , a b i t a n t e i n v i a 
P o 162. h a l a s c i a t o part ire a c ­

c i d e n t a l m e n t e u n c o l p o i l pro­
i e t t i l e Io h a c o l p i t o a l l ' a l l u c e 
d e l p i e d e d e s t r o , s p a p p o l a n d o ­
g l i e l a 

TUTTE IX SUKW1 E U CtXLBLK 
AHEtDALI M«si, C i a n i , Liltrti», 
Otlcùt C«itr. P m n t i a i , Psrtsiie-
eìi Tu • Lauri, Stata Cric», UTrS, 
fiata TilirraL, UOSA, Mitrine» 
fluii Canni « ». Tsrii), FATMt, 
Tiaaiatlu atiVas t u z i c n a cim-
ItfM i t i Ciait. Dirttt i i s u . t 
ti ct l l i l i «Uà filmila» sa» si tura 
« i a t i «Hi H 3 0 U M t m i i M 

MT listiti™ l'itiivitè i l ml f t r* 
i m i t i il a n i i t i l i s itata w a i -
aista iri i m i l i l la irrriitia. 
I m a i asteai. 

NEL TARDO POMERIGGIO DI IERI 

Affiorato a Ponte Milvio 
il cadavere di un annegato 

(Dal nostro corr i spondente ) 

(D .M. ) . — A l l e o r e 17 d i ieri . 
u n p e s c a t o r e h a v i s t o i l corpo d i 
u n u o m o s e m i n u d o aff iorare 
presso P o n t e Mi lv io . Chiamat i 1 
Vigi l i d e l F u o c o . l a s a l m a è s ta ­
ta recuperata e tratta a r iva dai 
pompier i s tess i e da a l c u n i bar ­
caiol i . S i trat tava d ì u n u o m o 
s u l trent 'annt . c o n Indosso s o l ­
t a n t o u n p a i o d i m u t a n d i n e da 
b a g n o , c h e è s tato p i ù tardi 
ident i f i cato p e r l 'operaio Giorg io 
Frioni . d i 30 anni , a b i t a n t e in 
u n a d e l l e gro t t e de l C o l l e Oppio 
Il q u a l e , v e r s o l e ore 13 d i l u n e ­
d i , m e n t r e p r e n d e v a u n b a g n o 
n e l T e v e r e al l 'al tezza de l l 'Acqua 
Acetosa , e r a a n n e g a t o p e r c h è 
co l to d a u n i m p r o v v i s o m a l o r e . 

T r e ragazzi c h e s i t r o v a v a n o 
s u u n a barca ne l press i a v e v a ­
no t e n t a t o d i prestarg l i soccorso . 
ma I n v a n o : i l p o v e r e t t o era s ta ­
t o s o m m e r s o d a l gorgh i • U s u o 
corpo Uaadnato dalla cornate. 

D o p o l e constataz ioni d i l e g g e . 
la s a l m a d e l Fr ion i v e n i v a ri­
m o s s a e trasportata al l 'Obitorio. 

Il vecchio del Foro 
morì per collasso 

I n mer i to al presunto o m i c i d i o 
deu"82cnne A n t o n i o T e l i , m e n d i ­
cante.- t r o v a t o g iorni o r s o n o c a ­
d a v e r e n e l press i d e l l a sua c a ­
p a n n a a l F o r o I ta l ico . l 'autopsia 
ha d e f i n i t i v a m e n t e accer ta to c h e 
trattas i d i m o r t e n a t u r a l e s u s s e ­
g u e n t e a co l lasso card iaco . La 
feri ta c h e l i v e c c h i o a v e v a al la 
f ronte fu causa ta dal la caduta 
a terra. , 

la salma di luigi Dominici 
rimpatriala dalia Jugoslavia 

E' stata r impatriata dal la J u ­
gos lavia la gloriosa sa lma del 
S e c o n d o Capo di Marina, c o m ­
pagno Luigi D o m i n i c i , di A u ­
gusto . caduto a Vi s ( J u g o s l a v i a ) , 
il 18 s e t t e m b r e 1944 c o m b a t t e n t e 
contro i nazist i . • La s a l m a sarà 
traslata s t a m a n e a l le 12 da Via 
Marsala 37 al Verano . 

Q«8crralorio 

['••intransigente» 
Un c o m u n i c a t o de l ta consul~ 

ta popo lare de l la Garbatella 
torna sulla minaccia di a b b a t ­
t i m e n t o de l le case t t e cos tru i te 
ne l la borgata d i S . Gal la da s e t ­
te famiglie prive di alloggio. 
Lo leggiamo e vi troviamo scrit­
to che i d ir igent i de l la c o n s u l ­
ta, chiamati ad interessarsi del­
la dolorosa questione, si reca­
rono nella borgata e trovaro­
no v i c i n e a l l e case t te s e t t e fa­
miglie che piangevano dal la 
d i speraz ione 

Un nuovo programma fra l 
tanti che q u o t i d i a n a m e n t e s i 
p r e s e n t a n o su l la s cena de l la 
trageaia c i t tadina . 

Po i , i d ir igent i de l la c o n s u l ­
ta / tanno accompagnato una 
delegazione di queste famiglie 
in Campidoglio. Starna ovat­
tata, una luc ida scr ivan ia d i e ­
tro la quale un funzionario d e l 
Gabinetto del Sindaco rispon­
de alle so l l ec i taz ion i di q u e ­
s t e p o v e r e famiglie, le q u a l i 
chiedono s e m p l i c e m e n t e c h e le 
m i s e r e casette t irate su ,con 
grandi sacrifici vengano ri­
sparmiate dal piccone d e m o l i ­
tore. 

La r i s p o s t a del funzionario 
è lapidaria: « P e r q u e s t e q u e ­
st ioni il S i n d a c o è in trans i -
pente . Comunque — eol i ag­
giunge — dec iderà il S i n d a c o » . 

Dec iderà i l S indaco? Ma i l 
Sindaco non è intransigente? 
E se è intransigente significa 
che le casette saranno d e m o ­
lite? 

Oh. benedetta intransigenza! 
Aspettiamo con grande a n s i a 
ti g iorno in cu i i l S i n d a c o , tan­
to intransigente, e v i t e r à d i 
transigere come è sua a b i t u ­
d ine p e r v a r i e cosette interes­
santi la città. Noi i m m a g i n i a ­
m o p ia q u e l g iorno apparire 
sulla facciata del Campidoglio, 
un grande cartello sul quale 
sarà stato scritto: « C i t t a d i n i 

senta tetto! Niente plft p e n e , 
n i e n t e p i ù affanni! Case* per 
tutti a buon mercato»! 

Quel giorno i l S i n d a c o avrà 
finito di e s s e r e in frans ioente . 

Convocazioni A.N.P.I. 
__ TUTTI I SEQBETUI ineaii stra alla 
>n. EsqniHno. P. Vjttor» 35. •!!« «r« 
'.9 Od.g. 8 «tt*»l>r*. 
Convocazioni di Partito 
Metillugici: O391 i!l« 13.30 io F«d. 

N>ia:tiii Ai rellnli. CC. II.. 01S. e 
attirati. 

Il f iorao 
— Offli fiiTlii 4 Mtlimiri (245-118.: 
S. Miei. Il sol* si l«rt alle 3.19 « in-
KOOU i l i* 18.53. 
— Bollittiai i i a t fn i i c i : Registrati ;<-:: 
ri'.i mii'hi 44, f«nm'*f 32; otti arar­
ti 4: morti miscai 16, Itmuios 15. Mi. 
tr1m'*ii tr»«er:tti 60. 
— Bollitili! BUtiarolifice: Trau*:*tjri 
di ieri W.2-27.9; ptt egjl si preToU 
ttmpo tnc«rto. 

Visibile e ascolt ibi l i 
— C I M I I : tSiltrea oui X • «J Mie-
ioni « Angustili: • I m:ruv»li c n »! 
rpftor.o • all'Artai F«l!i: • Li jan? » 
lll'V:«u Jfo.o; « L& TOC» o«l!s tfm-
P«t« • sll'Artra Laountca: « Ficlin 
la lulipe t i l Cintai; « La città .0 13-
j'Jito • al Flim oio. 

Giti 

— OBI «ita 1 »i«»a è ititi o"-i.i 1-
uta d*!ì'fcil c'il 7 ai 13 st'.uml'T? ti 
ocrnirmi dflla F:#ra :n!*rnai'ctii!' 
Quota i\ p«rt«r:pis:«ti« 27 aria in rtn-
tmti • 30.200 a nt*. di cui 10 rat* 
mcfliili da lirr 2 000. loformiuMii » 
iwYi&V. tinjMKo lar.Um* ile'.l'Enl 
0 ria Fanoni* 63. tri. 460 3.12. 

OaoBÌaua 

— l i us-'iriia Catalina d»!'i *n<r» 
Cfotof*;» 1 irr à far *sp»r» ii* r-n 
ka otiHi « rtif rf(!<r» •f] Uiiii;mtn 
t*s. Ene'.o Cavit'ir» •.si-vitati f •»"•-
'.rattaaititi. s»vi»i» 1 ì''i»'« t pa't 0 a-
0: • patr'.nt! rei ptc-«"so f.fV.ì 4.̂  -
%>c» Taj1'ini«ito rootìawsi Ttrtn;e-

Culla 
— La c u i dii comptjii Lnciino Ma-
Uipioa, della r*daiU-«* «>! • Ln«-t •. 
«d Elsa Cirdamw. JfHa <fz!<n<- Ci-
!«noa. è stati all'etifa dalla ca" 'i A' 
aia jrapnoa di 4 rhih fhf »: fh'ax*''» 
Gloria. V. toiiraia': le) ri «(>!»<• <•• T-
jnlulirimi. l!!» nconaii i m-i)] T . 
anquri di lel:r:ti. 

Varie 
— L'Ufficia sparlila dell'Aalonubil Club 
«•omLflica che •« reni r« dello nv-'h -
ne de: tofliorwt: che pirter'-a1^ «I 
Trofeo lutomoSillttiro Sjupcrcnrtfraaf<i «-
r* stranio effettuate rei [«uro .!."a 
5fd« dell'A.C. Roma (V. Salari 21" 
Tel. 818-011) l ' i l «Mteahre dal!» IT 
alle 19. 

Solidarietà popolare 
— Il compagna Pwl» Matta d»l't «»-
ilooe Garbatella ha la mnjl » mi'au 
di t.h.e. due l'gli io tenera età, è -i:-
soccupato «d è alletto di un tUT"r» 
i l cerreto. Fi pertanto epnel'n a'!* 
wlldarieti popolare per un qua!- a;i 
aiuto. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Ojji ore 18.30 in Sede C - ;. 

D:r. • respoa*. Sottoser.: Og-j: «re 2'V 
au. pre^cor.gmfnale celle. Sottt"! u 
T«roiiMttira « Tnlello. 

POLIGRAFICI: Ogg: ore 18 iti 1 - • 
• membri dell* OC.II. dei i|u- • ' 
ai». $tricrdinar.'a io Sedr. 

STATALI: 0*jin or« 17 riciii/ne »t .. 
dei Comit. IKr. Prov. pr««o C .1 '• 
&ijtr!!fio, 1). 

LEGK0: Att'.tlsti. membri A •"« 
* collettori passino urgcni'T^'--
Sindacato pe* rit;nre fé fb,<' 
tonlj per I» efeiioni de! n:i ••• ' 

AMICI DELL'UNITA 
I RESPONSABILI . An.c: • b. 

r.tirire 1 b.jl'.etti di io\'-,.i , 
manifestinone d'iperlur» <i«.. 
ill'Adriuo di domea.ta 7. V 
ri airtooo r'.àe.'rat: enne lo - -
no alcuni palchetti alio $<-op. 
raot:ro la dtllosioai *triT<Ì CJ, 
60.000 «p:e. 

-RADICA 
PROGRAMMA NAZIONALE - • 

• i l i radio: 7. 8. 13. l i . : 
23.13. — Ore. 8.30: Mu«. l»oi 
U : Mn. aperistic* — 11.1.. 
naca» «ceotryj.ito — !2.;.1- u 
Ferrar; — 16.:50: Mu>. i<i): 
17: Compi, fcragloli — '.; .i'i 
Hiydo: tmfooia ;n re raj-ii:r. 
101 — 18: Orci, napoloianj -
18.43: Pomcr:gj.o Mu«. — 2tl: V i~ , 
U33. — 21: Oreh. Atiqel ti: - .'.• 
Mu». leg-j. — 22.30: D.ip'i'od |>. r- \ 
SOM, rad:ocomm«dia — 2.1: Va - > 
ter a 110311 — 23.13: ila-.. •-. ' 
ballo. 

SECONDO PROGRAMMA - l,.r- ' 
BI!I r ide: 13.45. 15. 1S. — 0 * 1 
10-11: Mas. operatici —---13: 0.- 1 •> 
$«t:.ca — 13.30: Vvk.i* - 1. ; 
Melode — 14.43; Caciai — 15 :.".- > 
Parati d'orcàwtr» — 16: 0;*:» •* ; 
— 16.30: Compi. Beltraai - I: > 
Concerto — 17.30: Ballate — \f f,. » 
Quartetto Cetra — 20.30: Cart. 1. S 
— 21.30 Botta • risposti — 22.;."»- » 
M«deI*hoa: 1) Ciprie^ kr:I!ao:r. i 
b) Scherzo, dall'oitello op. 2n — > 
22,30: Orci. Fnjna — 23.15- M=« 5 
da bai!» — 21-1: Mas. di bi!;. 

TEMO PROGRAMMA — 0;e 22 ••. J 
Lo • K*am*rxns:k • A; Piai li i.- > 
«fcaith — 22.50: Hindeja.'tb: h>- > 
tertmtMik a«r fìola • orcae^.n ca ' 
camera. 

L a P r e s i d e n z a , i l C o n f i h o 
N a z i o n a l e d e l l a F e d e r a z i n.-
I t a l i a n a E d i t o r i G i o r n a l i e ^h 
E d i t o r i a s s o c i a t i , p r e n d o n o p a i -
t e a l g r a v e l u t t o c h e h a c o l p i t o 

W U G Ì u n a : Doxais a l i . 18 ia F«t " Y Ì 0 * P r e s i d e n t e d e l l a F e d e ­
r a z i o n e , C o m m . S e r v i h o C a -
v a z z a n i . C o n s i g l i e r e D e l e g a o 
d e l l a S o c i e t à E d i t r i c e « L ' A l t o 
A d i g e » d i B o l z a n o p e r la p e r ­
d i t a d e l l a c o n s o r t e 

Signora EVIRA GAVAZZAMI 
Roma, 3 settembre 1952. 

rvsp. dei ««itati di cellnli, della 
CC. il . , dei C\S ed ittiTisti di tatti 1 
coaiM t!»>]ral;c:. 

CHIMICI: Domini i l i* 18.30 • Fed. 
'. coup, dei Comitati ii rXtala. MI* 
CC. il. , dei OlS ed lttimti. 

OGGI ALLE 18 IH FEDERAUOUE i 
cosparsi «caricati dalli ««.<•: 
per H laro» in proTÌocii. 

E.N.A.L. I .D.S. 

AL PALATINO 
STADIO DI DOMIZIANO 

( l a a r e s s o «a Via atei Trionfi) 

M i l l i IrKUi 5 • SIIMI i E H K t ì M 7 i n 21 
tacora sa capolavoro del Teatro Classico Spagnolo 

in prima assolata 

«IL PECCATORE SANTO» 
di Miguel Cernito de SaaTedra 

S e d i e n u m e r a t e L . 500 (Enal 400) - Tribuna L. 300 (Enal 300) 

Vendita bixl iett l A R P A — locali CTT — Galleria Colonna 
e d al bot teghini de l teatro l e aere di spettacolo 

S p e d a l e «irrtzJo awta- t le - traaetar la A. T. A. C. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
IX StZKRI Bteiia» a ritirare a! 

CD S. :I «»•"• «user* di Fittajha. 
I l SEZIONI a* 'so ia f r rnta I« r'.-

rrra'e • !« d r» a n i ra; del Partiti, it-
feitacti l« atti <iti irelti a eoaxapkt* 
a«l aawM« i i «aalaakaa, 

ATTENZIONE? - ATTENZIONE.» 

DA BONAFONI 
Ultimi giorni di SALDI su tutte le calzature 
estive elegantissime a prezzi sempre più bassi 

« • • < • • • • • • • • • > » • • • ••••••••••••••••••••••••••••••••••e 

Via del Gambero, 25 v u rat»** Tarati. t-Il 
Via Cola «1 Elcazo. 14S-1M Vtt del raathet*, 52-53 
Via Mereiau. « via S. fraitceaea a Ripa, !«• 
Via Nazionale, 37-58-39 via A»»la Naova, 163 A-103 B 

"vi.... 
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NEOFASCISMO E ANTIFASCISMO 

ih AUGUSTO MOS'll 

c-o-
d i l -

i io a 
— «in­

quinil i . in 

1 tre miei a n n u i i i H I H | M I - | I <inti< lenia l iMi iu non e 
f-ì ^it l lX/i i /t i in qui-M.i c-.tuH*<->n u t t t \ o - . e qui v o l i v o 
e riciKiitliittti il IIIKIXII i m l i - i d i > h i , m i ! i , 
r i / / o d i e , «ccondo int\ do- j \ | , , , , , , U ) . iko iHi -cem' 
vreblie ci>siuut>ro la lotta < 011- lui la non i i M i u t t i v it,"i 
tro il fdMÌMno (// •>«••«> J ico- i / i J"unp«»—ihiUlà. t-
fascismo. Dal neofascismo <W| p o l i t u . , . l 'd^urdi tà — i le l l 'an-
mo.iiitif.tscisiiio, .\uimn <"'•-»! m lei i< .IIIMIUL . ivtei \ o l u t o in-
tl('ir.inlif,ifiismu\. mi liauiioj s j i . i r | , , . n , „ l ) i : n j , j,ni.irilii. „ 
ptcu tiralo. i i i i i f ine con a|i-l r j t ,,„,„< m . |„'j ,, ,,„. | i ( „,,,, 
p r o v a / i o n i di iremo < In- m e - U o M r u i t i v ila di lutti - l i au­
lica» avM'i -ar ia . c i i t i e l i c — e ' , ; , __ 4 o m j n , ..» I i- io]!rn/n 
po l l ino ,H<IIM* — d<( p a t i r di ,„ . M |oni . l'ariti* OUIIIIIÌMIIO 
«""'•'• Che . M- c- l i . Milla 

**>ii'.ome f<l<it:li «iniiu-. In>, ma-.Mii di quale in- Mia 
l'abitudine* di •-iiitirdtirnii mm esaurita 

IO--,'. -
- c n t i i c 

: / i once l 

M orla 
ani nr 

l'spi'iii'ii/a. vo-
a pili ta« ondo ai c o n -
qiu'-hi no-t in propn- i -
a. iilloia io un -cut i -

io », co - ì è dt'llc l o i o i rii iclie 
chi* io \o-rlio tener c o n t o p a i -
tieolat incute. ed e di fiuntt* 
a l l e loto l u c i l i e clic io -uno 
qui a --'instilìcanni. 

D i c o n o d u n q u e '.'li umici 
— alcuni — : Sia... dove \ noi 
j i a i a i c qui' i to Monti? I n uii-
l i fa -c i - ta avant i la let ieui - d'aiit i inaii i i i i-ni 
conte i è \ an t i i to i l e - - e i e Ini-, I ant i fa- i i -nm' . 
ndi'iM» di punto in b ianco ci 
v i ene a d u e « ' 
con l 'anufa- i i-uio e ora di (pirli 
finii la. C h e C « M v u o l e l a i 
I , i . , . . . ,;s . i,. • • • • • n i i i i i i t i t n i i i i i 

tei incoiajL'iato a f .ne un 
nitro pa - -o avanti e a dire, 
a n / i a lipt-ter"- - Mima, in 
que-ta ri atomi)" di .tati — 
v i a l'amie le; i ia ! i -um. \ ia 

• — v ia ani he 

! "icinpic 
( i i -omm.i , d 'actordi i ' 

pei d l ie ì la ir —i 
- i l I. IM I M I I O . 

l l l lOv o 

UN IMPORTANTE FILM FRANCESE AL FESTIVAL 

" / , ( / pittante rrspcctit' uxe„ di Paglwro: uno spietato atto di accusa atta so­

cietà americana [{'tratto di un senatore del Sud - / / cammino del regista 

LE PRIME ••*1 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mori, che e ia un film n.tell i-IPaese che più d'ogni altre o i:i«l Senza alcun duboio cg.li è un 

VENEZIA. 3- - II \ '.t... « . 
Marcello Paul.ero e un \o'>i 
amico Non pò-. ari.a ma. <!.-
smungerlo dalla cm i.̂ -n-u i-nc 
r-< i -ai-cita .-1 noi. e..-. •! • ..-..i 
cK> del pei -.'cai:-, i> u i{> n:ri 

•<ta cln Clelia 
t.>:'.ire collu­

dente e convincente, e ohe ri- iquinato dal veleno razzista: 
velava una r.cerca di leal ismo, l'America, e precisamente uno 

città api*'Za, del conni 
-i -acrillrava .vAtn li' 

-ina ades.one più sincera alla 
vini francese, speravamo, dopo 
quei tìlni, eh«' pagl iaio ^on>-
p:-->e .1 necv.--arii pa-^o avanti 
-n! p ano qu.-.litat.ve. -u quello 

tematica, del e ritenuto, 
lo aveva compiuta sul 

Maiv-v'lo Pa.'l.e.-r K 
que qua-ido tiib.I.to 

degli Stati de' Sud. Un neaio 
viene uccisa da un bianco al­
colizzato. senza altra ragione 
che la bestialità dcll'assa-.i-ino. 
Liz/.u- Me Kay, una prostituta 
che j,i trovava pi escute al t:.t-
to, testimonia contro il bianco 
Ma poiché il bianco e figlio di 
un senatore, ecco che tutte le 

p ò -

l Itìmc 
I r77a il 

ira ti ite visioni dell 'estate: Lila Lopez, (Movane l»el-
.l'ontei-arlo. i-lic ha ottenuto in (luciti giurili il titolo 
'•.itaci re ili « resina della costa azzurra » 

na/'.-'e. Forse è per ani-•; > ri- j inailo 'lei mestiere, dalla s-.m 
cooia .-ept mentale che p-o» ,*- ! prima reuia (Houui citrù ì tieni. 
n i ) o.mpat.a i liane 1 vv . so .un tUm me.hiK*reì in pò Ogyi ILVJ ufilc.al., compre-a 

!.-> p.i-l,.»-,. !•-.•• d.-p;ac. ' Dominino d u e clic con La p«- ÌVij. .. mettono n- moti' 
n K ^:, . i tui»c rCipectiu-n.se, P.isl .ero ha''*i>.itr»n»ere la donna a rittsa'-f' 

i a ed intui t i a ta- naite a r.- [compiuto que to pa^so avanti, ,Ia sna ciep(>si?o>ne e a renderne1 

.•ente della l o r i e n t e e i - t e .zia-! La pittarne r.-.speetaeu.se e 1 i . lV-'n U '- ' completamente divt-v.-a, 
1 sta alla ni, da. te l i ì ea l . /zò u n j r t o ' o d. una commedia del mai.-1. c h ,° .-cagioni il bianco p netti la 
tl'.ni (l**i Iiomiiii' »»i...-c''c i/'ii .sj-t'o deire.-i .sten/ialinno r. let-
'n v'U') che - ibi ito "' ;i\ . - . e - , telatura, Jean Paul S.)it' e: c-sa 

eri... pe iche fu "-.ni .a: i >i •"-'•;• la coiiimcd.a nual io ie di Sar-
fania'oi io per una i-att.-^ •• a d ]'. e. fot ?" hi più valida E" una 
l«\ou'ito<: tia-iee-- Pi :. '.<> Ji-er-1commedia e.spheitamcnte o n e t 
- i anno. Paul or.• p-t-<i':.tò a ta i-ontro l'intolleranza razziata. 
Venezia l >•<: <im«'it» rf<- lì<a*;- e Sartre I h i ambientata nel 

la pai e <oi l a t c i - t r ."Min le 
fa ic n » | 
aininii i i -! 
pnljiii In­

a l i 

Il­
io 

i n niente! 

i i l i i m i ii tu u n i i t i t i I I I I I I I in u n i in • ( • M i i i i i i i u i i i i u i i i u i i i i i i i i i u n u i i u u u i i i u i i u i i i i u i u u i i i i i i i i i i i i u i i i u i i i i u u i i u u u i i i i i i i i i i u u i u i 
e i e / i o n i i he ^li 
d e i l e u'iiavoltc. 
Mrative di ici i. 
di domani ' ' . 

Nn, IH», anni 1 
e lc / i iu i i : e. - o p r a t l u i i o . n ien- j 
te L'ii.ivolte. l ' i d e a i he pori 
hi lo l la ( o n t i o d la-< i- ino p ò - 1 

c o o punto Lriov i ' I ant i fa -c i -
.inio » u n i |c -ui- aiiial-riiiiic <li 
* ant i fa -c i - la . e mia -i . — 
e a n c h e mia. din*. — ma per 
m e è vecchia di v e n t a n n i a l ­
m e n o . p e n i l e io l'imprimevo 
cria nel 10VJ, q u a n d o icri=M-

per i Quaderni ih £iustt/iu t> 
ìibcità quell'ai t icolo. in cui 
d icevo che opporre un fa-c io - Pare proprio c/ie q?ie.s.-'«;i- •„ U H M - IXÌ M-oibr« sut . u io - 'la provi,n in.ul> u no a F*re?i- rcra- cute, liberandoci. .- to- «HC/I«> un nife resse reciproco,\ 
ili fmze le di i-tinii» i l l ihe- ; " ° - 6'c '"• ( / «''»•'<> e l'nnotevo'c >r'a a <;!'..•'« irrdì unte ni- :.-. MHan> Finley, a Toìivo.'-aundo.-i. altrlr.wvti qi d'eie o del pubbl ico e cippi» nrfi.sti: ! 

f.i-i io di f,,r-! • '* 'K ' r ' ' 0 ' f ' , r f " r Perdonanti! v> i •m'if n c;i ai.t-' s' ht.ge "e'Ie Geie>;u ( Nei; oli. E' ui.ci unirebbe, i c ipircbbc. vr> t '\-;ìuno ÌIM-C-WO all'altro 

l ONVERSAZiOHt CON IL GitANOE REGISTA ALLA VIGILIA DELLA PARTENZA 

qPfsconti a °Dene§Bia 
Fals i tà delle \ ecrh ie iuterpri- ta / joi i i onldomum- - l feal ismo «Iella "Loeand ie ra , , - 1 pro­

ge t t i del " T e a t r o stall i le «lell 'Fliseo,, - Rappresen t az ion i popolar i nei c inema periferici 

fascista, un ta.'ci.ita americano, 
v come tale ci viene presentato: 
immer-.o nel gioco politico del­
le elezioni, deve soffocale gli 
scandal: che coinvolgono la sua 
persona. Il di-va: so che eqli fa 
n Li^zie per convincerla a riti-
raro la -"ita Deposizione ò ine­
quivocabile. Il -cantore dice, in 
sostanza: ..La verità è che il 
ne.,1 o è mn-cento ed il bianco 
colpe* e le Ma qui non è qtie-

pet s-tn-ne d. verità, è questione di 
'«celta II neaio e u-i ne^ro. un 
v^s.".e inferiore. Se egli viene 
linciato l'America non perdo 
nuda. Il b'anco invece è un 
americano al 100 per cento. 
Ei-'.i è un ufficiale di cui la pa­
tria può aver bisogno, è ni* 5i*-
du- tua le che dà lavoro a due­
mila operai, è un capo. Se mel-
t'amo -olla bilancia le due per-
•^nalità dobbiamo sacrificare il 
tiptjro e -antificaie il b'anco ». 

Xella commedia questo di-
-co> -*o non e^i-te m tal forma, 
nient-e es-o co-tituu-ce il nucleo 
centi ale de! tìlni II .n-natore 

accanto al bit 

colpa »u un negro innocente 
La ti,mi-.a cede alle press.oni e 
re-di. la fal.-a te- t imonucua. 
abbai ilonando .1 negro m p i e -
.i'i alla intolleranza più feroce, 
alla cacca all'uomo, al lin­
cia °,j* i> 

Una ti ama. quo-la. che n i n -
ib:a tolta di pe-o da qualche 
fatto d monaca avvenuto in 

'America ne.,li ultimi ami. E' 
• u n t i l e qu- i.coid-.ue coinè il 
problema della mtol le ian/a --a! imo; icano pa 
uno dei pioblemi centtah vìella 
.-ocietà americana, e i-a.me mol­
ti coraggiosi uomini di cinema 
di quel Pae.-v abbiano già più 
volte a l /ato la loro voce a de­
nunciare uno stato di fatto m-i . , 
sostenibile. Ma ci sembra q u i - ; Vii personaggio pOSltlVO 

la prima volta che il 

L'Agamennone 
al Teatro di Ostia 

Non c'è dubbio alcuno che lo 
spettacolo dato ieri sera n e l 
teatro romano di Ostia cost i­
tuisca finora l'unica manife­
stazione teatrale d'una certa 
importanza realizzata a Roma 
in questa stagione, anche se 
abbiamo molte riserve da fare 
sul criterio che ha g u d a t o la 
interpretazione e sul risultato 
ottenuto da alcuni attori e da 
alcune attrici. 

L'Af/amennoiie è la prima 
de l le tre tragedie di Eschilo 
che compongono la famosa tri­
logia. VOresiiade; Eschilo la 
scrisse nel 458 avanti Cristo: 
e .̂sa appartiene cioè all'ultima 
sua produzione. L argomento 
de l lMoamemione è presto detto. 
Siamo al dec imo anno delia 
guerra di Troia, l 'ult imo s e ­
condo le profezie e la scolta 
che vigila isulla reggia degli 
Atridi in Argo scorge il fuoco 
che indica la vittoria, e ne in ­
forma cubito la regina, C h -
tennestra. Il popolo intanto, 
rappresentato dal coro del Vec­
chi. esprime la stia fiducia i .e! 
passato e le sue speranze per 
l'avvenire; all 'annuncio di CI -
tennestra che la guerra è fi­
nita e la vittoria raggiunta è 
incredulo, ma si convince poi 
all'arrivo dell 'araldo che reca 
le prime notizie. Giunge quindi 
Agamennone sul cocchio por­
tando con sé hi p r o f e t e r à Cas­
sandra che sì è preso come 
concubina Clitennestra gli 
rende onore e lo invita a e n ­
trare nella regata; quando sono 
dentro Ca--*andra. rapita ne l la 
sua visione profetica, narra 

sta .-ti» di Washington, con intona- l ' a n s i m o che s. sta pei 
petrando: Chtenne.-tra uccide / ione lettortca: il commento 

m u n t a l e , .-ulto sfondo, è una ef­
ficace variazione dì temi eroici, 
'li con amene-m 

rali a un .litro 
/ e e di i-tinti antitcti i i. vo­
leva d i i e rc i tarc ancora m i 
p i a n o del fasc ismo, incuti e 
per v incere d a v v e r o il fa-e i -
s m n o c c o n e v a -noc i . t r io e 
r on-ei-'iieiitcnn-ntc propone*. •> 
— nel I O I J l i .o l i te : ,ii«-

I cer.'o .si"h.«o diversi ma eanai-. ^ue 
mente co'ani'fo.-t » non c i ; Lo 

da 
»")ii, qjic.iFo \- n nino nasce , sia pu-

it'Cftermino la coda, la >• pn- i i n r e c o ri'uin reo 
Inde » del teatro italiano de'»-; w0 mestiere oer 'l quale co l i ­
brì avvertire delle scosse d ' i - - | f m i n soltento > o;zzi le cri-
i.n cri-rei rfolci iro Da 

li-tiere a oropo.siro delia ,-o naon a rnc ' i i c i l e . iicl'n --li c r e b b e : t / i rc iv citi 
: i d i e ; a ) : a volte *' tratta', qua'e io .<o..-o .scilfmiro mio dei satnto e non t-apiannn. Iian-[re nei limiti propri 

ione n otie- ( rcqi.-rì 
— Quale il repertorio? 

\ \ \ \ avant i la l i b n u / i o - ' 

, .... . . - . ! . , . „ „ , . . . . ^ . . t r o p p e ,i,.?/»... vi; 0 -c;- i f i ' 
; porti ci (lì'Uìitc n en s ' o i o -

»"'JKC e/"* tiuello (-'''e no»» '"fi. b«'''-'-o 
rnebe e ulU<-u c> 

e le uur- eni idie ; 
(!• no nel }••<-. . ( i :-, 

Dcbi ' i f 'n-oo con La lo- t '" r ' - rerso 

no 
c'fl 

njipeuu un 
>to e vanno 

trillo r ini -Lìnf i i 'H d i r 

ii qvcò-i'fl de- rei. n a e iie-!> 
( abile t cr/'-i . toon'iic'i» 

»'C n < O'COC. ' , ( » / ì « . 

l'ufrat*reders'." e t:u>lti di co­
loro che nel teatro lavorano 
e di teatro vivouo. paiono' 
decisi a (are dei tentativi.' 

vnl internationalc del teatro 

ne — piopni ievo . d u o . di fai 
morire r Cliu-t i / iu e libertà » 
c o m e ^èttn ant i fn-c i - ta per 
farla «libito r ina-ccrc i o n i e 
part i to Miciali-ta. 

Xon -e ne fece nulla a l lo­
ra. E n^'.'i. P>">2. -uno tpii a 
ripetere le -.te—e cu-c . o p n — 
sa poco: che c ioè il fu-e i -nio ! n>/oro. pie ia>-wo 
non -i delirila con 1" cl f inic- : l'attuale sparuta setta 
TP a—iociii/ioni ma «un irli 
s tabi l i partit i pol it ici , non 
con le -fui iato c - t emporance 
ma <on l 'a / ionr pol i tk-u--o-
c ì a l e condot ta in lungo , in 
la i Ero e in profondo. 

E. ade—o r o m e allora, n ien­
te è più lontano «Ialiti mia 
te-ta — figuratevi! — c h e 
- far la pace <-oi fa -e i - l i ! ». 
Que l l i d i e ; ) n c o i a oggi - o l i" 
Tima-ti d i c h i a r a t a m e n t e fa-c i ­
sti io «e fu--i i a / / Ì - t a dirci 
c h e a p p a r t e n g o n o a un'altra 
Tazza; - i c c o m c ra/ / . i ata non 
cono , d irò c l ic a p p a r t e n g o n o 
ad un'alira fauna, e. in -c i lc 
d i d i -cu—iune pol i t ica , non 
m e ne o c c u p e r ò più. 

No. no, la mia idea e un'al­
tra: miti iute i i / io i ie sarebbe 
«-he in Italia r-parinc. non g ià 
la r l i - t in / ionc fra antif i isc i - t i 
e f . i - i i - t i . ma p iu t to - to la d i ­
s t i n z i o n e fr.i quel l i c l ic fu ­
rono (e -i prof e—ano tuttora! 
flntifj-ci-ti. e cpiclli chi- a l ­
lora non furono 'e ora non 
in tendono prole—ar-i) tali. 
Q u e - t u e il p u n t o ; questa è 
la d is t inz ione . 

D a l *4"> in qua . nelle «cuu-
le. nel le officine, negli uffici. 
nei capeggiati , nel le bettole — 
d a p p e r t u t t o ! — non è più 
manici ti» il * m b u - t o nnt i fa -
'ci^ta » «he in ogni o«casto­
ne, ad ugni p r o p o - i i o — e ad 
ogni -propo- i tu — p u n t a n d o 
il d i to c o m r u il ciiiiiiut'ii-ti-
le . il v i i i i iu . il co l l ega , ti « uti-
c l u - i o n e di ugni i l i -cn—ione. 
s p a r a v a il -in» : dov'eri tu 
q u a n d o i" eccetera. e<-<-cte-
ra.> ». V. > iccomc tante \ o l -
tr — tn ippc \ u l t e — «pie-t«» 
t ipo qi iautu ad ant i la -c i - i i i o 
non .-i -apcv. i di «li«- gi<»r-
nata fosse, - e «Iella pr ima o 
del la - e s tà : e. «pianti» a c a ­
pac i tà . laborio- i tà e co - i via-
Si - a p e * a bene , inol ir volte . 
c h e eli pr ima ri-ma non era: 
c o - ì . dal l i ogg i r dal l i d o m a - i 
ni . finì c l ic tutti in quell 'ani-1 ^-. 
b ientc . a n c h e mol l i an t i fa -c i - su ' 

•leVa •• t o :>n i d'ut dell'a-te 
ehf < la scappalo a i-m co- da 
)> oda del nostro teatro c /oss i - ' . - ; 

M> 
a ri 

proprio nella direzione che, visto, realistico, insomma, al 
noi abbiamo auspicata, quella niir,ìn onci 'auto che è reali~\ 
della ricerca d'un pubblico ±t>c(i l'onera: questo perchè: 

varie Wt-l- nìj ì(jrc cf,c Goldoni non sia 

•io/ .s'ibiro don 
d.- f c c l ! . . r 

c/i Evriridi' l'vttrpri 
Sara Fernet e diretta. 

h t'"n Gintihiiiii. L;> ra-
, a'.-,, d: cnionimna d» CIU­

CO. lo vorrei fare il Goldoni Wrd Odets. una riure.sn d.d'lo 
uin .sc-dolicc e nello sfc.-.so M^orte d'un eo.rov.e.--•< v i a i -
fcirtpo pii't in .stile che si siaj«iat<'r<> di Ar thur Mil ler e II 

- edu i tore di DiVoo Fabbri . 
— Quali saranno yl'inter-

oretj drlle T e -i-'-clIoV 

a un u n ­
si fermerà ulte 

c/i-'tft. si-^jrandi città un r i in iornmci i -
le. voramue.Uo del gusto, del teatro, i u -

L f . n i antenna ,SCII:« c/n- nep-l ^mimi rfe'in cultura Per me 
ctcìi " , , , , r <" •s'' v" sl"i-<> aborti fare del teu'ro popolare, del 

(,-„ 9 ' " ' ' ' ' i i r e » / - r .'« 'OHI '.-• c o - ' i . „ i p . tioe che inni debba 
) ero.' '"•""o i'»'c J>i e diitn^" trnito p'.accrc ad o'ciuit s-oltmifo, 

' '•! Italia die all'è*'ero e - o r - . - I j , . , on divida. ><n.i ...v.>{<'-»>-
-e un prodotto i f f f7 ' = '-(i d e l - ' n i . . . ,/ pubbl ico , ma lo uni-
rivt^rpretaiione e!-, ni RHS-; . ,<.„ - 0 educhi <c se ne faccia 

F-a';, dnnr educare). .si>/»iffca essere (le­

di jre- volteanìante nel-\ 
testimone di auentaton nei teatri. 

Abbin ino r/nio n o t i : i a 
qualche tempo ia. dei propo­
niti di uno dei nostri migliori ; tutte le m o d i f i c o t i o m 
irror i , Vi t tor io Gnsxmaun: i l'artista vi avrà portato 
oggi ci p iace far conoscere ' vrù pure p^eri r>n (e-ta qual-l 

— Gli stessi della L o i a n -
diera. p*i> -S'nrn Ferrati, Me­
mo Baiarsi e (orse qualche 
nitro. Le scene sono di Frai,-

. . co Zeff irci l i i 
u o " ' Po"? fj'scodìer. 

C" n <'«»i»hov nuovo 
un p mieta 
l'etere. • a il 
un'epoca, d un costutee. d'un. 
tipo di vita del Qt'a'e. con 

c h e , . , . . . ,, , 
i co /ceffircPi e i co s tumi dt 

un co i ' t i t e i s ta 
. , . , -- • •• - • — j-«'«i/'«iw del ceeniatoofoto 

ai nostri lettori il proa'fim- che testimoviaira / ' i r c/i'cs-fol r/() v],;rsto dei boz-elti a Ini 
ma di lavoro del più grande ! ho affidato /"' c ) . . . ; o i o d>. farei perchè, oltre a saperlo molto 
dei vostri registi. Luchino ile .scene e i costumi a m» h r « r o . voglio dei «vestiti-
Visconf i . che ci ìia ricevuto ' rostro m'rorc ri^i più inli-res-'t1'''1 r , ; r i «"'"' co.«.fi»i»ii A n c h e 
alla vigilia della sua parteira'"anti. a Giorgio Mora udì \ì}Pr ('^cìl0,' e»o che più n i 
per Venezia dove si prepaia Nmi so ancora se riuscirò acVpr<'occu>'" e '"' *r»Wl'cUà: 
a mettere in scena La loca l i - ' « r p r r proprio delle scene 
diera di Goldoni, per il Kcsri-j,< SHe e de> costumi » suoi » 

sta la prima volta d i e il pro­
blema del raz/.i.inio anieiic.nu 
viene affrontato da un regata 
europeo il quale vive in Europa 

ie nati l ia lmente ha del l 'Ameri­
ca una conoscenza mediata, non 

'diretta, ma filtrata attraverso 
lima particolare e.-perien/a cul­
turale. 

Que-tu c.'.ci.-tanAi pone u.i 
clupliie ordine di problemi: da 
un lato, infatti, occorre r-.ch.a-
niarsj al pericolo di cosmopoli­
t ismo che c'è in questa posi­
zione, e ;.d un certo opportu­
nismo rinvenibile ncU'afTronta-
ic un tema apparentemente 
*-t-anco alla cultura nazionale 
b-1 Paese in cui .- vive e si 

|opi'!a K" ev'dente che tutto ciò 
|pi'ò co-f'tuire una dit'ìcolta per 

c-inient > vici film nella i 

«'il ne dette il 
d> Afosi ri. diretto d-j. 
tlavslci. Cechov :cr;vi 
•OHI - Corrt.si)oih/i'/r.fi 
non era soddisfai f-i 
'Hferprctfc.'oHc fin- a 

Siani-
uelln 

che 

gli artisti seri , o ' trc che co-
kcìenti del proprio compito di 
».»fcHeif''nIj Tutto il resto è 

gioco, e. in ge­
nere. fatto alle si alle di 

<h tpie 'c>,divertimento 

reva che gli attori .-i a"an-\qilalcuiio. e questo qua lcuno 

angino 

e in 
per ovetto ho fatto rifare la 
traduzione a Gerardo Guer­
rieri- il r'svltato e stato sm­

ina sono già da lui stato f in-j pendo , non e'e più nulla dì 
\aitcl <• patetico ». di que l la 
commo-vve diffwu che r c n -
deva questo tratro triste e, 
n volte, noioso, almeno per 
il normale ivbblieo tta'.ale 

iCosi i-ooic l'ho i f i iKafiìXi'u <" 
come conto di realizzarlo 

jc/Hcs'o Cechov dovrebbe es­
igere un succt'vso. addirittura 
i forse un e, 'nnde successo 
Vorre i farne »»»o» spettacolo 
disperato, si. i) ri nr;cfo. s-niti­
fo a» limiti d<';a t-arirdhi E' 
il erollo d'un n.oudo. »..-a e 

l ' in eroVo falmeno nei perdo­

nassero f r o o o o . ii't-iiTr.' i suoi 
dra'mui erano p>,i tranquilli 
(e più tragici). Or;<r» t-ii sem­
bra che Cechov sia 'o scrit­
tore oiù vicino alla nostra 
società borghese' e rome ' ino 
snecehio v i quale <i r ' frnu-
w. con una cvi,'<e»-a terrìti-
'•'. la fa'ale dciadcn.a d'un 
"i'te.\a ili vita, d'un mondo 
Soi'ii '-uriosu di vedere r o -
i-r reagirà il pubblico popo-

'a-e a questo snettacolo. i , 
— Ci sarà qualche tentati-^ad"ttl"n ll racconto • 

ro d'i parte (h (p'esta coni • 
puniva di avviei'iare HI* 
i;»hb'i <> direr-o" 

Film in proirctto 
— Ce un program» a in 

onesto senso . 71 teatro Eliseo 
darà, un gioreo alla settima­
na uno spettacolo a orezzi 
bassissimi. ounsi gratuito, 
Inoltre con uv nalcoseenieo 
allestito dalla campanti'* 
••tesa nort cerno : nostri 
spettaco1' nelle fabbriche. 
tra oli onerai e nei qttarf ic-
ri ivriferìei. rei cinemato­
grafi r:o>a ; i Q'(«>sr'ap-no }a~ 
remo questi tentativi in mo-

\naggi) privo della luce della do. appailo, sperimentale: 

uà nei prossimi anni quegl i 

ongi. e purtroppo hi mafioio-
rajira del popolo i ta l iana. 

— Ha'1 nessun progetto ci-
•\e-ratonrafico in preparazio­
ne? 

— Alolti . ma uno imminen­
te. E' il film che faro da ima 

! i-orcl'fl di Camillo Doito. in­
titolata S e n s o . L'a-inbicHfc e 
quello de l la seconda guerra 
d'indipendenza e 'a vicenda 
è uva storia d'amore, lo ho 

ho ria­
lto una maggiore evidenza al­
l'ambiente. Il film è in co­
stume tanche qui, è chia­
ro. un costume che non con­
diziona le azioni e ì xeitti-
meuti umani alla, moda del 
ranpeVi e dei biotti) i ia gli 
elementi che rompongono il 
f i l o risulteranno estrema-
niente attuali, t'iciiu'ssimi a 
noi. Ci s o n o in quexla guerra 
i partigiani ì patrioti, e ci 
i o n o o l i aristocratici, i colla­
borazionisti. i mercanti che 
prosperano sulle disgrazie 
della gente: è guerra contro 
la dominazione straniera. 
guerra civile, guerra popolare 
di l ibcra t ionc . allora come 
'eri. Non sarà, potrei giurar­
lo. tiu fiLii « irnf fuale ». O, 

esperimenti dovrebbero ess«*-j forse, per q u a l c u n o fé mi 
rr» iiii's?! a frutto, e bitof/tic- guarda s o r r i d e n d o ) , forse in-

icoicienza feome non e in 
iGorki per esemoio. che Dcrà 
\gli resta, a mio avviso, infe­

riore): retsnno d' questi per- rà tradurli ir una pratica re-\vece si 
onaggi. secondo me. piange o"'a-r- E' »•»» dovere ma è LI'CIANO I.UCICiNAXI 

n-andi- corrente realiM.ea. Ala. 
dall'altro !at. \ ci -embra che 
Paglieto abbia avuto il corag­
gio di ignorate completamente, 
per un tìlni sull'America, lo 
schema del film amer.cario cor­
rente Il -uo tìlni non è u n i 
•*serc:taz:one Ietterai ia. ma ten­
ie ad c-'-ete un film franee.i •, 
che u*a il particolare linguag­
gio de! cinema Irance.-e. che è 
*pre£*iudicato come un film 
francese. L'Amenca di questo 
film è l'America di Pagherò, la 
Ameiica come la può e la d e v e 
vedere un uomo di cinema 
europeo, attraverso le proprie 
espcr.enze culturali, sociali e 
politiche. E" perciò che il film 
di Pagherò non poteva essere 
un film di polemica all ' interne 
del si-tema e del modo di vita 
imericano. ma piuttosto un film 
d'attacco al sistema dall'ester­
no. dalla Francia che vive sot»e 
l'occupazione americana 

Analisi dell'America 
Paglieto ha avuto certamente 

molto colaggio nel far questo. 
ed occorte rilevarlo. Dallu di -
chiaraz'oni di Sartre sulla sua 
commedia -i dovrebbe trarre la 
conclusione che essa non è di­
retta ve i so una particolare 
esperienza di razzismo, il razzi­
smo americano, ma piuttosto 
contro ogni intolleranza. Pa­
cherò ha compreso che il mes ­
saggio di tolleranza sarebbe 
^ato tanto più chiaro i»d «*V«-
fle-ite quanto più il suo film s ; 

fo>.-e legato alla realtà di una 
esperienza e di una condizione 
rnciale. Perciò egli, alle enun­
ciazioni di carattere generale, 
preferisce so-l-.tuirc una analisi 
-piotata del modo di vita a m e ­
ricano Guardate per esempio 
1 personaggi!- del senato: e. 

No., è que-ta la principale 
modifica introdotta dal resista 
rispetto al te.ito originale di 
Sartre. Pagherò ha operato un 
cambiamento sensibile nel per­
sonaggio della prostituta In 
Sartie . Lizzic era un personag­
gio contrastato, ma. alla resa 
t i c conti, completamente nega-

l'.ivo. La donna soccombe al a;-
;--tema che le impone la ìnen-
iogn.i. In pagherò, invece, la 
donna si calva, nel finale, e, 
{.•attraendo il negro al l inciag­
gio. decide di difenderlo dinan­
zi al tribunale. 

Pagherò ha co.-l cercato di 
creare un personaggio positivo, 
che -i ponc-sf dialett icamente 
contro l'intolleranza. Egli ha 
r.-olto anche il problema di 
l'obandonare certi schemi esi­
stenzialistici, che vogl iono per-
-onaggi deboli ed indifesi, co­
scienze rinunciatarie, purtrop­
po. pe lò , talvolta l'esistenziali-

mo, uscito dal la porta, rientra 
dalla finestra.- questo effetto 
fanno, ad esempio, i personag­
gi ilei negri, che in qualche 
punto divengono addirittura fa-
it'.diosi nel le loro paure, nella 
loro imuncia , nel loro compor­
tamento di bestie impaurite. E' 
evidente che Pagherò aveva di 
fronte il problema di ricreare 
con mezzi psicologici l 'atmosfe­
ra di terrore de l le città de l 
Sud americano. Ala può sorge 
re in molte coscienze il dubbio 
che l'unico e lemento di bontà. 
in America, si debba trovare in 
un personaggio di prostituta. E* 
questo davvero un paradossi­
noli accettabile e non confor­
me alla sostanza del la società 
americana, che 51 fonda su con 
traiti di classe assai sensibili . 

In questa carenza sta una 
delle debolezze de l film- Tutta­
via c iò non toglie molto al 
valore dell'opera- La putainc 
respeetueuse è un punto impor­
tante che Pagherò segna a l suo 
attivo. E' un'opera che risente 
ancora di molte incertezze, di 
alcune grossolanità d'indagine, 
di molti e lementi letterari nel 
dialogo, e di una certa morbo-
-ità diffusa. Ala comprendendo 
le difficoltà di Pagherò, che ha 
dovuto realizzare il film in u n a 
Francia di cui conosciamo la 
situazione, con improvvisati a l ­
lori americani e francesi, con 
generici di ripiego, si compren 
dcrà maggiormente il coraggio 
del film. Che ha anche il m e 
rito di aver rivelato una attri­
ce di grande vitalità: Barbara 
La a ce. 

TOMMASO CHIARETTI 
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UNA RUBRICA PER RAGAZZI NELLA STAMPA COMUNISTA 

Com9è italo i l »* Novel l i no M 
Successo straordinario - Un associazione di corrispondenti - Elemento di unione per le famiglie 

l ì n m j 

Ita 
! chi­

li. >i ebbero i tuhi p ien i : e 
magar i -u<cc-»-c c h e la m a s -
pi»»ran/a 
<e in nniria tutti e tutti», e 
o n t i f a - c i s m o . e Rr- iMcn/n . «* 

S: e j2c.ur.1a tira 
lettori anW'Untta, ve ne s .e-
dCt-r.it!? Pario oc; bamo-n:. 

u:.a vc'.ta a".'.a -t_tt;ma:.a 
ivano roi p.orr.aie un angolo 

. . . |pcr Ior,>. S: t-atta di lettor; ;n-
cjtirsro r o n : : n f o ad usare 1 suoi c o - j . - . . p t , ^ (li.yoa-c -*-*c 

n nnmo spettacolo che p d , lori per , bozzetti, ad n,ore|„;.'_',':, ' ; t. 'j ^aJ'.'t(l.; p.ni,T-chÌo 
abbinilo domanàa'o qvalcnejOiiche i suoi quadri. .--<• mi"c a r i C u 7 a , , . u . inpjrtar.ie a; 

a uropodi'o di 

<<-t-»-c c h e la m a s - part ico lare , s i t i r i x i c r p r c t a r i n - t d o i - c s s e r o in q u a l c h e " i o d o | q u e ; ; c J , M-J-aàVq •biat: .oroli 
per quoti uno . pre- 1lP j a ,,H-J*S»'HSCC a. ecc. essere utili la gli i,ia»»do'p .trebbi- pi nsarc. a. que-t . t c .n - ' 

<;<il<loiii realistico 
l'intera baracca " 
p a r l d ^ c r o più «li 

e non 
nulla -. 

Debbo aire che si trattai 

•coni inno leciti e il tecnico frf'p;, ni ;*.i: Ecir.": gt.-.'.c r. it >c-.i-
l e o l i rivede le tinte. correppe . : \a ' ra im-iqu l l i imr . tr l'art.e 1. 
Suggerisce, consiglia: anche ' e c i . f^-.iJ • e premer.«e- j,I- ,ror,v -

d'una spettacolo che taccio 
•stoffe di questi co*tinni 

<rm tutti u s u a l i , e di q « » l m 0 ^ 0 i n t c ; c ^ c p(.r t^Z^T^^"™ 
e di l à : e il qi ialnnqii i>nio. oi^"'1- ""!"? '""'^a"òrnà'-.p'n-i ' o r i r''*'' a v r e m n '^ciso. CosiHetto 
rjoco o mol to n a c a ne n i c h r ' W ? ^ • P . J - , « „ rrrrà uri G o l d o n i senza p i : : i . : a moao Iorx c - - . n m a w . t c *er.. 
d , li F a d c ^ o ? 5 ? - rè n ^ ! « * - - « « - h f « tra f n d «no o , , , . ^ ^ fronzoli, senza retorica Si pubK.ea: e c i m a , rubri-
" ! "• . a , °- ' , r * p o r a j inedia assa i hr . 'a . con a l c u n i . „ aotdon'ana •• rtirro •« fir.rc'che per 1 b^mb-m su tutte e 
eli f i m a m n l a , _ d u o ,o ~ ! p u i U j l vra.».e«i i> e c c e : i o . . ^ . : | o p

0
a ° c , ^ " " ^ ; Q ; X V " o h c V ^ q u a t t r o le co z. ,r. de l lL'mtà . 

« a n c h e MI q u o t o p u n t o » . \)ÌOn e proprio un capolavoro., ](l n r n , „ , , n „ : c t „ \ n r „ R l - n n iE5se si chian-an..: -II norc l l ino 
K poi . p<-r i:i i i- i if icarmi. ho 

ancora un « l i n i argomento . 
E q u o t o me l'ha Tornito — le 
v i e del Sicnorc . . . — S, F. A l ­
c i d e D e G a - p e r ì . Il qua le in 
un di-cor*^» c h e p r o n u n z i ò 
q u c - l a es tate a Roma, o nei 
d intorni , prima ili anelare ai 
pae -c . d i s - e : c h e >e le s in is tre 
anda>-oro al potere in Ital ia 
« a r e b b e m b u o n e <olo a far 
dell* a n t i c I e r i c a l i s m o fé qu i 
a \ r e i \ o l u t o s u b i t o d ire l i c h e 
n o : che gli ant ic ler ica l i d i 
profi—^ione li ha tutti in ca-
*a lui . nella parente la , quel l i 
c h e non «i Mancano di rin 

v<a cerian.ente uno dei Pc-ll<ytnrcU 
classici più 1iNporta1.il d e l ! " 
Tioiifro repertorio. Ju s econdo! 
(uopo mi 
cfonc. 
no varie 
teatro, di 
«vii sembrano 
delle « ìnanierc 

mi attrae l m t e r p r c r a - ; r r ; v inso, nnn „J? , v , r . w n a g p r o j : 
di un Goìàoiiì. Esisto-]turbo, sottile, senza fronzol i . i '* 
• manUrc. nel r , o « I r o i d r P , > 0 . r „„- rMre c h r ìn M o - I ^ ^ »' r « l « a ^ ' , w ^ ^ c 

fare Goldoni, ma \ plli pot.„ Jserp l}dfale A f i . t ^ l r ^ 1 ^ ° ^ ee^f^ * 

« " ? a p p u n i o I. .t lr.j r o„rfolf, .o^ifa!.-«i»«. . Inforno o b L b ? n : e rtgazz: 3 2 s f i . i 

categoria ture a forni tti ed ha que.n'a . i - i i : può 
no ir. pjrli- : .pre.ru iti veccii a I z o n e erar.diofo. Ai ^uoi con 
f-rmula V:.. o'̂ i primi numeri !cor.;i partecipano iett imanal 
il .-.-ucce-; • ael ia rubrica s-. ma-
n.festo nei:a qjant i tà notevol is­
sima di p).--d recantata a! -uo 
redattore I ,».c-.-<.i. luizr. r.-
5.-por.dev«in'j .u concoidi, risol­
veva-! ) .ndùvinelìi e problemi, 
rna già pri-:.dcva:io l'iniziativa: 
davano n^t.z.e di se. ^uggenva-
I..I I M I per 1 raccontim e le 
poesie ava:izava:. i proposte e 
r i ch ie s te 

Tu VCmtà d; Genova a rea­
lizzare per la p- .ma le pof^ibi-
!:tà offerte da ur.a rubrica de l 
genere. Fin dal titolo, il - Mu­
retto dei bimbO't - ebbe un' im-
po-Taz.one :.a.^\a. I cambini ! 
scrivono «UJ muri? Ebbene, e c - t i del - Novel l ino -•. Qualche 
covi il vo.'t.'o « m u r e t t o - , 5cr.-jvc!ta essi scrivono a gruppi, o 
veleci sopra quel che volete , i j r iun .scono molte lettere in una 

j a ; ; ia cer tromendionalc ; ;! * Mu-jcorn.-poraen: . . eh amati - mu-jso la bu-ifa, m parte per un'evi-
retto dei bambini» a Genova; |xett:*t. tuiono ber. presto ccn- i dente n e c e s i t à a i far economia 

inaia, p 
glia.o S: 
raduni di 
? p j i d e 

definire ^enza esagera-1 si verifica, neila io^tanza, attor-1 porre la donna contro il marito. 
• no a qualcosa di divertente, c o - e spe.-^o addirittura i figli con­
ine un indovinello, ma r.iche 

1 . 

c o - ! eco*- umica Ma .-c-10 anche loro 
attcni . u i atfez. *".ati u, 

conL'cnzioni . che non rifletto­
no più ( c o m e una c o l t a , io 
non so. ma potevano anche 
riflettere) il rapporto fra l'o­
nera dello scrittore e il gusto 
del p u b b l i c o ; queste conven­
zioni sano a volte s o l i a m o ài 
mestiere, e sono eredità d'u­

lna tradizione di super/ìcinlitci 
face tare ai c o m u n i s t i Yarùco-'accumulatasi sui nostri attori 
l o 7). E poi *0;:piiin*e; < c h e a n c h e »nt migliori (neppurt 

tranquille 
profaCiOiiis'a sarà Rine 

Mirandolina, la .'0- * i t* 0:01 eoi » a Roma e nel. 'Ita-
,caiidiera. è fiorentina < 
commedia si svolac a Firev-, . 

* / / cantuccio dei bcmbmi » r.el-
e edizioni d: T o n n o e di Mila-
-.0 per i' resto dell'Italia Se t -

o­
di 

e rag 
no il g.orr.ale con un 1 
preciso e personale. 

La cosa è cominciata circa tre 
anni fa a Milano, quando sulla 
quarta pagina domenica le c i 
quell 'edizione, che era allora u-

;r.a pagina d. varietà, nacque 
— .Voi» si tratta de l la .quasi per ca^o una rubrica in-

« mia •> caiìépagnin. ira del la . t i tolata - Isi domenica dei rn-
* Compagnia di prosa ài Ro-joarri », con raccor.tsn:, poesie e 
ma - che avrà sede all'Eliseo indovinell i , che poi cedette il 
di R o m a , e girerà anche per 'posto ad una strisci» di a w e n -

rr.entc centina.a di ragazzi, con attorno a qualcosa che contr»-
k-ttere. tcnu. a-st^ni. I piccoli ibuisce nd educare 1 loro senti 
cjrrispordenti V M disseminati 
in tutte le regioni de l centro-
sud e t.u:n> particolarmente nu­
merosi in T'scana. a Roma e in 
Sardegna, ma ve ne sono di co ­
stanti ed affezionati a Napoli 
come a Bari, in Sici l ia come 
ne l le Marche. I ragazzi fi ac 

Non ,1 è nulla -i?l - Novel l ino •, 
o ne l le altre rubriche per 1 
bambini, c h e non potrebbe «la-

contentano raramente de l mi - re anche nei libri di scuoia, se 
questi fossero ispirati, come d o ­
vrebbero. ai principi delia Co-

tro : genitori. Un giornaletto 
cattolico ha pubblicato una vol­
ta un raccontino il cui prota-

menti . attorno a pochi cent ime- gon:.-ta era un bambino che 
tri di carta stampata che par- pregava per la 'Convers ione» 
lano di pace, c i patria, dì ia- !del padre comunista.. . La c a i » . 
voro. Spagna di calunnie contro l'As-

Nulla di ^ottano. »n tutto c o . sociazione pionieri d'Italia, pre­

mino d^ parole richiesto per la 
partec.pazione ai concorsi: par­
lano di sèy dei I0 .0 paesi, deijstituz:o. .e e non al le circolari 

clericali . Nulla che possa preoc­
cupare pedagoghi o moralisti 

loro studi, discutono iul la de 
nominazioni- da dare ad ur.a 
- a-.;YK\azione - di corrisponden-

c ioè ri*>Hf! lei Paolo Stoppa Giorgio De 
Lullo. Marcello Mastroianni, 
Gianrico Tedeschi. Flora Ca-
rabella e Rossella Falk. 

— Tuffi oucsff afrori fan 
no T'<iT1e della tua c o » t p a -
giiia? 

g n a -
eresse 

sentata come uno strumento c o ­
munista per la corruzione della 
infanzia, e la stessa azione v i o ­
lenta contro !e coionie deMUDI, 
dell'INCA. dei Comuni demo­
cratici e del le Camere del lavo­
ro. sono stati e sono, per certi 
a?petti. episodi di una lotta ac ­
canita per minare nel la fami-

superarono il m i - [ d i francobolli, m parte anche 
tennero convegni e , p e r la capacità della rubrica di 

di ' muret f s t i ». I corri-,jUM*itare una certa attività col-js ignif icato particolare ed una 
i t i : ) ,ùa£»di i i rice\ctt«*-Jlettiva . importanza, s.a pur mrdesta , 

anche per le famigl ie , sono un 

Spe?~o al contrario : genitori jgha la forza del movimento de 
rtc^i — cerne test imoniano le j mocratico. per fare del la fami-
loro '.ettcre — vi trovano un | s p , a u n o f r u m e n t o reazionario. 
aiuto alla loro opera di cdu-JTiitto c iò che rafforza l'unità 
" a t o r s - 'del la famiglia attorno agli idea­

li di pace e di democrazia raf-Le rubriche per 1 bambini 
non 51 rivolgono *olo al loro 
piccolo pubblico: es?e hanno un 

ro unii specm'e ca i ta intestata! L'entusiasmo con cui : ragaz-
per serv.r-vne nella loro 
vita .settimanale. 

Sulla ba.-*edi queste esperien­
ze precedenti sorsero poi rubri­
che analoghe sull'edizione t o ­
rinese e s u quella romana del la 
Unifà. Su quest'ultima, il - r*o-
relf ino del g iorcdi -, ha trovalo 
la .sua sede naturale nel la p a ­
gina del la donna, dì cui è ogni 
giovedì un supplemento inte ­
grante. 

H «uceesso d e l * Nove l l ino » 

atti- '7. accolgono iniziative de l g e -
inere del le rubriche settimanali 
sull 'Unità è comprensibi le: essi 
si .mentono importanti, si sento­
n o parte d i qualcosa d i grande 
La sempl ice cartolina postale 
su cui scrivono la soluzione à i 
un indovinel lo li met t e In con­
tatto con un quotidiano, è un e-
l emcnto dì l egame diret to fra 
loro e il mondo de i grandi: Ira 
Bacu Abì s e Roma, per il p i c ­
co lo «ardo. E questo contatto 

e lemento di unione per la fami­
glia. Non parlano tanto al le t ­
tore individuale, quanto al pa­
dre, alla madre, al nonno. 

La questione dell 'unità de l la 
famiglia non è certo una que 
stione secondaria. N e fanno fé 
de gli avversari stessi che più 
volte , servendosi ora della sco 
mimica ora di altre minacciose 
pxmi del genere, hanno at ten­
tato al l 'unit i de l la famiglia ope­
raia e contadina, «forzandosi d i 

forza n e ! .suo ins ieme il mov i ­
mento popolare. In questo sen­
so anche » gli angoli per i bam­
bini t . nel la loro modestia, han-
no un innegabi le valore. 

Non -=: v ive di solo pane. Tra 
i bisogni del la famiglia vengo­
no 11 primo luogo quelli della 
sua esistenza materiale; ma tra 
gli altri bisogni v ien certo In 
prima linea quello di poter of­
frire ai figli un'infanzia serena. 
L'Unità contribuisce a dare ai 
bambini qualche ora di sereno 
p a i o t e m p o . Ciò la renderà sem­
pre rvù cara nel le nostre case. 

GIANNI S O D A S I 

Agamennone, per vendicare su 
di lui la morte della figlia che 
egli aveva t-jcrificato agli d e i . 
Poi esce Clitenneitra a narrare 
e a spiegare il MÌO delitto e la 
tragedia si conclude con la 
apparizione di Esisto che è 
l'amante del la regina e che d à 
inizio alla repressione e a l la 
dittatura. Le altre due tragedie 
che compongono l'Orestiade, l e 
Coefore e le Eumetiidi, raccon­
tano il ritorno di Oreste, l 'uc­
cisione del la madre e di Egisto 
per vendicare il padre, la sua 
persecuzione da parte d e l l e 
Erinni che simboleggiano il r i ­
mordo e . inf ine la sua pacifica­
zione e il perdono ot tenuto 
dagli de i . Sarebbe interessante , 
ma lungo e complicato, un e s a ­
me dettagliato de l l 'Agamennone 
e dell' intera trilogia; ma è certo 
che uno studio del genere si 
mostrerebbe iì più adatto anche 
a chiarire le riserve e le cr i ­
tiche che muoviamo al lo .spet­
tacolo di ieri sera: il Thomson, 
che è il p iù moderno degl i s tu­
diosi della tragedia greca, in 
uno studio sull'Orestiade, d ica 
che •• come egli ( f r en i lo c ioè) 
la racconta, la storia d i Oreste 
è una stratificazione d i var i 
momenti del la storia sociale , 
dalla tribù primitiva a l la p r i ­
ma monarchia, all 'aristocrazia e 
infine alla democrazia «. N a t u ­
ralmente egli poi spiega a l u n ­
go questa sua affermazione, e 
la documenta; ma noi vog l iamo 
soltanto trarne l 'osservazione 
che dunque, l 'Agamennone è u n 
dramma storico, c ioè r a p p r e ­
sentazione di un periodo l o n ­
tanissimo da noi, ma esist ito, 
e de l quale noi conserv ia ­
mo numerose tes t imonianze: 
il dramma storico presuppone 
la creazione di un'epoca, l ' i n ­
troduzione di e lement i (entra 
la loro cornice) realist ici . I n ­
vece nel la maggior parte d e l l e 
rappresentazioni di c lass ic i g r e ­
ci, e anche in quel la d i ier i 
sera, noi vediamo l'arbitrio p i ù 
assoluto signoreggiare, ed è 
l'arbitrio per l'arbitrio, l 'arbì­
trio fine a se stesso, tanto è 
vero che lo spettacolo r isulta 
d'una contaminazione d i i t i l i 
Costa, che era il r e g u t a d i 
questo Agamennone ha usato 
un criterio che in l inea d i p r i n ­
cipio è giusto: quel lo d i in tro ­
durre nel lo spettacolo stesso, 
e non in funzione decorat iva, 
musica, canto e danza; m a fu 
il principio è giusto l 'appl ica­
zione non è parsa suff iciente­
mente controllata. E' bene u s a ­
re la musica. Ma quale musica? 
E quel la de l maestro Renzi 
aveva un carattere assai al d i ­
sotto de l tono tragico, a v o l t e 
era idilliaca, campestre, e altra 
invece s'avvicinava al canto 
gregoriano; cosi i cori tenuti su 
un ritmo di trenodia erano, a 
lungo andare, sonniferi , E n o n 
parliamo del l 'aspètto figurati­
vo del la rappresentazione; i l 
coro dei vecchi resterà a l u n g o 
nella nostra memoria c o m e i m 
quadro di rivista, n o n c o m e 
l 'e lemento complementare d i 
uno spettacolo classico. S e m b r a 
che in questo spettacolo l a r e ­
gia, invece di unificare, d i d a r e 
un tono e uno sti le comune , s i 
sia divert i ta a trovare i l m o d o 
di inventare originalità l 'una 
sull'altra, piccole original i tà n a ­
turalmente, ma c h e m a n d a v a n o 
all'aria ogni coerenza. Tra g l i 
attori. Lilla Brign^-ie è apparsa 
la p iù vicina al d i m a d e l l a 
tragedia (malgrado i vers i d i 
Romagnoli, forse traduttore d i 
« pigl io teatrale », c o m e si d i c e , 
ma poeta d i infimo ordine; l a 
sua versione sta a l l 'or ig ina le 
come il l ibretto d e l l a Cavallerìa. 
rusticana al dramma d i Verga , 
ma pare c h e i nostri regist i 
ignorino l e versioni d i Q u a s i ­
modo. d i Valgimigl i , e q u e l l a 
bell issima di Leone Traverso -»; 
la Brignone, d icevamo, m e r i t e ­
rebbe ormai u n capito let to n e l ­
la storia d e l nostro teatro p e r 
la serietà con cui affronta q u e ­
sti compit i . Dopo di l e i bisogna 
citare Santuccio e Carraro. s i n ­
golarmente veri tntratnbi, a 
differenza d i Crast e di Salerno , 
annegati ne l mare d e l l e battute 
dell'araldo e de l la scolta; d e ­
cisamente inadatta è parsa Za 
Maltagliati, che era Cl i t enne -
stra, anch'essa però impedita 
dalla franca bruttezza d e l tes to 
tradotto da Romagnoli. 

Tuttavia uno spettacolo d e l 
(Tenere è un e lemento d ' inte ­
resse della vita culturale r o ­
mana e noi vorremmo c h e i n ­
vece di disperdere i mezz i 
materiali ed umani i n tante 
^spedizioni sbagl iate* s u l t i p o 
di quel le fatte alla Quercia e 
al Palatino, e pross imamente 
al Colosseo, si raddoppiassero, 
triplicassero spettacoli de l g e ­

nere. 
L. L. 
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Domenica a Torino 
il grande raduno AVVENIMENTI SPORTIVI del motociclisti 

di iutta Italia 

IL RADUNO MOTOCICLISTICO DEI LAVORATORI 

Sinfonia di motori 
domenica a Torino 

La manifestazione è organizzata dal settima­
nale « I l Lavoro» e dal Moto Club torinese 

T O R I N O . 3 — S e la m a t t i n a nubl lo di horprcsc e di a t t raz ion i 
d e l 7 s e t t e m b r e . i c i t t a d i n i a n c o r In f o n n t t u f f i c iosa , ubfclumo s a -
p l a c i d a t n e n t c i n v o l t i da l l e brac­
c i a de i s o n n o , s e n t i r a n n o u n im­
p r o v v i s o rombar di motor i , u n a 
s i n f o n i a s u o n a t a da un'orchebtra 

p u t o c h e . p i o l a b i l m e n t e , a l l a 
m a n i f e s t a z i o n e purtec i |>eranno 
a n c h e c a m p i o n i s p o i t i v i e n o t i 
nrtUsti de l 'u radio 

di . . . p i t o n i , c o n « c r e s c e n d o » , L o i s c r j z l o m 5 , r , C C W J 1 J O p r C s . 
i r a p r o i i i s i e m e l o n i , n o n s i m - . h 0 , 0 C a m e r e d e | L a U J l o 0

 l 

p r e s s i o n l t i o : i * b u n c a t a c l i s m a ; s o t m o t 0 c i u b loca l i . Il l u o g o di 
& t a . , i n l n 8 K n , 1U C l , U à ." , U c o n t r o l l o e di c o n c c n t . a m e n t o q u i e t e pubbl ica p u ò btar t i a n - | 
qu i l l a , bcnzu t i m o i i 

27 primati migliorati 
«falla « Simca-Aront'e 9 » 
M O N T U I E R Y . 3 — La v e n u ­

ta « S l m c a - A r o r . d a - 9 » . t h e da 
18 g iorn i eira s u ques t 'autodro­
mo. a l l e 11, c i o è dopo 432 ore , 
a v e v a percorso k m 50 677.302 
alla m e d i a oi . ir id di k m 117,310 
La v e t t u i a , al vo lante dell.) qu.i-
le hi a l t ernano , o^ni t i c o i e . 
Michel G a u t h i c r ed i suoi se i 
p i l o t i - m e c c a n i c i ha s inora mi ­
g l iorato 27 pr imat i Jnternazlo-
n.ili. 

•e l l s s a t o in piazza. Arborel lo 
„ , „ . . . prenc i la -ecje del Moto C l u b 
S a l l a c c i n o a l le l i neutre 1 c i t - l'i o r i n o . 

tad in i . lanciando da pai te per ( ' 
i l m o m e n t o M o . I c o . ed a m m i ­
r i n o la l u n g a i n t e r m i n a b i l e ca-
r o u n u di m o t o c i c l e t t e c h e s>li-
l c i a n n o i>ci ' I o r i n o . 

M o t o di o g n i t i p o e di o g n i c i ­
l i n d r a t a n c o p e i t e da l la p o l \ c r e 
d e l l e s t i a d e di t u t t a l 'Italia, m o ­
toc ic l i s t i i n g u a u i a t i n e l l e i u t e 
p i ù \ i s to iO di o g n i c o l o i e , \ e -
j>po car iche , s t r a c a r i c h e c o m e t e 
fo**e il g i o r n o di ferragosto , s c o o ­
ter p icco l i e g r a n d i c h e fabut-
f a n d o o t n o n t a n d o c e r c h e r a n n o 
d i r i m a n e t e a r u o t a d e l l o loro 
j>ore!lo m a g g i o r i : q u e s t o s o i a lo 
s p e t t a c o l o c h e il g r a n d e m o t o r a -
d u n o . o r g a n i z z a t o da l M o t o Clut) 
T o n n o , bo t to l 'egida del hett i -
rnana le II lavoro of fr irà al la c i t ­
tà la m a t t i n a de l 7 s e t t e m i n e 

T o r i n o sarà pei c o r s a d a al­
m e n o 3000 m o t o c i c l e t t e c h e c o n ­
f l u i r a n n o d a o g n i c i t t à , o g n i 
p a e s e , o g n i c e n t r o per il « 1 
M o t o R a d u n o N a z i o n a l e dei La­
v o r a t o r i ». E' u n m o t o r a d u n o 
p a r t i c o l a r e q u e s t o , c o n c a r a t t e -
r i s t i c h o propr ie , b e n d e f i n i t e : 
i n n a n z i t u t t o , per la p r i m a vol­
t a , s l r a c c o l g o n o i n u n a c o m p e ­
t i z i o n e n a 7 l o n a l e 1 lavorator i -
m o t o c i c i i s t l : po i l ' o r i g i n a l i t à 
d e l l a m a n l f e s t a / . i o n e s i n n e l l e 
cent inai '» di n r e m i c h e v c r i n n n o 
m e s s i in pa l io . 

T a c c i a m o u n e s e m p i o : pre­
m i a t a , per e s e m p i o , sarà la ve­
s p a p i ù car ica , p r e m i a t o n o n 
s a r à s o l t a n t o il m o t o c i c l i s t a c h e 
verrà d a l l a c i t t à p i ù l o n t a n a , m a 
n n e b o q u e l l o g i u n t o p i ù da vic i ­
n o r i sarà q u a l c u n o perc iò , e h " 
a \ r à u n p r e m i o per essere par 
t i t o do p o c h i metr i d a c a s a l 
N a t u r a l m e n t e , c i sarà u n d o n o 
p e r la p i ù ne l la m o t o c i c l i s t a , la 
« r e g i n e t t a d e l c e n t a u r i i*. u n o 
p e r il c e n t a u r o p i ù g i o v a n e e 
u n o per il m o t o c i c l i s t a - d o t a t o 
d e l l a barba p i ù f l u e n t e . -

Il M o t o C l u b T o r i n o ed il s e t ­
t i m a n a l e / / l a i oro h a n n o v o l u t o 
far le c o s o in g r a n d e s t i l e e por-
c i ò ne l p o m e r i g g i o . a l . M o t o v e l o ­
d r o m o . avrà l u o g o u n i n c o n t r o 
di m o t o - b a l l , u n o sport q u a s i 
s c o n o s c i u t o i n I ta l ia , m a s e n z a 
d u b b i o i n t e r e s s a n t e e d o m o z l o -
n a n t i s s i m o S a r a n n o in l i zza d u e 
s q u a d r e f rances i v é r a m e n t e s p e t ­
tacolar i . V e r r a n n o i n d e t t e a n c h e 
gare per m o t o d i p icco la c i l i n ­
drata e u n a « g i m k a n a » m o t o ­
r i s t ica . 

I n s o m m a , q u e s t o dei 7 s e t t e m ­
bre sarà u n r a d u n o m e m o r a b i l e 
e o g n i m o t o c i c l i s t a p a r t e c i p a n t e 
i n c o n t r e r à u n a s e r i e i n l m m a g l -

* , » f-ì ?' 

R O M A - V I T K K U O 1 2 - 1 : Rcno&to, u n o d e g l i a t t a c c a n t i , p i ù in 
f o r m a ha i e r i r e a l i z z a t o b e n 1 r e t i . E c c o l o n e l l ' a z i o n e d e l s u o 

I r r i m o g o a l : ili l e s t a « T o c c t o » p r e c e d e il p o r t i e r e a v v e r s a r i o 

NOSTRA INTERVISTA CON IL C. T. GIOVANNI PROIETTI 

• \ (ile MIIIÌ rapporto dell MISI' 
alla vita del nostro ciclismo,, 

_ J ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ J _ J _ 4 

Tra i molti atleti passati all'U.VJ. dall'U.I.S.P. sono da ri­
cordare Zucconelli, Bruni, Peoerati, Mannelli e Romagnoli 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E N A L : A d r U c I n e , A t t u a l i t à : 11 pescatore della Lui 

Al t i er i , A u r o r a , A m b r a J o v l n e l - l i a n a , 
Il, Apo l lo , Cola d i R i e n z o , Co- A u g u s t u s : S a l e r n o o t a X. 
tosseo , Cris ta l lo , F l a m i n i o , L u x , ' A u r o r a : Sore l l e in armi . 
Ol impia , Orfeo , R ia l to , S t a d i u m , A u s o n i a : V e n d e t t a sarda. 
Sala U m b e r t o , S i l v e r Cine , S a - B a r b e r i n i : Quat tro ìagazze a l ­
tane Margher i ta , T i r a n a , T u s c o - l ' abbordace lo . 

B e r n i n i : Gianni e Ptnot to fra t 
t o w b o y . 

B o l o g n a : Il t r ionfo de l la Pr imu-

lo , X X I A p r i l e , Or ione . 

TEATRI 

probabilmente rt 'uesttfo p r e -
p o r z i o n i p i ù vaste. 

— «Non si i n s i s t e r à mai a b ­
b a s t a n z a — h a a g g i u n t o P r o i e t ­
ti — sulla necessità c h e ti p e r ­
c o r s o s u l q u a l e si svolgono i 
Campionati M o n d i a l i s ta d e g n o 
dell'importanza della posta ed 
adeguato alle p o s s i b i l i t à di 
corridori completi. Le caratte­
ristiche del percorso, come è 
attualmente concepito, danno 
la vittoria a un A f u l l e r d a u a u -
ti a corridori che si c h i a m a n o ' 
B e v i l a c q u a , Alaonf, Sortali, B o -

p e t e n z a c h e lo d i s t i n g u o n o , bet> Kubler o Van Steember-
P r o i e t t i c i ha b r e \ e m e n t e i l - 0 p n _ \ . f o * j q."e.sta,~7 fen.ZaJva 

l u s t r a t o l e fasi «a l i ent i d e l c i r -

A b b i a m o i n c o n t r a t o —• n e l 
n e g o z i o d i P i e t r o C h i a p p i n i , i l 
n o t o e x c o r r i d o r e r o m a n o — 
G i o v a n n i P r o i e t t i i n t e n t o , c o n 
c u r a q u a s i p a t e r n a , a d o s s e r ­
v a r e il m o n t a g g i o d e l l e g e r i ­
rne s u l l a b i c i c l e t t a d i C i a n c o -
la e n o n c i S 'amo l a s c i a t i 
s f u g g i r e l ' o c c a s i o n e d i c h i e d e ­
re a l v a l o r o s o C o m m i s s a r i o 
T e c n i c o l e s u e i m p r e s s i o n i s u i 
ì e c e n t i c a m p i o n a t i d e l M o n d o 
e s u l l ' a n p o r t o d a t o d a l l ' U I S P 
al c i c l i s m o n a z i o n a l e . 

C o n l ' a f fab i l i tà e la c o m -

c u i t o L u s s e m b u r g h e s e e p u r 
d i c h i a r a n d o s i , — e d a r a g i o n e 
— f e l i c e d e l l a b r i l l a n t e a f f e r ­

m a z i o n e d i C . a n e o l a e di tut t i 
i s u o i p u p i l l i si e ì a m m a i i c ó t o 
d e l l e c a r a t t e r i t i c h c d e l p e r ­
cors i ) . 

— ..Se i 175 c h i l o m e t r i del 
circuito avessero presentato 
difficoltà mayutore, la vittoria 
di Luciano Cunicola avrebbe, 

lutare la gara del tedesco -
per lo meno strana e spiega­
bile solo nel fatto c h e le cor 
se casalinghe di Muller hanno 
la stessa fisionomia altimetri' 
t a del circuito dei Campionati 
Mondiali. Per una delle 14 
tappe del Giro di Germania, 
ad esempio, la salita di Via 
Capo le Case a Roma, c o s t i ­
t u i r e b b e una notevole d i f / ì -
colfà.'*,. 

Poi P r o i e t t i s, d i c e fiducio­
so n e l t ' o p c t a c h e il P r e s i d e n ­
te d e i r i J V I . A d r i a n o R o d o n t . 
e il C o m m i n a n o T e c n i c o A l ­
f r e d o B i n d a s v o l g o n o in s e n o 
a l l ' U C l pe i c h e s ia a p p o r t a t a 
u n a r a z i o n a l e m o d i f i c a a l p e i -
c o r s o d e i « . m o n d i a l i » . . 

— E ' u e r o — eh tediamo — 
c h e Lei aveva fatto di Cian-
t ola il .suo p r e f e r i t o n u m e r o 
uno" 

C o n m o d e s t a l i n c e i i ta, 
P r o i e t t i ci r i s p o n d e c h e s u o 
u n i c o o b i e t t i v o era q u e l l o d i 
far r i v e s t i r e la m a g l i a i r i d a t a 
ad Un i t a l i a n o 

« S e m m a i - a g g i u n g e — il 
prefiritn d'ufficio era Ghidini 

lntontr, cilt e littorie so- j n netta i i / p e / i o n i a n ridonale Cernili Armao: (Uniinone Espo c o s p i c u o rifiutato -unirò la ino- e solo dopo la cadutu di questt 
nauti moti adi intuenti tosti- della squadra biantoa—uria, n o n sito, hi G i a u t i t o . l.nmtyjrdini [dista squadra del Viterbo ìlio dato via libeia a Cmncola 

I DUE INCONTRI DI ALLENAMENTO SOSTENUTI IERI DALLE «ROMANE» 

La Roma "uendemmia,, a (inerbo (12-1) 
e la Lazio supera la Romulea per a a 0 
Tra i giallo - rossi Tre Re centromediano e Lucchesi ala destra - Deficenze dell'attacco bianco - azzurro 

nuti ieri aalia lazio e dalla Ito-' hanno inciso in luce qualità di 
ma; infatti i biancoazzum han-\ 
no superato per 4-0 la Romulea 
e l giallorosst hanno <c vendem­
miato » a Viterbo per 12-1. Que­
sta la cronaca dct due incontri 
ani.elici oli 

Ulttc 10 mila persone s o n o 
a c c o r s e «eri allo Stadio pc» ve­
dere H primo incontro a porte 
aperte della Lazio, che ha af­
frontato la Romulea, nco am­
messa al campionato di quarta 
sene 

Secondo ti programma fissa­
to, alle ore 15 precise sono . v e -
st m campo l rincalzi della La­
zio e gli allievi del sodalizio 
giallorosso Queste le formazio­
ni allineate: 

L A Z I O : De Fazio. Montanari, 
Malacarne. Passerini (Fiaschi); 
C'eresi. S p u r i o ; Di flfncfo fMi-
g f i o r i u i j . S loar / i i (Pistacchi). 
Bettolini. Magaldi (Palesimi V). 
Migliorini (Di Frola). 

R O M U L E A : Sccchiaroli, for­
tunati, TonelU. Moscarino; Itt-
chiuto (Mlniscalchi), proietti; 
Occhielli. Giannelli. alterno. 
Panai. Mauro. 

gioco eccezionali, nei tar i ele­
menti p r o t a l i da Blgogiio otti­
ma impressione hanno destato 
Il jiorticre Pc Fazio fieramente 
snreinto nel ruolo di riieria) e 
il gioì ane i rntroaranti Uri to­
ltili. piuttosto eonfu stonar to e 
roccioso e apparso al contrario 
il gioco di Migliorini. Malacar­
ne. roccioso e testardo come al 
solito, ha denunciato visibilmen­
te mancanza di tenuta; occor­
rerà molto lavoro per il bravo 
Stefano, prima di tornare ad 
estere l'tmuperablle (per i cen-
troaiantl) ccntroterztno dello 
scorso anno. Per la cronaca so­
no state realizzate 6 reti; quat­
tro da Bettolini, una da Miglio­
rini e una da Di Muzio. 

Terminato il primo incontro. 
sono secsi in campa — alle ore 
16,45 in punto — i t i to lar i della 
Lazio e i titolari della R o m u l e a . 
Queste le formazioni schierate. 

LAZIO- Sentimenti IV. Anto-
nazzl. sentimenti V. Furiassi; 
Alzani, Fiiln: Pucrinclli. Brc-
descn. Antoniotli. larsen, Ca­
prile. 

R O M U L E A : , 4 / i m c u l i . Santel-
1 due tempi, che hanno Listo li. Li Rossi (Sciamanna). Cenci; 

I CAMPIONATI NAZIONALI UNIVERSITARI A TRIESTE 

Alle triestine la 4x100 di nuoto 
Convincenti successi della Orsoni (peso) e della Gandolfi (giavellotto) 

TRIESTE. 3 — Al la presenza 
d i u n d i s c r e t o p u b b l i c o s o n o 
p r o s e g u i t i o g g i i c a m p i o n a t i u n i ­
v e r s i t a r i a u t u n n a l i . L e g a r e s o ­
n o s t a t e a p e r t e c o n la d i s p u t a 
d e l l e v a r i e b a t t e r i e e l i m i n a t o r i e 
p e r 1 100 metr i p i a n i , g l i 80 m e ­
tr i o s t a c o l i e 1 200 metr i p i a n i . 
S u b i t o d o p o h a n n o a v u t o In iz io 
l e g a r e d i l anc io f e m m i n i l i ; ne l 
p e s o la v i t tor ia è toccata a l la 
b o l o g n e s e Orson i c h e ha rag­
g i u n t o la d i s t a n z a d i m. 4.91: a i 
p o s t i d ' o n o r e s l s o n o c lass i f icate 
la P e r i n o ( m . 4.72) e la Pogg io l i 
( m . 4,66). 

A n c h e n e l g i a v e l l o t t o la v i t ­
tor ia è toccata a d u n a b o l o g n e ­
s e : h a v i n t o , i n f a t t i la Gandoi f l 
c o n m 29.70 ; a l s e c o n d o p o s t o 
e t erminata la Fori i to ( P a d o v a ) 
c o n m. 29,70 e al terzo p o s t o 
l a V e n t u r i c o n m . 26,63. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a l l e g a r e 
d i a t l e t i ca a l la p i s c i n a del B a ­
g n o A u s o n i a s o n o c o n t i n u p t e le 
g a r e d i nuoto . La f inale d e i 400 
metr i s.l f e m m i n i l i è s t a t a 
v i n t a dal la t o r i n e s e S a b b a t i n i 
(6'00"3) d a v a n t i a l la m i l a n e s e 

mannat i . II t i to lo de i 200 m. ra 
na è s ta to c o n q u i s t a t o da l la 
t r i e s t ina A n d r l a n l 4"27"5 c h e ha 
b a t t u t o d i 9"7 la tor inese V i so ­
n i s u a d iret ta r iva le . 

N e l l e gare m a s c h i l i la finale 
de l 200 m. rana 6 s ta ta v in ta da 
Lorcnzol l i (Mi lano) in 3'1"9: al 
s e c o n d o pos to s i è c lass i f icato II 
t r i e s t ino Ba lb i in 3'3"7 ed al 
terzo il p a d o v a n o Brianl in 
3"7"8. B o n e t t i (Tr i e s t e ) ha, i n ­
v e c e . c o n q u i s t a t o il t i to lo del 
100 m e t r i s.l. v i n c e n d o la finale 
in l '4"3 d a v a n t i a Corona i N a -
pot i ) e A u d i t o r e ( G e n o v a ) 

Il t i to lo d e l l a staffetta f e m ­
m i n i l e 4 v l 0 0 <; 1. è s t a t o c o n ­
q u i s t a t o da! q u a r t e t t o del C U S 
T r i e s t e In 5"53"; a i post i d 'ono­
re J=l s o n o cln«-btfì'-Mti ti C U S 
N'apoli e d il C U S G e n o v a . Ne i 
tuffi m a s c h i l i d a 5 metr i la v i t ­
toria è andata al t r i e s t ino Ghetz 

N e g l i incontr i d i pa i .avo lo si 
s o n o avut i I s e g u e n t i r i su l ta t i : 
F i r e n z e - P a d o v a I - I : Modena-

6-4: Z o r g n o (Urb ino ) b . Dei 
B u o n o ( B a r i ) per r i t iro: B e n i n -
caca ( N a p o l i ) b . Vecehlaro l l 
(Urb ino ) per ri t iro: San i ( F e r ­
rara) b Gnet t l (Trieste» 7-9. 
G-3. 6 -4 : Golfìcri ( B o l o g n a ) b 
Marcusa (Ferrara) 6-1 . 6 -1: T o ­
nini ( S i e n a ) b A n i c i ( P a d o v a ) 
6-3 6-2. S i n g o l a r e / cmni fn t l e ; 
G e n o v a ( P a d o v a ) b Coppa (Tr ie ­
s t e ) 6-1 6-3. 

(obb tenterà di migliorare 
il primato assoluto sull'acqua 

LOCH N E S S . 3 . — J o h n Cobb . 
pr imat i s ta m o n d i a l e d i ve loc i tà 
in a u t o m o b i l e , ha fa t to d e l i e 
p i o v e s u q u e s t o lago col c a ­
not to a r e a z i o n e « B r u s a d c r » . d i 
sua cos truz ione , r a g g i u n g e n d o i 
160 k m al l 'ora. Cobb h a d i c h i a ­
rato e h e n e i pross imi g iorn i 
tenterà di ba t t ere il p r i m a t o a s -

T o r ì n o I - I . Nel torneo d'i t e n n i s l s o l u t o su l l 'acqua d e t e n u t o d a u n 

Traiaglml 
ti primo tempo e stato piut­

tosto grigio e confuso e il pub­
blico ha più volte sottolineato 
il suo disappunto per le negli­
genze e gli errori elei gio-atort 
Comunque i cimano icahz^ati 
due goal ad opera elei titolaci 
il primo al 25 da Pucc.nclli 
Su passaggio di Brrdcscn e il 
secondo, appena un minuto do­
po ad opera di iArscn 

Nella ripresa Rigoglio opera­
va due soli cambiamenti- Lof-
grcn al posto di Antonlotti (lo 
Ingresso in r a m p o dello sicdc-
sc era accolto da un nutrito 
applaudo) e lo s c a m b i o di ruol i 
tra iJirsen e Brcdescn. Il niel­
lo del gioco comunque non cam­
biala. anche se l'attacco dava 
l'impressione di una maggiore 
penetrazione; leniiano realizza­
te altre due reti ad opera di 
Brcdescn, apparso più deciso e 
rtn(rancalo nel ruolo dt mezzo 
sinistro 

Formulare un giudizio sulla 
Lazio di oggi, data la negligen­
za di alcuni giocatori e la mo­
destia degli avversari, non è fa­
cile: comunque mentre la di­
fesa è apparsa il solido baluar­
do collaudato da ben quattro 
campionati, l'attacco ha mostra­
to numerose deficenze: scarsa 
intesa tra gli uomini, scarso 
mordente e poca incisività, co­
munque per giudicare, meglio 
aspettare incontri più impegna­
tili 

VITERBO. 3 — L incontro tra 
le squadre della Roma e del Vi­
terbo. partecipanti al campionato 
di promozione, ha visto natural­
mente la netta superiorità dei 
gtallo-rossi tnvano contrastala 
dallo slancio del locali. L'allena­
tore Varglien ha mantenuto per 
tutti i 9ò m i n t i l i la stessa for­
mazione. che dovrebbe essere 
quella tipo, per to meno fino a 
che dureranno le assenze di 
Grosso e Cardarelli; soltanto il 
Viterbo, nel secondo tempo, ha 
sostituito con elementi freschi 
t cinque atleti p i ù proiatt dal­
l'impari confronto. 

Albani t stato poco impegna­
to. ma è apparso ugualmente Si­
curo; i ( e r e m i hanno spesso gio­
cato avanzato ed Ebani è arri­
vato perfino a tirare più tolte 
in porta. Il quadrilatero sistemi­
sta ha avuto i suoi punti di for­
za in Venturi e Bronde. Nel 
quintetto di punta Pandolfini ha 
forse ancora bisogno di allena­
mento, ma nel complesso Fattac-
co giallo-rosso si presenta ben ag­
guerrito e dotato dt ampie facol­
tà di manovra, a prescindere dal' 

Queste s o n o li totma^iuin ah\tl quale ha s a p u t o c i p p m / i t i a r e 
' d e l d i s c o nrvrta nel modo c h e l i t i ca le . 

R O M A : a lban i . A-iinontt. ire 
Re. Eliam. Bortnlotto. Venturi, 
Lucchesi, raiiclnlftm dalli Hro-
nce . Renosto 

V I I K R U O Jtni i unni bai/ul­
ti Baruzzt Patata ti. li ani pao­
li. Pasquuu; Ceriti II. Spiritello 
Palma III. Lucacciom Migliorati. 

I gol sono stati segnati nel 
seguente orcltne: nei pruno tem­
po. al 9' Galli, con un colpo di 
testa a portiere u s c i t o ; al 12' Rc­
nosto. Su preciso passaggio di 
Broncc; al 15' Pandolfini. a con­
clusione di un'aztnnr imbastita 
con Rrnasto; al 41' turchesi Nel 
secondo tempo Renosto ha ria­
perto la segnatura al 3' s e g n i l o 
da Lucchesi ali S' e da Galli 
al 18. 

Poco dopo ì viterbesi sono riu­
sciti a salvare l'onore con l'ala 
Sinistra Sporttcllo. che ha segna­
to dopo che Albani era uscito for­
se un po' imprudentemente. 
Broncc, che prima era stato bec­
cato dal pubblico per alcuni er­
rori. si è rifatto segnando al 29' 
e al 32' a coronamento di bril­
lanti azioni personali. At 42' Gal­
li ha portato a ; 2 t gol per la 
sua squadra. 

sapete 
I n t e r r o g a t o . -uH'i'tt ività d e l -

r u l . c ! P e s u l l ' a p p o r t o c h e cs^-n 
d à ni c i c l i s m o u f f i c a l e . P r o i e t -
t • e r - n o f d e * 

l 'Unione dello Sìwrt Pn-
volare assicura cc^tinlemcnlc 
alle file del ciclismo italiano 
l'affluire di fresche energie, di 
giovani sui quali non è az­
zardato riporre le più fondate 
sfjerau~c Basterebbe citare fra 

li XIII Gran Pernio Poma 
non verrà disputato 

A s e g u i t o del la non conces sa 
internazional i tà da parte de l la 
Federaz ione Internaz ionale A u ­
tomobi l i s t ica (F.I .A.) a l la gara 
• XIII Gran P r e m i o R o m a ». c h e 
d o v e v a ef fet tuars i il 5 o t tobre 
p.v. nel c ircui to di Castel Cusa­
no. la commissione sport iva d e l -
l'A C. di R o m a so t to la p r e s i d e n ­
za del commissar io s traordinar io 
Tucci . ha dec i so di non far ef­
fet tuare la mani f e s taz ione p o l ­
che . non d i sputandos i s u l p iano 
internazionale , r e s t e r e b b e pr ivata 
di que l l i ve l lo t e c n i c o i n d i s p e n ­
sabi le a u n a grande gara. 

i tanti — per dare una idea 
dell'apporto che l'UlSP, più di 
ogni altro organismo; da al-
l'UVI — Zucconelli, Peverati, 
Cianini, Romagnoli, Bruni e 
Mannelli. 

La voce di Proietti si fa più 
bassa quando poi aggiunge: 

E come dimenticare il pove­
ro Ponsin, passato dalle file 
dell'UISP allo .sport ufficiale 
e caduto a 20 anni nella quin­
ta lappa del giro d'Italia? 

Ringraziamo il Comminano 

LA QUERCIA: Venerdì ore 21.30: 
e N o z z e di s a n g u e >. 

P A L A T I N O : Riposo . P r o s s i m a ­
m e n t e « Il p e c c a t o r e s a n t o > di 
Cervantes . 

P A L A Z Z O S I S T I N A : D a v e n e r ­
dì 5 s e t t e m b r e n u o v o g r a n d i o ­
s o s p e t t a c o l o de l m a g o Bus te l l i 

V A L L E : P r o s s i m a r iaper tura : 
S t a g i o n e Lir ica . 

T E A T R O R O M A N O DI O S T I A : 
Ore 20: « A g a m e n n o n e > di 
fischilo 

CINE-TEATRI 

la Rossa . 
B r a n c a c c i o : La l e g g e n d a di Ge­

n o v e f f a . 
C lnes tar : V e n d e t t a sarda 
Capi to l : F a n f a n la tu l ipe . 
Capran ica : Ricca g i o v a n e e bel la 
C e n t o c e l l c : Pur i f i caz ione . 
Centra l e C i a m p i n o : Bac iami e 

io saprai . 
C i n e - S t a r : Io s o n o il Capataz 
Clod io : I pirati di Barracuda 
Cola d | R i e n z o : Sola col s u o ri­

morso . 
C o l o n n a : L'isola sconosc i ta 
C o l o s s e o : S e g r e t o morta le . 

T e c n i c o . U n a c o r d i a l e s t r e t t a d i Caste l lo : A n n a prendi il fuc i l e 
m a n o m e t t e fine al n o s t r o c o l - C e r a l e C i a m p i n o : B a c i a m i e 
l o q u i o e P r o i e t t i r i t o r n a c i n ' '" ^ ? P V . . . ^: A , „ „ , 

* „ , , Del F ior i : I s u o t ipo di d o n n a 
a m o r o s a c u r a a s o p p e s a r e l e U e | 1 M n , . , t r e ' „ „ 
g o m m e d e l l a b i c i c l e t t a d i L u - J , „ . n e T e r r a z z e : Sa lon M e x i c o 
c i a n o C i a n c o l a . Etcdra: La d o n n a c h e i n v e n t ò 

G I O R G I O C I A N C A ' F e l i x : I miraco l i n o n sl r i p e t o n o 
„ " ' . I o n i o : La gnnfi 

H i-» • tr> • I L a u r e n t i n a : La v o c e ne l la t e m -

r rem io 1 rasi meno pesta 
i ~\T'M t~~*\ • • L u x : Il d o p p i o s e n n o di Zorro 

S t a s e r a a V i l l a i » lOl-l (Monte* orde: Gbo di Francia '32 
e C a s a n o v a farebbe cos i . 

OGGI ore 22 «Gran Gala» i\ 

, , . , , , , . . . . Corv i - L ' i m m a g i n e merav ig l iosa 
A l h a m b r a : Kasna il re de l la C r | s t , U o : j p l r a t l d l Barracuda 

jung la e r iv i s ta . 
A l t i er i : Odio e r iv is ta . 
A m b r a - J o v i n e l l i : B o z a m b o e r iv . 
LA F e n i c e : L'a lbergo de l la m a 

lav i ta . 
M a n z o n i : S a l e r n o ora X. 
P r i n c i p e : Il Corsaro n e r o e r iv . 
Vo l turno: So la col s u o r i m o r s o 

e rivista. 
ARENE 

A r s : Girando la . 
A u r o r a : S o r e l l e in armi 
Coral lo : J m m y de l la j u n g l a 

La prova d i c e n t r o d e l l a r iu­
n i o n e di st.i«,cr<è a Vi l la Glori 
è cos t i tu i ta da l P r e m i o T r a s i ­
m e n o c h e ofTic un i n t e r e s s a n t e 
c o n f r o n t o a 'U p^ri. su l la d i ­
s tanza di 1G60 n e t i i , \\A D ì - ' v c n u s 
mont i ca ta . G u . u . m t . Brad. im.n i tc 
e Mont .ma I f a v o l i t i del n o s i . j 
p r o n o s t i c o a n d r a n n o a qtiest i 
u l t i m a a n c h e s e la s u a u l t ima A.B.C. 
p r e s t a z i o n e non è s t a t a mo l to 
p r i l l a n t e : a D i m e n t i c a t a n o n d o ­
r r e b b e s f u g g i r e la p iazza d ' o n o ­
re per la q u a l e G u a r a n i d o v r e b ­
b e e s s e r e il s u o c o m p e t i t o r e 

E c c o le nos tre s c ' e z i o n i per le 
a l tre c o i s e de l la i arn ione 

Pr. A v c m o Gi'it iktiscr. G l a u ­
c o ; Pr . B o l s e n a Araeutf irto, 
Emilio; Pr . BraccL .no : FMnrfers, 
Dnt izadora; P r L e s i n a : Edo, 
Sulpt'zto; P r N e m i G i o r d a n o 
Mistcrmo; Pr . T r a s i m e n o : M o n ­
tana , DmJci i t tcata; Pr . Orta : M o -
m o , F i o r i l l o da Campogrosso. 

Orione : Ogni a n n o u n a ragazza 
P a r a d i s o : P e r s i a n e c h i u s e . 
S. Ippo l i to : I m o s c h e t t i e r i del­

l'aria 
T a r a n t o : S a l v a t e mia figlia 

I d u e sergent i 

CINEMA 
La famig l ia P a s s a t i s i 

A c q u a r i o : La c o s i da »•!» a l tro 
monde» 

A d r i a n o : L 'u l t ima c o n q u i s t a . 
A l b a : T e n s i o n e . 
A l e r o n e : U n a d o n n a si r ibe l la . 
A m b a s c i a t o r i : Il c a n e de l la sposa 
A p o l l o : R o d o l f o V a l e n t i n o . 
A p p i o : Il t r ion fo de l la P r i m u l a 

Rossa . 
A q u i l a : L e d u e ver i tà . 
A r e n u l a : Ci t tà di a v v e n t u r i e r i . 
A r i s t o n : L a r g o passo i o . 
A s t o r i a : U n a d o n n a s i r ibe l l a . 
A s t r a : V e n d e t t a tarda 
A t l a n t e : La s t r a d a d e l m i s t e r o . 

tE P.cOTAGONSTE PEUA SERIE A (1952-53) 

P a r a t . i d i N U C I A R I 

D o p o i « b a t t i n i o r i » 
d e l l o s c o r s o c a m p i o n a t o , 
i d i r i g e n t i d e l l a T r i e s t i n a 
h a n n o l a v o r a t o b e r i a m e n -
t e p e r s a n a r e l a s i t u a z i o ­
n e t e c n i c a d e l l a s q u a d r a 
a l a b a r d a t a , q u e s t o p a r t i ­
c o l a r m e n t e p e r q u e i r u o ­
li d i m o s t r a t i s i d e b o l i e 
c i o è m e z z ' a l a , c e n t r o a t ­
t a c c o . c e n t r o s o s t e g n o e 
t e r z i n o s i n i s t r o . Q u e s t i 
p o s t i s m a n i l o i n f a t t i , a f ­
f i l a t i a i n u o v i a c q u i s t i 
c h e n e l l ' o r d i n e s o n o : S o c -
r c n s c n . L a R o s a . I n v e r -
n i z z i e P e l l e g r i n i . N e l 
s e t t o r e c e s s i o n i n i e n t e di 
r i m a r c h e v o l e : C i c r a r c l l i è 

Boni nuovo compione 
dei dilettanti U.I-S.P. 

Ai pofeti d'onore Veggetti e Degli Esposti 

G u i d o B o n i è c a m p i o n e i t a l i a ­
n o d i l e t t a n t i U 1 S P . La not iz ia 
non s o r p r e n d e p e r c h è il for te 
at leta d i M o n t i c c h t o è s e n z a 
dubbio , e Io ha d i m o s t r a t o t r o p ­
p e v o l t e o c r c h è s e n e possa d u ­
bi tare . Il "migliore d i l e t t a n t e i t a ­
l iano dei c i c l i s m o p o p o l a r e . La 
s u a v i t tor ia non è s ta ta m a i 
messa in d u b b i o d u r a n t e la g a r a 
d i c a m p i o n a t o s v o l t a s i a La 
Spez ia d o m e n i c a s c o r s a a l la p r e ­
senza d i mig l ia ia d l sport iv i* 

La s a r à , alta q u a l e h a n n o p a r ­
tec ipato 85 concorrent i ha o t t e ­
nuto il p iù l u s i n g h i e r o d e i s u c ­
cess i e ia o r g a n i z z a t i v o , r i p e t i a ­
mo . c h e a g o n i s t i c o . La p o s t a in 
pal io ha m e s s o !e a l i al p i e d i 
ag i i asp irant i a l l a m a g l i a t r i c o ­
lore cric FI s o n o d a t a b a t t a g l i a 
s i n dai pr imi ch i lorre tr i d e l l a 
gara-

I t entat iv i in i z ia l i d l c v s a i o n e 
non s i s o n o lasc ia t i a t t e n d e r e 
e fin dai pr imi « a s s a g g i » la 
ruota d i B o n i e r a II a s o r v e g l i a ­
re e d e v e n t u a l m e n t e a c o n t r o ­
bat tere l e m e n e d e i p i ù a u d a c i 

N e è v e n u t a fuor i u n a g a r a c o m -
bat tut i s s ima , c o l m a d i «sorprese, 
ma c h e ha v i s t o s e m p r e c o m e 
interprete pr inc ipa l e il v i n c i t o r e 
c h e al m o m e n t o o p p o r t u n o . 
q u a n d o nei g r u p p o di testa 
q u a l c u n o d a v a s e g n i e v i d e n t i d i 
s tanchezza , è s c a t t a t o p i a n t a n ­
d o tut t i e d è a n d a t o a l la c o n q u i ­
s t a d i q u e l l a mag l ia a l la qua.'e 
eg l i In m o d o part i co lare a v e v a 
p i e n a m e n t e d i r i t to . 

Tre u o m i n i s o l t a n t o h a n n o r e ­
s i s t i t o al s u o a t t a c c o : V e g g e t t i , 
Deg l i Espost i e Fcder icL T r e 
audac i c h e c o v a v a n o s e g r e t a ­
m e n t e la speranza d l ba t t er lo 
m a B o n i c o n u n g u i z z o da par 
s u o il ha m e s s i d ' a c c o r d o ed 
ha c o n q u i s t a t o l 'a l loro di c a m ­
p i o n e i ta l iano. 

E c c o l 'ordine d 'arr ivo : 
1) Boni G u i d o ( A m p i V e c c h i a 

F irenze ) In ore 4"36' m e d i a 
34.782; 2) V e g g e t t i : 3 ) D e g l i 
Espost i ; 4 ) F e d e r i c i tu t t i col 
t e m p o d e l v inc i tore ; 5 ) B o r g h i 
a 2 2 4 " - 6) B a g n i ; 7) B o n a t i ; 8) 
B e n a b b i tut t i c o n il t e m p o di 
B o r g h i ; 9) Tat t in i a 2"45. 

s l a t o c e d u t o a l l a P r o P a t r i a , R e d o l i i a l C a g l i a r i e P e t r o z -
zi a l S i r a c u s a . A n c h e l a s q u a d r a r i s e r v e e s t a t a n o t e v o l ­
m e n t e r i n f o r z a l a c o n l ' a c q u i s t o d a l P r o G o r i z i a ( c o n r i s e r ­
v a d ì p r o p r i e t à i n c a s o d i v e n d i l a ) d i M e d c o t , \ i s i n t i n , 
F e r m o e M e r o i . I n o l t r e s o n o r i e n t r a t i , p e r l i n e p r e s t i t o , 
d a l l a L i b c r t a s d i T r i e s t e P o s a r e C r i c c h i a e d a a l t r e s o ­
c i e t à m i n o r i d e l l a r e g i o n e A n t o n e l l i , l ' a o l c t l i e D u m a n i . 
L a s q u a d r a c h e s a r à a l l e n a t a d a M a r i o P c r a z z o l o a v r à 
c o m e s e c o n d o a l l e n a t o r e O v i d i o P a r o n e c o m e i s t r u t t o r e 
d i a t l e t i c a i l p r o f . Per to lc l i Q u e s t o i l m o v i m e n t o a c q u i s t i 
e c e s s i o n i : 

A C Q U I S T I S o e r e n s e n ( i n t e r n o a m b i d e s t r o ) d a l l ' U d i n e ­
s e ; L a R o s a ( c e n t r o a v a n t i ) d a l l a P r o F a t r i a ; I m e r n i z z i 
( m e d i a n o ) d a l l ' I n t e r ; P e l l e g r i n i ( t e r z i n o d e s t r o ) d a l P i s a ; 
A C Q U I S T I M I N O R I : M e d e o t , V i s i n t i n , F e r m o e M e r o i 
( d a l l a P r o G o r i z i a ) ; P o s a r e C r i c c h i a ( d a l l a L i b e r t a s 
d i T r i e s t e ) p e r f ine p r e s t i t o . 

C E S S I O N I : P e t r o z z i ( c e n t r o a v a n t i ) a l S i r a c u s a ; C i c c a -
r e l l i ( i n t e r n o s i n i s t r o ) a l l a 
P r o P a t r i a M a l u t a ( c e n t r o ­
a v a n t i ) a l l ' E m p o l i ; R e d o l i i 
( t e r z i n o ) a l C a g l i a r i 

FORmazionE PROBABILE 

itti 
eelio Wll 

curii 
M la De 

R I S E R V E : C a n t o n i , Z o r -

z i n . C l a u t . M a r i u z z a . D e ­

g n i , B e n e g a s , D o r i g o , I s p i ­

r o , P e t r o z z i , V a l e n t i . 

De l l e M a s c h e r e : I pirati di fiar-
t e udd 

D i l l e Vi t tor ie : Il tr ionfo del l* 
" i t - i i u l j l 'osca 

Del V a s c e l l o : Tiz io Caio e S e m ­
pronio 

D i a n a : L'ul t imo dei bucanier i 
D o r i a : Lorenza < io 
E d e n : V e n d e t t a sarda 
E s p c r o : D u e s e t t i m a n e d'amore. 
Europa: Ricca g i o v a n e e bel la 
E x c c l s ì o r : Unit i ne l la vende t ta 
Farnese • La l u c e rossa 
F a r o : P e n n a Rossa 
F i a m m a : Largo p a s s o io 
F i a m m e t t a : Ore 17,3. 19.30. 22 

S t a g i o n e 1952-'5,"5 « Encoro » 
F l a m i n i o : La c i t tà m a g g u a t o 
F o g l i a n o : V e n d e t t a di una p^rza 
G a l l e r i a : T e m p e s t a sul Tibet 
Giu l io C e s a r e : V e n d e t t a sarda 
G o l d e n : Il rat to d e l l e z i te l l e . 
I m p e r i a l e : La d o n n a c h e i n v e n ­

tò l 'amore . 
I m p e r o : A d u l t e r a s e n z a peccati-
Incitino: P i ù for te d e l l ' a m o r e 
Ir is : P r i g i o n i s e n z a sbarre 
I ta l ia : A n d a l u s i a . 
L u x : Il d o p p i o s e g n o di Z o n 
M a s s i m o : Tarzan su l sentieri» > 

f i e r r a 
j M e r o p o l i t a n : P e r d o n o . 

M o d e r n o : La d o n n a c h e m\ct> 
l 'amore . 

M o d e r n i s s i m o : Sa la A : Una do 
n a s i r ibe l la — S a l a B : La " 
c o n d a m o g l i e . 

N u o v o : Ogni a n n o u n a rap-> 
N o v o c i n e : Tortura . 
O d e o n : Ri tmi di B r o d w a y 
O d e s c a l c h i : Ch iusura es t iva 
O l v m p i a : La l>- e rossa 
O r f e o : A n d a l u s i a . 
O t t a v i a n o : S o l o D i o p u ò gì 

care . 
P a l a z z o : I l f a n t a s m a e la s u 

ra Muir . 
P a l e s t r i n a : La l e g g e n d a di ' 

n o v e n a 
P a r i o l i ; i l m a g n i f i c o f i ior ik 
I M I 7 . T ; Ha n i Garù 
P r r n e s t e : A d u l t e r a s^nza ppcr 
P r i m a v a l l e ; I d i f ensor i di Man 
Q u i r i n a l e : V e n d e t t a carda. 
Q u i r l n e t t a : Ore 22: Sera ta di , 

l a : « P a r r u c c h i e r e p e r s i g n r -
R e a l e : La l e g g e n d a dt G e n o v ' 
R e x : S o l a c o l s u o r i m o r s o 
R i a l t o : T e n s i o n e . 
R i v o l i : Ore 22 : P a r r u c c h i e r e < 

s i gnora . 
R o m a - I n c a n t e s i m o trag ico 
R u b i n o - Lnron7acr io 
Sa la U m b e r t o : Il v a s c e l l o • 

Ster ioso 
S a l o n e M a r g h e r i t a : Quest i ri 

nat i quat tr in i . 
S a v o l a : V e n d e t t a sarda 
S i l v e r C i n e : M a m m a m n 

i m p r e s s i o n e . 
S m e r a l d o : La s trada del ivi • 
S p l e n d o r e : D a v i d e e Bcfc.r-. . 
S t a d i u m : P i ù f o r t e dell'ani» 
S u p e r c i n e m a : T e m p e s t a sul '' 

be t . 
T r e v i : Men»re Par ig i d o r m e 
T r i a n o n : Trag ica p a s s i o n e . 
T u s c o l o : S a r a b a n d a tragica 
V e n t u n A p r i l e : T a r z a n sul • -

f i e ro d i guerra . 
V e r b a n o : La s t rada del mt^i 
V i t t o r i a : T i z i o Ca io e Sempr- • 
V i t tor ia C i a m p i n o : Il s e g r e t o > 

D o n G i o v a n n i . 
• • • • • • • M I I I I I I I I I I I M m u l i n i l i i< • 

PICCOLA PUBBLICI^ 

LA ROSA 

1 ) _ _ _ COMMERCIALI 

A. APPROFITTATE' «Vad <*x <;*. 
Ungili tattn st > «"aera « prniJni n--
tal»». Tic zìi flw'or.l l.vi. Mist.mr f. 
t u fsù lujunmt- Sa-na-Gonir <v-M 2-
Nap -Il C4 i.a 2tS 

7 ) _ O C C A S I O N I L. 

A. SINGER - SINGER r » ! < \ _ l ^ . 
Iia'i hjn»-a: Trv*r>- w5 1?. F u - * 

L 1.' 

9 ) MOBILI L 1 ; 
ALLE, GRASDI GiUERlE M '. : . |.« ... 

pigiai «t'» p'f;z- p.a *»i. . <•!•,•> 
f,>' -,}'«, a«.i;t T<-U afA 'i, a 'rr i« i . i -
ti. irapjiiir. iV.(4»lh esclo«.T. i»>U. 
r..:!.c V iiizr^Ati. 17. rata f- >-
r ".1-, ",ì .f. rri 4 -., 

23) A R T I G I A N A T O _ L . 10 
DNA WSUFEfUSILE 0RGAKKZAZKWZ AL 
VOSTRO SEHYIZIO. IV 11. «'<::.- ^1 d - . 
IVrf.; -, n. n . . -rX pra-17 4. •»- ff* t -
a X*. l i<: -"x . i .:«•>«.a> v i r -Ter • 
pfr oroV^i P.iin KIPARtZiOM F.-PKt>-
:*£ OR'JLOG! là. A.t*r;o &*&.«, ; . . - , 
T-V-» \ t. Trp Cia:*:'* CO i t v 

I r i su l ta t i s o n o s ta t i I s e g u e n t i : a m e r i c a n o c o n 260 k m . a l l 'ora. 
, , S i t igorarc mit tch i le : Del la C o r ' e l L a ve loc i tà m a s s i m a teorica de l 
DaincTl'l e a l la f iorentina A m - l ( N a p o ' i ) b Ghet t i (Tr i e s t e ) 7-5. « Crusador » s u p e r a i 300 k m . 

niiii i i imimiiii i i i i i m m iiiiiiiiiiiiiiiu MiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiinimiiiiimiiMimiiiMiiimm 

na g!i azzurri si saranno mcs_ | — E' vero. E voi mi sal-
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Grande romanzo di VICTOR HUGO 

L 

chiese 

Quando fu in basso e r.cl-iun affisso eguale a quello 
l'oscurità, rallentò, il passo, lene aveva'appena letto. Vi si 

Si diresse, secondo l'itine- avvicinò. 
rario che aveva stabilito, ver­
so la fattoria, probabilmente 
per delle ragioni di sicurezza. 

Tutto era deserto. Era l'ora 
in cui non ci sono più vian­
danti. Dietro un cespuglio si 
fermò, apri il mantello, vol­
tò la giacca dalla parte pe­
losa, attaccò di nuovo al col­
lo il mantello, che er- un cen­
cio legato con una corda e 
si rimise in cammino al chia­
ro di luna. 

Arrivò ad un bivio dove si 
Ci gè va una vecchia croce di 
pietra. Sul piedistallo • della 
croce si distingueva un qua 

— Dove andate? 
una voce. 

Si volse. 
Un uomo era là, nella sie­

pe, alto come lui, vecchio co-J __ Perchè vi *>no gU az 
me lui, come lui coi capelli jzurri. 
bianchi e più in cenci anco-l — Da quando? 
ra. Quasi il suo simile. Que- — Da tre giorni 

Tanis; il mendicante, e voi 
ne siete il signore. 

— Io? 
— Sì, voi, signor Marche­

se di Lantcnac. 
IV. 

IL MENDICANTE 
Il Marchese di Lantenac, 

ormai lo chiameremo col suo 
nome, rispose gravemente: 

— Sia. Consegnatemi. 
L'uomo prosegui: 
— Siamo tutti e due a ca­

sa nostra qui, voi nel castel­
lo, io nel rovo. 

— Finiamola. Fate pure. 
Consegnatemi — disse il mar­
chese. 

L'uomo continuò: 
— Andavate alla fattoria 

d'Herbe-en-Pail, vero? 
— Si. 
— Non andatevi. 
— Perchè? 

sfuomo si appoggiava a un 
lungo bastone. 

L'uomo riprese: 
— Vi domando dove an­

date. 
— Prima di tutto, ditemi, 

dove sono? — disse con una 
calma quasi sdegnosa. 

L'uomo rispose: 
drato bianco, probabilmente — Siete nella signoria di 

stanza al di sopra degli al­
beri. 

— Vedete il tetto, signor 
Marchese? 

— Si. 

— Vedete ciò che vi è so­
pra? 

— Che ondeggia? 
— Si. 
— E' una bandiera tricolo­

re — disse l'uomo. 
Era l'oggetto che aveva at­

tirato l'attenzione del mar­
chese, quando era sull'alto 
della duna. 

— Gli abitanti della fatto­
ria e del paesello hanno re­
sistito? 

— No, hanno aperto tutte 
le porte. 

— Ah! — disse il mar­
chese. 

L'uomo indicò col dito il 
tetto della fattoria, che si 
scorgeva ad una certa di «D«vc «Mate?» chiete «a» vc*~ 

— Non suonano le campa­
ne a martello? — domandò il 
marchese. 

— Sì. 
— Per cosa? 
— Evidentemente per voi. 
— Ma non si sentono. 
— Il vento lo impedisce. 
L'uomo continuò: — Avete 

visto il vostro affisse? 
— Si. 
— Vi cercano. 
E gettando uno sguardo 

verso la fattoria aggiunse: 
— Là, vi è un mezzo bat­

taglione. 
— Di repubblicani? 
— Parigini. 
— Ebbene. — disse il mar­

chese — andiamo. 
E fece un passo verso la 

fattoria. 
L'uomo l'agguantò per un 

braccio. 
— Non andateci. 
— E dove volete che vada? 
— Da me. 
11 Marchese guardò il men­

dicante. 
— Ascoltate, signor Mar­

chese, ]a mia casa non è bel­
la, ma è sicura. Una capan­
na più bassa di una caverna. 
Per pavimento un letto di fu­
co, per soffitto un tetto di 
rami e di erbe. Venite. Ali;. 
fattoria sareste fucilato. Da 
me potrete dormire, domatti-

si in marcia e voi andrete do­
ve vorrete. 

Il Marchese esaminava 
quell'uomo. 

— Di che partito siete 
dunque? — chiese il Marche­
se. — Siete repubblicano? 
siete realista? 

— Sono, un povero! 
— Xè realista nò repubbli­

cano? 
— Non credo. 
— Siete per o contro il Re? 
— Non ho tempo per que­

ste cose. 
— Cosa pensate di ciò che 

accade? 
— Non ho di che vivere* 
— Eppure volete aiutarmi. 
— Ho visto che siete mes­

so fuori legge. Che cos'è la 
legge? Si può dunque esser­
ne messi fuori? Non capisco. 
Quanto a me, sono nella leg­
ge? sono fuori legge? Non ne 
so niente. Morir di fame è 
essere nella legge? 

— Da Quando morite di 
fame? 

— Da tutta la vita. 
— E voi mi salvate? 
— Si. 
— Perchè? 
— Perchè ho detto: ecco 

ecco uno ancora più povero 
di me. Io ho il diritto di re­
spirare, lui no. 

vate. 
— Certo. Eccoci fratelli. 

Monsignore. Io domando del 
pane. Voi domandate la vita, 
siamo due mendicanti. 

— Ma sapete che c'è una 
taglia sulla mia testa*» 

— Sì. 
— Come lo sapete? 
— Ho letto l'affisso. 
— Sapete leggere? 
— Si. E anche scrivere. 

Perchè dovrei essere un 
bruto? 

— Hora, poiché sapete leg­
gere e avete letto l'affisso, 
che chi mi consegnasse gua­
dagnerebbe la somma di ses-
sr.ntamila fran-chi? 

— Lo so. 
— Non in assegni. 
— Sì, Io so, in oro. 
— Sapete che sessantan-.iia 

franchi sono una fortuna? 
— Si. 
— Chi mi consegnasse fa­

rebbe la sua fortuna. 
— Bene, e poi? 
— La sua fortuna! 
— E' proprio quello che ho 

pensato. Vedendovi mi sono 
detto: quando penso che chi 
consegna quest'uomo guada­
gna sessantamila franchi e fa 
la sua fortuna! Affrettiamoci 
a nasconderlo. 

(Continua) 
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PER LA CONQUISTA DI UN NUOVO CONTRATTO DI LAVORO 

Domani in sc iopero 
60,000 edili milanesi 

La totale riuscita dello sciopero dei metallurgici di Modena 
Scisantamila edili di Mi­

lano s i asterranno domani dal 
lavoro e, invece di presentar­
si nei cantieri, confluiranno 
alla Camera del Lavoro per 
esprimeie, in una grandiosa 
nianifestazione, la loro v o ­
lontà di ottenere rapidamente 
un nuovo contratto di lavoro. 
Sarà questo un fermo nv>nito per conio 
ai "laudi profittatori dell'in­
dustria edilizia da parte di 
una categoria di lavoratoli 
che più d'una volta ha dato 
prova della sua forza e dell;» 
pua maturità. 

Tutti «li operai delle indu­
strie metallurgiche di Mo­
dena hanno sospeso per una 
ora. dalle 11 alle 12 di ieri 
•rattina il lavoro in sppno di 
polklarietà attiva con gli o-
perai delle « Fonderie Riu­
nito », che lottano contro i 
soprusi e le discrimina/ioni 
di tipo fascista attuate dalla 
direzione dell'azienda nella 
i ìa-^un/Mone dei licenziati. 

Nel capoluoco ove la ner-
rontuale desìi ^ o p e r a n t i ha 
toccato la media del 98-9P 
per cento le sospensioni sono 

state totali nelle seguenti 
fabbriche: Acciaierie Ferrara 
Ccruppo Orsi), Orlandi. Riz7Ì 
Maglia, Vellani. Primo Mar­
tinelli. Corni. Guerra e Fra­
telli Martinelli. Alla Giusti 1; 
percentuale è stata del 99*/o. 
alPO.C.I. Fiat del 97°'o. al­
la Fiat Grandi Motori dell'6T 

Totale deve anche ritener­
si lo sciopero delle Fonderie-
Riunite dove soltanto quattro 
aderenti al sindacato libero 
Nono rimanti in fabbrica. Uni-
tara è stata la manifestazio­
ne : nche rei eentri della nro 
vincia orimi tra i anali Car-
DI Oave' /o Formissine. 

Notizie di un c e t o rilievo 
i 

''nlle c-anm;i«nr del Mezzo 
giorno. I bra'cianti dei co­
mune di Gambatesa, in Dro-
vincia di Campobasco. hanno 
Tii-rreduto al'a occupazione 
simbolica di una larga fascia 
di terreno tratturale. attual­
mente tenuto da un Iccale 
on-nrietario. 

Com'è noto i braccianti re­
clamano. e in più parti han­

no ottenuto, la concessione 
delle terre incolte attualmen­
te adibite a ^tratturi» cioè a 
larghe strade per il passaggio 
delle greggi che transmigrano 
dall'Abruzzo alle Puglie pe r 

svernare in zone più calde. 

Di Vittorio al Convegno 
giovanile di Andra 

11 segretario generate delta 
CGIL parteciperà sabato «Ila 
Inaugurazione della Fiera del 

Levante 

VERGOGNOSA SCOPERTA A MILANO 

Tre malati agonizzanti 
in una bestiale miseria 

/ — „ ^ , , • ^ 

Per il fetore era impossibile entrare iteli*abitazione 

MILANO. 3. — In una vec-
c*v.a e miserabile casa di via 
Ca-uinica. sono stati scoperti 
dalla Croce Viola ••, organiz­
zacene volontaria di pronto 
pnt.vor.-o. tre vecchi malati che 
v:''cV(iiio nelle più incredib.li 
<• >;.cli/ioiii di miseria e desra-
rkizionc. Uno di questi poveret­
ti. la Bienne Fiorimi Locati. 
afittta da tempo da grave ma­
lati a ìntt .-tinaie, giaceva su dì 
i n pagliericcio col corpo tutto 
p.a'-jjito. già in agonia, tanto 
che .'!<•! trasporto all'ospedale 
decedeva. Gli altri due vecchi, 
Idd Sai\acht e Giuseppe Mar 
Lenoni, sono due sinistrati per 
iasioni di guerra che la mise-
r a aveva ridotto a vivere con 
!•« \ecchia malata in un locale 
d: quattro metri quadrati, in 
iruTcO:b:lì condizioni di indi 
£(\-;7H. 

Prr dare una idea di queste 
C'iid'/iorn. ba-ti dire che i mi-
Jit\ prima di potere avvicinare 
i vcrcn: nella loro abitazione. 
lnnro dovuto lasciare qualrhe 
tt-rnpo aporta la porta. co-"-i che 
l'orribile rdore che impregnava 
la nv-erabi'e abitazione ai at-
tenua.-se. Questa tragica ±co-
porta ha suscitato in tutto il 
quartiere una vero scandalo. Jl 
corpo ciglia vecchia deceduta 
era a tal punto di decomposi-
7T>r.e da destare gravi preoccu-
paiioni per il possibile sorgere 
<r una firn te di infezione, con 
per colo per tutto il caseggiato. 

Molte proteste sono giunte al 
Comune, all'ufficiale sanitario 
pr.>vincialc e allo ?te5so pre-
f - t o . La stampa cittadina fa 
T levare .stamani, dando la no­
t i l a . che è assolutamente in-
e':):icepib:le che in una città 
n m " Milano esistano situazio-
r: di tale miseria e degrada­
zione senza che le autorità cit­
tadine ie ne interessino mini­
li p.mente. 

BARI, 3. — In tutta Li pro-
, . , . .vincia fervono i prepalivi per 

riprendono intanto a g i u n g e r - j , a m a n U e s t a i 5 o n e
H

 d e l l i l s l o . 
\entù bracciantile anti'ascMa 
pugliese, che sì terrà ad An-
drìa domenica ? settembre, ed 
alla quale parteciperà il com­
pagno Giuseppe ni Vittorio. 
segretario generale d e l l a 
CGIL. Da Mariella, cosi come 
da tutti i comuni vicini centi­
naia di giovani e ragazze si 
recheranno domenica ad An-
dria con un messaggio di im­
pegno e di lotta da consegna­
re al compagno Di Vittorio. 

Da Trani. partiranno cento 
giovani in bicicletta mentre da 
Brindisi, si recheranno ad An-
drìa larghe delegazioni di gio­
vani eletti in assemblee popo­
lari della gioventù tenute nel 
corso della settimana 

Alle ore 19, in Piazza Calu­
ma, li compagno on. Giuseppe 
Dì Vittorio parlerà alla gio­
ventù convenuta da tutte le 
regioni ed alla cittadinanza. 

Nella giornata di sabato 6, il 
compagno DI Vittorio parteci­
perà alla cerimonia ìnaitgura-

« Karaganda >, ha dichiarato »e di apertura della Fiera del 
prima di salpare: Levante 

«L'equipaggio della nostia 
nave è fiero dell'onore d.' 
portare il grano alla provin­
cia di Andhra. Faremo de'. 
nostro meglio per realizzate 
la volontà del popolo sovie 
tico, che ha nuovamente teso 
una mano soccorritrice ai! i 
popolazione affamata de l ­
l'India. II viaggio da Odessa 
i Madras sarà completalo 

nel più breve tempo possi­
bile ». 

Arrivato Caniey 
transitalo Attlee 

Grano sovietico 
partito oer l'Indio 

ODESSA. 3. — La nave so-
v'ci ica « Karajranda » è sai 
pat i da Odessa per il porto 
indiano di Madras, con «in 
carico di grano ucraino 4i 
prima qualità, inviato dal 
C'onsiclio Centtale dei Sind* 
rati sovietici al Comitato con­
s u n t o per l*assisten7a alla 
popn'azionc colpita dal l i e a 
rrst'a nella provincia ut 
Addirà . 

Pctr Boiko. capitano ri S 

Esplode a Marsiglia 
un deposito di benzina 

Venti persone sono perite tra le fiamme 

18 lal-archìne sono rimaste ucii-c, 37 ferite gravemente e 
100 in modo più l ic \o . in seguito al panico scoppialo nella 
loro manifattura a Smirne, in Turchia, per una minaccia 
d'incendio. Nella foto: una delle ferite viene caricala su 

un'ambulanza 

MARSIGLIA, 3. — Una 
grave esplosione si verifica­
ta questa sera in un impianto 
petrolifero di Marsiglia sito 
nel quartiere di Chartreux, a 
circa un chilometro e mezzo 
dal centro della città. 

Nella zona dell'esplosione e 
scoppiato un violentissimo in­
cendio che ha reso per lun­
ghe ore pressoché impossibi­
le ogni opera di soccorso. 

Vigili del fuoco, reparti d. 
polizia e squadre di soccorso 
si sono precipitate sul luu 
del disastro, dove le fiamme 
hanno operato una tremen­
da devastazione lasciando 
dell'edificio soltanto le pare­
ti e le attrezzature di acciaio. 

Le fiamme si levano tut­
tora altissime, avvolte da una 
spessa colonna di fumo nero. 

1 viKill del fuoco si stanno 
prodigando nell'opera di spe­
gnimento nonostante il peri­
colo che si verifichino nuove 
esplosioni. 

L'agenzia di stampa fran­
cese ha affermato a tarda ora 
risultarle dalle più recenti in­
formazioni che i morti sareb­
bero una ventina. La polizia 
dal suo canto ha fatto sapere 
che i feriti sono 23 e che s o ­
no tutti ricoverati in ospe­
dale. 

La zona in cui si è verifica­
ta l'esplosione è stata violen­
temente scossa dallo sposta­
mento d'aria che ha frantu­
mato i vetri delle finestre per 
un rnggio di oltre un chilo­
metro. ' > 

La polizia ha fatto sgom­
berare gli abitanti della zona 
temendosi altre esplosioni. 
Centinaia di persone si al­
lontanano precipitosamente e 
appare difficoltoso provvedere 
un riparo per tanta gente per 
questa notte senza costringer­
le ad allontanarsi troppo dal­
le loro case. 

L'intervista di Dogliotti 

Convegni di alimentaristi 
Domenica 7 settembre avran 

no luogo a Bologna e a Napoli 
due convegni interregionali dei 
lavoratori addetti alle indu­
strie conserviere vegetali ed 
ìttiche, cui parteciperanno i 
rappresentanti di tutte le pro­
vince interessate 

Al Grand Hotel, e giunto ieri 
I ammiraglio Robert B Carney. 
Comandante delle Forze Atlan­
tiche del Sud Europa. 

La scorsa notte e invece tran­
sitato per Ciamplno l'ex premier 
britannico Clement Attico. Pro­
veniva da Livlngston ed era di­
retto a Londra 

A Torino il Congresso 
dei lavoratori del (omn-ercio 

Domenica prossima sì inaugu­
rerà a Torino, alla presenza 
dell'on. 'Fernando Santi, il IV 
Congresso nazionale della Fe­
derazione Italiana dei Lavorato­
ri del Commercio. I lavori con­
tinueranno nei giorni 8 e 9 per 
la trattazione dell'ordine del gior­
no che comprende la relazione 
della Segreteria uscente e le ele­
zioni dclte nuove cariche diret­
ti ve. 

Il congresso di Margafe 
contro gli aiuti alla CISL 

Manifestazioni contro i dirigenti di destra — // T.U.C. 
approva una mozione contro il governo razzista di Malan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARGATE. 3. — « Una 
sconfitta ignominiosa per il 
Consiglio generale »> scriveva 
stamane il Manchester Guar-
dian. della sorprendente vit­
toria ottenuta ieri al T.U.C. 
dalla mozione di condanna 
della guerra batteriologica, 
presentata dal Sindacato dei 
lavoratori della scienza. 

Sir Tewson, nel suo colle­
rico intervento contro la mo­
zione aveva detto che le ac­
cuse cinesi e coreane a ca­
rico degli Stati Uniti a v c \ a -
no ormai fatto il loro tempo 
e che non era niù nepuure 
il caso di parlarne. 

Il voto del Congresso a fa 
vore della mozione — com­
menta il giornale liberale — 
mostra che le accuse cino-
coreane hanno invece lascia­
to profondamente il loro se-
cno nelle masse lavoratrici 

Il T.U.C, ha esaurit i og-

UNA SPAVENTOSA TRAGEDIA DELLA GELOSIA 

Uccide la mog'ie a pugnalate 
in una via centrale di Ancona 

H delitto è avvenuto alla presenza della piccola figlia 

ANCONA. 3. — Un orribile fat­
to di sangue è avvenuto ieri, 
verso le ore 12,10 circa, all'ango­
lo di piazza Cavour, prospiciente 
la via Frediani. La signora Bian­
ca Rosa Rinaldi, di 28 anni, con 
la propria bambina stava discu­
tendo serenamente con un si­
gnore nelle vicinanze del luogo 
descritto. All'improvviso 11 suo 
consorte Dino Dominella, di 30 
anni, dal quale era legalmente se­
parata. le si presentava dinnanzi 
aggredendola ed infierendo sul 
suo corpo con un acuminato col­
tello mentre l'uomo che stava di­
scutendo con la donna, sopra!' 
fatto dalla fulmineità della tra­
gedia. restava allibito e incapa­
ce di reagire o comunque inter­
venire in difesa della donna. 

Al fatto si trovava ad essere 
| presente, poco distante, un altro 
j giovane, il quale dapprima cre-
ideva si trattasse soltanto di per­

la donna. Il giovane riusciva a.Non appena si è potuto metter» 
disarmare, usando tutta la prò- a sedere su una seggiola, in uno 
pria forza, l'energumeno, ma degli uffici della squadra mobi-
troppo tardi. La povera signora le. ha chiesto un po' d'acqua 
Rinaldi stramazzava a terra in Non poteva parlare, non era m 
un lago di sangue. All'ospedale, grado di ricostruire i fatti, scm-
dove veniva trasportata a oraccia brava un automa 
da gente accorsa alle grida de- La tragedia scoppiata fulminea 
cedeva nonostante i tentativi eX-!alle 12.10 di ieri in piazza Ca-
fettuati per strapparla alla norie- jvour era in un certo senso cM 

Il Dominella, disarmato a t prevedere. Il Dominella. gelo-
forza di pugni, si dava ad una gissimo, era diviso dalla moglie 

da molto tempo. Troppo spesso. 
specie negli ultimi me^i. le 

fuga precipitosa subito rincorso 
da alcuni cittadini che lo fer 
mavano di fronte all'abitazione 
dei propri genitori, al numero 1 
di Corso Amendola, dove un 
tempo l'omicida dimorava. Su­
bito dopo veniva consegnato ad 
un agente della questura e ad 
un vigile urbano che lo accom­
pagnavano in camera di sicu­
rezza. Lo abbiamo seguito du­
rante il percorso. Appariva stin-

cronache registravano i suo: 
litigi con la povera donna trop­
po spesso reagiva alla sua mor­
bosa gelosia in maniera scom­
posta. come un uomo che non 
avesse integre le facoltà meritai-
Dominella sembrava cambiato 
Era riuscito a trovare un lavoro 
e a rifarsi una vita, ma soltan­
to apparentemente. In lui. nel 
suo animo esacerbato da un sta­

li 
co, sconvolto, in preda alla di „ „ „ ^ . . , „ . „ „„ 

cosse, ma che non appena lui jsperazione. Forse non comprei- to"morboso"di" ReìoMa. covava 
si e accorto dei copiosi fiotti di deva ancora interamente la ter-[germe della vendetta 

ribile gravità del suo gesto, ma Capanelli di gente hanno *o-
si vedevano sul suo volto i se-Utato Tino a sera sul luogo del 
gni di una lunga e atroce soffe ' j a tragedia che ha ìmpressiona-

questura Dino Domi-Ito vivamente la popolazione. 
quasi sfinito. I 

sancue che sgorgavano dal corpgi 
della poveretta, capiva la gravi­
tà di quanto stava accadendo e _ 
si nrccipitava per dividere i due » renza. In 
nell'intento generoso di salvare nella e arrivato 

jji le questioni internazionali 
che ancora rimanevano sul­
l'agenda. approvando all'u­
nanimità una mozione di 
orotesta contro il razzismo di 
Malan ed ascoltando da un 
delegato deqli elettrici una 
vigorosa denuncia dell' op-
oressione inglese in Malesia 
e delle atrocità perpetrate 
dalle trupne di Templer. 

Poi il Congrego è passa­
to a dibattere la politica e 
'a organizzazione industiiale 
e qui il Consiglio generale 
ha cubito un'altra cocente 
sconfitta. Una mozione pre-
-entnta dai dmende: ti del­
le pubbliche amministrazio­
ni dei meccanici e dei mi-
naU ri per « l'estensione della 
nazioralizzazlone ad altre in-
-iu-trie e servizi particolar­
mente a quelli ora soggetti 
al controllo dei monopoli ». 
e » per la democratizzazione 
delle industri'' nazionalizza­
te ». è stata anprovata, dopo 
'unpa discussione, con 4 mi ­
lioni e 332 mila vi ti contro 
3 mi'ioni e 210 mi'a. 

L'Italia è stata argomento 
di un intervento che un al-
'ro delegato de^li elettrici ha 
fatto durante le ultime bat-
•vte del dibattito internazio­
nale. II delegato è salito alla 
ribura ner deplorale l'aiuto 

^•anz iano che attraverso la 
""•infedera '.ione internaziona­
le dei sindacati cosiddetti l i -

rt:i. le Trade Unions, sono 
tenute a dare a "li scissioni-
-ti di Force Ouvriere in 
Francia e alla C.I.S.L. in 
Italia. 

I.a grande maggioranza 
del'a classe oneraia francese 
•» italiana — ha detto l'ora­
tore — è organizzata salda­
mente nella C.G.T. e nella 

C.G.I.L. e ha fiducia in e s -
-e. L'aiuto dato alle organiz­
zazioni ^cissioniste ha l'unico 
^copo di dividere e indebolire 
il movimento sindacale nei 
due Pae<=i. Il Congresso ha 

sul riarmo. A titolo di a m ­
monimento. questa scia, da­
vanti all'uscita del giardino 
d'inverno su e giù per la 
passeggiata a mare, fra que­
sta incomprensibile folla di 
t'illeggianti inglesi che si 
ostina a ritenersi nel p ie ­
no della stagione, malgrado 
l'implacabile vento furioso. 
sfilava un corteo di ferro­
vieri. portando cartelli sui 
quali era scritto: « Aumenti 
e non blocco dei salari », 
« Democrazia e non ditta­
tura nelle Trade Unions >. 
«r Deakin. perchè non ti 
schieri con i Involatori?». 

FRANCO CALAMANDREI 

Accordo commerciale fra 
Argentina e Cecoslovacchia 
BUENOS AIRES. 3 — E' sta­

to Urinato ieri a Buenos Aires 
un importante accordo commer­
ciale fra l'Argentina e la Ceco­
slovacchia. 

U -OFFENSIVI DEL 1IERR0RE -

Selvagge incursioni 
americane in Corea 

PHYOMGYANG. 3. — Altri 
200 apparecchi americani 
della marina di base su por­
taerei. hanno attaccato oggi, 
nel quadro della « offensiva 
del terrore» le città di Hun-
guam e Kojo, nella Corea set­
tentrionale. Caccia bombar 
dieri dell'aviazione hanno at­
taccato contemporaneamente 
Sinanju, nel nord ovest. Gli 
americani si sono accaniti 
con particolare ferocia sui 
quartieri di abitazione di 
Hunguam, la città della co-
.:ta orientale già duramente 
provata dalle devastazioni 
dei « marines » durante la 
rotta di Mac Arthur. 

Oggi, a Pan Mun Jon, i 
eino-corcani hanno rimesso 
agli americani una formale 
protesta scritta per l'impic­
cagione di un prigioniero co-
roano e il ferimento di altri 
16, avvenuto il 1. settembre 
a Koje-do. 

Sul ferimento, avvenuto il 
29 agosto, di altri 12 prigio­
nieri di guerra cino-coreani 
nel campo dell'isola di Koje, 
« Nuova Cina > scrive intanto; 

«Secondo i dati che gli 
americani sono stati costretti 
a pubblicare, H I prigionieri 
di guerra cino-coreani sono 
stati uccisi o feriti dall'I 1 
agosto. Dalla metà di feb­
braio alla fine del mese de­
corso, gli americani hanno 
ucciso o ferito oltre 900 pri­
gionieri. E' inutile dire che 
questi dati, passati attraver­
so la censura americana, som-
ben lontani dall'essere com­
pleti. 

« I prigionieri di guerra 
che sono stati costretti a 
svolgere attività spionistica e 
che sono stati paracadutati 
dagli americani nella Corea 
settentrionale, riferiscono che 
gli americani hanno ucciso 
o ferito durante questo pe­
riodo oltre 1.800 prigionieri. 
Ma probabilmente, il numero 
dei delitti americani è anco­
ra maggiore ». 

NUOVA SCIAGURA IN SARDEGNA 

Un minatore ucciso 
da una grossa frana 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

anzi donato all'Accademia di 
Mosca assieme ad alcuni spe ­
ciali strumenti. 

e A Mosca — ha continuato 
il prof. Dogliotti — abbiamo 
visitato in gruppo il Cremli­
no, ammirando i tesori d'arte 
che vi sono racchiusi, il mu­
seo dei regali offerti a Stalin 
in occasione del suo settante­
simo compleanno, e ci è stato 
offerto uno spettacolo di bal­
letti. Abbiamo fatto visi'a al 
«Metro Ì>, di cut t sovietici 
paiuio giustamente orgogliosi. 
Il 7»itiistro della Sanità pub­
blica, Smirnov, ci ha ricevuti 
e con lui abbiamo trascorso 
più di ttn'ora in conversazio­
ne. Egli ci ha messo a dispo­
sizione tutta l'organizzazione 
del suo ministero. 

A Mosca c'è un concetto 
dell'assistenza sanitaria del 
tutto diverso dal nostro: l'as­
sistenza agli infermi viene 
prestata in ospedali disposti 
nei vari rioni della città. In 
questi ospedali sono applicate 
le dircfttue impartite dal mi­
nistero della Sanità pubblica. 
C'è, in altre parole, un con­
cetto unitario di cura. Tutte 
le cure prestate ai malati se­
guono gli studi e i risultati 
degli esperimenti effettuati 
presso l'Istituto Pavlov. 

Abbiamo visitato l'Istitu­
to Pewlov durante il nostro 
successivo viaggio a Lenin­
grado. Neil' Istituto, dedicalo 
al grande fisiologo scom­
parso, abbiamo trascorso una 
intera Giornata. L'Istituto 
Pavlov è composto di tanti 
laboratori, in ognuno dei 
quali sì vanno conrìucendo 
esperimenti sugli animali per 
il migliorniiievtri delle specie: 
così si compiono studi sulta 
scimmia antropomorfa, sulle 
pecore, sui cani, sulle api, svi 
bachi da seta, sui pesci. Si 
tratta di studi sui riflessi 
condizionati degli animali, 
che superata la fase speri­
mentale, trovano le prime 
applicazioni sull'uomo per il 
trattamento di varie affezioni 
organiche. 

Di notevole interesse è 
stata la visita al Centro di 
Ematologia di Leningrado, 
ove affluiscono tutti i donato­
ri di sangue della città e do­
ve il sangue raccolto viene 
opportunamente preparato e 
distribuito secondo le richie­
ste dei vari ospedali. I do­
natori, che sono tutti volon­
tari, vengono compensati con 
una giornata di riposo dal la­
voro regolarmente pagata e 
con la somma fissa di 150 ru­
bli per ogni donazione allo 
scopo di reintegrare il-sangue 
donato con supplementi di 
alimentazione. L'impiego del­
la trasfusione è fatta sn lar­
ga scala. 

A Leningrado abbiamo 
visitato la Clinica chirurgica 
diretta rial prò/. Uglov, il 
quale venne lo scorso anno 
ii Italia per partecipare al 
Congresso di chirurgia tora­
cica. Egli è stato per studi in 
America e in Inghilterra ed 
è quindi al corrente dello 
stato degli studi in questi 
due paesi. ATotcvolc è il si­
stemi di anestesia usato dai 
medici sovietici: cssf fanno 
uso dell'anestesia locale s e ­
guendo t principi dettati dal 
/istologo Pavlov e non fanno 
perciò uso della narcosi. Stt 
questo problema molto ab-
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CAGLIARI. 3. — Una nuo­
va grave sciagura mineraria 
si è verificata in Sardegna, 
e questa volta a Ingurtosu. Ne 
è rimasto vittima l'operaio 
Ulderico Languì, di 37 anni. 
da Uras. Mentre il Lansiu 
lavorava in una galleria del 
pozzo Lambert, nella minie­
ra della Pertusola, si è s tac­
cato dalla volta un grosso c u ­
mulo di minerale, che l'ha in ­
vestito in pieno seppellendolo 

Prontamente soccorso dai 
-iccolto questo intervento col compagni di lavoro. le sue 
liti evidente consenso. 

Domani c a:à la - grande 
Porrata del T.U C : dibatti 
to sullo lrtta salariale e sul 
rommrrcio con l'Oriente, S a -
"à anche In Giornata più dif-
fìciV per il Consiglio gene ­
rale. quella in cui è lecito 
prevedere che. per domare il 

Congresso, non basteranno 
->iù alla destra quegli equil i ­
brismi di i ttrrpretazione sul 
: ro rao-rrto ^ui quali es=a 
l ,a giocato nel dibattimento 

condizioni sono apparse pur­
troppo disperate, avendo ri ­
portato gravi lesioni alla 
schiena ed al torace. Difatti. 
tracnortato all'ospedale ci si 
accorgeva subito che ben PO­
CO restava da fare per lui: 
eeli deeedeva dopo poche ore 

Mortale incidente stradale 
PINEROLO. 3. — Un mortale 

Investimento è avvenuto ieri se­
ra. verso le ore 21.20. sulla sta-

La donna moria 
era la madre dell'annegala di Wimereox 

Gratien toma in Francia, accompagnato da un'mmka ieWmfetmkrm 

= Lungo interrogatorio 
f i n i fi2|C>i(Ii Gustavo Dominici 

LOXDRA. 3 — 11 commessa-
r.o <J. po..z.a francese Grat.cn, 
;nra..i<-òo dt-U'tnch-.c-sta sul.a 
morie a- Syoil Johnson, ha Iz-
*c»ato Londra stamane per tar 
r.to. r.o m trancia, «ncompa-
gnato da l'amica deila vit.ima, 
s.^-v. a Eva Frederick. 

La =:gnora Ficder:ck. che 
ab.Uva nello ste-so apparta­
mento deliri Jor.nson. ha rico-
nosc;ut: gu ao.ti e il braccia­
letto t:o\a'i sui cadavere, che 
:! commusar.o aveva portiti 
con s^ m Inghilterra, ed ha 
accettato di accompagnale il 
comm.ìsario m F: ancia pe.-
fo;n::c ozni a sis'.er.za possi­
ti.'e a."a inchiesta-

Pr;ma d: part :c il commis­
sario ha detto che si era con­
vinto che l'annegamento della 
Johnson non era dovuto a cau-
6« accidert-ih. Eg'j ha conclu­
so: « Crcno di aver trova o 
tutto qutlk» che mi cto propo­
sto di trova:».- duriate a mia 
visita -T» Ir.srv.:u-ua -. F.ut .m-
to. nel corso della inchiesta 
«ulla morte della «ignora Ger­

trude Veòéter. madre adott.va 
del'a Johr^on, che venne t. o-
vata moit i lunedi per mtossi-
cazior.e di gas. e risultato che, 
presso i registri anagrafici di 
Londra, venne denunciata il 2 
agosto 1922 la nascita di una 
bamb.na, Sibyl. figlia della 
\*-'ea ter. 

Anche una cognata della 
Wclister ha dichiarato al « co-
roner » d: ritenere che el'a 
fos-e la madre di Sybil Johnson. 

A Bou ogne. frattanto, ove 
Gratien è siunto in serata e 
sU-to accertato che la vittima 
\enne derubata del suo denaro 
dai d je giovani, fermati que­
sta ma'tna da'la polizia, i 
quali tuttavia «embra eiano 
e t anei alla morte della ra­
gazza. 

Quanto ai documenti sottratti 
a'la morta, i due ragazzi han­
no a"erma*o di essersene sba-
:a*z t; gettandoli tn mare. La 
••)o';7;a noi è troppo conv!nta 
'c"a a'tcnd.ad.ti di tale di­
chiarazione e riuene che sia 
ancora possibile ritrovare i do­

cumenti. cosa che contribuireb­
be a gettare luce nell'intricata 
vicenda. 

Nel pomeriggio il cadavere d: 
miss Johnson è stato esumato 
e identificato con sicurezza da 
miss. Frederick. Ella ha dichia­
rato di essere sicura che si trat­
ta della Johnson, per averne 
riconoìciulo un segno partico­
lare sulia gamba destra. 

LURS. 4. — Fino a tarda .-c-
ra, la pulizia france.-e ha ::i-
terrogato Gustavo D..m.:i;ci. 
in relazione all'afsass n;o dei 
Drummor.d. Salvo brevi inter­
valli I'interro?ator:o é durato 
da stamane alle 7 fino allei 
22.45 quando e$so è stato in­
terrotto. per esseri* r.preso do­
mattina alle 9. Nel frattempo. 
Dckminic: «ara trattenuto ^ot-
to sorveglaoza. ne locaV del­
la sendarmer a d: Forcalqj.er 

£eUere avvelenate 
ai deputati svedesi 
Un misterioso inditeli Metteva iel ciliari nelle buste 

Amteqafo ad (Mona 
va fwKioiwrw americano 
ORTON'A. 3. — E" scomparso 

in mare mentre prendeva i n 
bagno, colto probabUmente da 
improvviso malore, nel Lido del 
Saraceni, fuori dal porto di Or-
toni a Mare. U signor Ernesto 
Thomvson. capo del servizi as­
sistenza gratuita ai sinistrati di 
guerra per l'Abruzzo e le Mar­
che. per conto dell'* American 
Friend» Service Commette*» in 
missione In Italia. 

Per quanto attive e minuziose 
siano state le ricerche fatte, ti »— — 
cadavere non * stato finora ie . | f*tto prensioni per 

Critiche a Ridaway 
le i soridlfcmorratri di Bonn 

BONN 3 — I a cire/io: « l e . 
partito social-tìemocrsMco tede­
sco ha fatto appello og^i ali« 
Dieta federale perche non rati­
fichi !e contenzioni di Bonn 
ed ti patto per 1 esercito euro 
peo prima de". 4 noiemt.re, g-or 
no de.le elezioni prc-idenrmiì 
americane ! sootaidcir.ocrauc 
affermano ci.e il par.amento noi. 
de» e legarsi ed un*» politici 
americana che è tuttora ignota 
data l'Imminenza delie elezioni 

Il partito social-democratico 
critica inoltre il tren Ridda i 
per aver eg'.i durante il suo 
colloquio di Rn ron \denauT 

a ratifica 

STOCCOLMA. 3. — Il pr i ­
mo ministro svedese Tage 
Eriander e diversi membri 
del Parlamento hanno rice­
vuto delle lettere contenenti 
una rv .verina che è risultato 
essere un composto a base dì 
cianuro. 

Il mittente delle lettere, che 
e «tato arrestato. T>n ha \ o -
'•.i'.-» dire in qual modo egli 
>i s»a procurato il veleno, ma 
ha reso noto di over spedito 
lettere minatorie a diverse 
ditte e privati, tra cui i d i ­
rigenti di sue società di ass i ­
curazioni 

lezza veramente incredibile 
essi hanno definito una « con­
ferenza stampa ». 

L'ex ministro delle finan­
ze fascista Okinari Kaya, l'ex 
generale Haruo Fukuki e l'ex 
capitano Buichi Ono. presen­
tatisi come « portavoce » ri­
spettivamente dei criminali 
di guerra di categoria A. B 
e C. hanno reclamato nella 
loro intervista con i giorna­
listi la restituzione della l i ­
bertà 

tale del Colle del Sestriere pres­
so Pescina. 

Il 21-enne Augusto AiJavino, di 
Giovanni, residente a Bugliasco. 
che transitava a bordo di una 
motoretta, è stato investito da 
un automobile 1100. proveniente 
da Airasca, la quale dopo avere 
abbattuto i segnali di lavoro 
stradali in corso saliva su di un 
mucchio di ghiaia, ribaltava e 
investiva in pieno il giovane che 
decedeva durante il trasporto 
all'ospedale. 

Il signor Bircssi Cesare di Sil­
vio. abitante a Torino in via 
Vittoria Andrcis di anni 28. che 
guidava la macchina, è stato ri­
coverato all'ospedale di Pinero-
lo avendo riportato ferite multi­
ple ed essendo colpito da eroe 
traumatico. 

Due morti a Novi ligure 
in uno scontro d'auto 

NOVI LIGURE. 3. — Stamani 
sulla Milano Genova, al km. 
63.400. in territorio di Tortona. 
una Fiat 500 diretta a Genova e 
Guidata da Tale Giulio Colom­
bo di anni 38, da Milano, con a 
bordo il commerciante Mario 
Petrazzml di anni 23, residente 
a Piacenza, per cause lmpreclsa-
te. cozzava violentemente contro 
un autocarro, guidato da Lucia 
no Susani di anni 20 da Casti­
glione d'Arra, che procedeva in 
senso inverso 

Nello scontro il Colombo rima­
neva ucciso sul colpo ed il Pe 
trazzini. decedeva subito dopo il 
suo ricovero all'ospedale. 

L'autista, dopo avere traspor­
tato il ferito all'osperale. si i 
eclissato 

biamo discusso e ci siamo 
frorafi in contrasto con l'in­
dirizzo della medicina sovie­
tica. Su questo abbiamo an­
che parlato con il ministro 
della Sanità pubblica, il qua­
le, di fronte alle nostre os­
servazioni, ha dimostrato 
grande interesse, impegnan­
dosi a creare anche a Mosca, 
e in qualche altro centro, una 
scuola di anestesia per stu­
diare i metodi impiegati al­
trove. 

Belle le gite in Leningra­
do e nei dintorni: il Palazzo 
d'Inverno, il Museo dell'Her-
mitage, i palarci di Tsar-
kojeselo, che fu residenza 
estiva degli zar e che duran­
te la guerra venne quasi to­
talmente distrutto. Ora il pa­
lazzo è stato ricostruito con 
doutria di mezzi, con giardini 
e fontane. Questo e altri nu­
merosi palazzi di Leningrado 
sono opera degli architetti 
italiani del '700, alla cut" m e ­
moria sono state intitolate 
delle vie a Leningrado. 

Al Museo dell'Hermitage 
ci siamo particolarmente sof­
fermati nella sezione dedica­
ta a Leonardo da Vinci. TI 
quinto centenario della na­
scita di Leonardo è stato c e ­
lebrato nell'Unione Sovietica 
con grande solennità, tanto 
che oltre ai suoi dipinti e al­
le altrt; opere originali si è 
fatto uno strappo al regola­
mento del Museo presentando 
anche riproduzioni e fotogra­
fie degli altri dipìnti e delle 
altre opere presenti in altri 
Musei del mondo. 

Dopo una visita alla ce­
lebre fortezza Pietro e Paolo 
e alla "Casa del Pioniere", 
casa di educazione della o to-
tientù. siamo ritornati per al­
tri quattro niorni a Mosca, 
dove ho tenuto ancora due 
conferenze ». 

« Quale impressione — a b ­
biamo chiesto al prof. D o ­
gliotti — ha ritratto dalla sua 
visita all'Unione Sovietica »? 

« E' — ci ha risposto il 
prof. Dogliotti — un Paese in 
continua evoluzione, doue si 
staìmo costruendo grandi co­
se. Merawiaìiano i risultati 
raaniiditt se si pensa a ciò 
che era quel Paese trenta 
anni fa e alle distruzioni 
enormi causate dalla guerra. 
E' tm Paese, l'Unione Sovie­
tica, dove il lavoro e il cibo 
sono assicurati a tutti e dove 
la vita e la società sono in 
continua evoluzione ». 

Sulla attrezzatura ospeda­
liera il prof. Dogliotti ci ha 
fatto presente che esiste a n ­
cora nell'Unione Sovietica 
una certa carenza di posti 
letto negli ospedali e nel le 
cliniche, aggiungendo dì a v e ­
re discusso su questo proble­
ma con il ministro della S a ­
nità Pubblica, il quale si è 
dichiarato d'accordo indican­
do come attraverso il prossi­
mo « Piano Quinquennale » 
tale insufficienza sparirà. 

Questo è ciò che ci ha de t ­
to il prof. Dogliotti, il quale 
ha tenuto ancora a precisare 
che l'accoglienza riservata ai 
medici italiani è stata v e r a ­
mente ottima e lusinghiera. 
Sugli studi e sulle visite da 
lui effettuate alle istituzioni 
sanitarie dell'Unione Sovie t i ­
ca il prof. Dogliotti terrà 
prossimamente una conferen­
za alla Società Piemontese di 
Chirurgia. 

Attenzione imll lINI Attenzione 

T CONCORSO - ESTRflZIOHE del 6 Settemliie 
I Abbinata al LOllO 
ELENCO RACUUGLITOBI SCHEDE COMPILATE 

Continua a diminuire 
l'incremento demografico 
Dai daU trasmessi dagli uffici 

comunali dell'Istituto centrale di 
statistica, risulta che. nei primi 
sette mesi del 1952. il numero 
dei nati vivi in Italia è stato di 
195.135 unità con una diminuzio­
ne d i 10.947 rispetto a quello 
dello stesso periodo del 1&51. cioè 
sono nate 18.2 persone, per ogni 
mille abitanti, contro 18,7. Il nu­
mero complessivo dei morti è 
stato di 286 095. con una diminu­
zione di 3.393 (quoziente: 10.5 
contro 10.7). 

«Tempo», Galleria Colon­
na; lauaccliena Via Isole 
lo; laDaccliena Viale Jotuo 
14J; lauaccnena Pia/za Sem­
ino ne 7; Tabaccheria Viale 
Eritrea 144; tabaccheria Via 
Cimone to; Cartoleria Via 
'1 ripolitatua IbO; Tabaccheria 
Via Nomentana 435; Libreria 
Via di Priscilla 35; "tabac­
cheria Via Catania 10»; Ta­
baccheria Via Pavia 114; Edi­
cola Giornali V.le XXI Apri­
le (angolo V. Gnoli): Tabac­
cheria Via Ignazio Giorgi 
y-ll; Tabaccheria Via Mar-
ruccini 3t>; Edicola Giornali 
Via Umbri; Edicola Giornali 
Largo Edoardo Talamo; Car­
toleria Via degli Equi 37; 
Cartoleria Piazzale Tiburtl-
no 11; Tabaccheria Via delle 
Muratte 76; Tabaccheria Via 
Piave 67-b; Tabaccheria Via 
Monserrato 46; Tabaccheria 
Via Frattina 52; Tabaccheria 
Corso V. Emanuele 133; Ta­
baccheria Largo Argentina 
15; Tabaccheria Piazza Be­
nedetto Cairoti 144: Tabac­
cheria Via S. Vincenzo 23; 
Edicola Giornali Via dei Pet­
tinar! 61; Cartoleria Via San 
Francesco a Ripa 74: Car­
toleria Via S. Do rotea 24; 
Bar Tabacchi Circonvallazio­
ne Gianlcolense 60; Edicola 
Giornali Piazza Risorgimento; 
Tabaccheria Borgo Pio 100; 
Tabaccheria Via Crescenzio 
9l-a; Tabaccheria Via Grego­
rio VII 32; Cartoleria Via 
Roma Libera 22; Edicola Gior­
nali Via Cola di Rienzo (an­
golo V. Terenzio); Edicola 
Giornali Piazza Cola di Rien­
zo (ang. V. Tacito); Tabac­
cheria Via Po 56; Tabacche­
ria Via 1 agitamento 74-a; Ta­
baccheria Corso Trieste 197; 
Tabaccheria Via G. Ponzi 15; 
Tabaccheria Via Basento 52-h; 
Edicola Giornali Pie Adria­
tico; Tabaccheria Via degli 
Ausoni 62-64; Tabaccheria Via 
Imperia 9-bis: Edicola Gior­

nali Via ippocrate; Tabac­
cheria Via Zanardelli 18; Ta­
baccheria Via Appia Muova 
4t>u; btlicola Giornali Via Pon­
te Casilmo; Tabaccheria Via 
Gregorio VII 32; tabaccheria 
Bar Via della Regina 304; 
Edicola Giornali Piazza Bolo­
gna; Bar Gelateria Piazzale 
Provincie 13; Tabaccheria Via 
Catania 16-a; Tabaccheria Via 
G. da Procida 22-23; Bar la­
uaccnena Viale, delle Pro­
vincie 40; Tabaccheria Via 
Veio 64; Edicola Giornali Via 
Limi (angolo Via Gallia); 
hoicola Giornali Vra Prene-
stina (Via Raimondo Monte-
cuccoii 7a); Bar Tabacchi Via 
Quintiili 117 (Quadraro); Car­
toleria Via La Spezia 42; Edi­
cola Giornali Ponte Casilino; 
Edicola Giornali Via Taranto 
(ang. Via Pozzuoli); Cartole­
ria Viale Paridi 104; Edicola 
Giornali Piazzale Ponte Mtt-
vio; Edicola Giornali Via 
Paolo Pennini 13-a: Edicola 
Giornali Piazza Mazzini (an­
golo Via Ferrari); Tabacche­
ria Via Silvio Pellico 17; 
Cartoleria tabaccheria Via 
Dardanelli 17; Bar Gelateria 
Via Milazzo 16-18; Cartoleria 
Libreria Via dei Mille 24; 
Bar Tabaccheria Via de Pre­
tti 77-a; Banco Lotto V'.a Ca­
vour 55; Banco Lotto Via Ca­
vour 289; Tabaccheria Via 
Cavour 287; Tabaccheria Via 
Carlo Alberto 20; Edicola 
Giornali Piazza Vittorio (an­
golo Via Mamiam): Edicola 
Giornali Pie Flavio Biondo 
(Stazione Trastevere): Bar 
Gelateria Via Francesco Ba­
racca 5-7 (Torpignauara); Bar 
Tabaccheria Pizzeria Circon­
vallazione Gtanicolense 91: 
Bar Piazza S. Maria Ausilia-
trice 32; Tabaccheria Via An­
tonio Cecchi 33; Bar Tabac­
cheria Via Piramide Cesua 
75; Tabaccheria Via Marmo-
rata 117; Tabaccheria Via 
Luigi Fincati 4. 

cupcrato. dei suddetti accordi. 

I criminali qìanoonesi 
reclamano la libertà 

TOKIO. 3. — Con l'auto­
rizzazione del governo Yo-
scida. i criminali di guerra 
nipponici detenuti nel carce­
re di Sugamo hanno tenuto 
oggi quella che c o n sfronta­

ti capitano Buichi Ono hai Pertanto, nel periodo gennaio. 
affermato c h e « i processi ce- l"^ 0 , , 1 9 5 2 ' "'incremento natura-
I^K™»; O V«ir«H»t«^ „ f„„, ; '? della popolazione, cioè l'ecce-lebrati a Yokohama e fuori 
del Giappone (tra questi è il 
processo ai criminali della 
guerra batterio! ?gica. svo l ­
tosi davanti a un tribunale 
sovietico a Kabarovsk) non 
sono stati legittimi ma ba­
sati su considerazioni politi­
che» . Egli ha definito le re­
lative sentenze «gravi , irra­
gionevoli • arbitrarie». 

denza dei nati vivi sul morti. 
* risultato di 209.060 unita, con 
una diminuzione di 7.554 rtipeU 
to all'eccedenza verificatasi nel­
lo stesso periodo dell'anno scor­
so. I matrimoni. Invece, sono au­
mentati. essendo passati da 
167934 a 169 750 ( + 1.766). 

tn diminuzione i nati-morti 
Ida 16 133 a 1.V3B4. cioè — 749) 
e 1 morti al disotto di Un anno 
di eU (da 34.037 a 30.711. cioè 

Acquistate subito cartoline illustrate e il settimanale 
illustrata « PUBLILOTTO » - Lettor» rari* e brillante -

Creatori settimanali dì nnevi milionari 
Rivista settimanale illnstrata « rUBLfLOTTO • L. I N 
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COMUNICATO D!Ll'.STi1UiO 6. VtR6fl 
La Presidenza delTI=>tiiuto 

e G. Verga » in via Varese 
n. 4 (piazza Indipendenza», 
telef. 490.500. comunica che 
la Scuola media annessa al-
n<t i tu:o ha ottenuto il rico­
noscimento legale ed è. per­
tanto, parificata a quelle di 

l Stato , G l i studi, g l i • • a m i d i 

ammissione, di idoneità, di 
licenza superati presso que­
sta Scuola, costituiscono t i to­
lo lesale di studio. 

La Segreteria è aperta tut­
ti i giorni, dalle 9 alle 12 e 
dalle 17 alle 19, per le infor­
mazioni e le iscrizioni alle 
varia classi. 
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Jtln fìai/iftn il e II n donna 
UNA LETTERA DAL SALENTO 

AUTOBIOGRAFIA 
di una tabacchina 

"Portavo il mio bimbo al lavoro per nllattnrlo e così si è am 
infilalo + de morto.) • Fascismo *> guerra A ' con sresso ho piana* 

Pubblichiamo questa /(.'*•• bacavano solo per morire di ia-
tera di una vecchia labac 
china, che ci è zinnia ieri 
La pubblichiamo perche 
è un documento delle 
condizioni, in Italia, di 
questa 
ria di lavoratrici, che st 
tono vi queiti %iotm riu­
nite a Lecce in Cancreno 
Nazionale. 

me. Un giorno non andarono a 
lavorare peuhc il padrone gli 
desse di più; io ci volevo andare. 
ma mi dr.sero * tuo marito non 
ti avrebbe mandata », e allora 

L'aumento poi ce lo 
anche il contratto nu 

vastissima catego- non andai 
diedero, e 
/ ioni le . 

Adesso quando M andava a 
protestare portavano anciu me. 
Una volta venne la polizia, e ci 

r*j * picchiò, una donna 
tabac 

Io non mi posso ricorda 
quanto tempo lavoro nel 
co. Se provo a ripensare ììia ' * 
vita mi pare di aver fatto la 
tabacchina senio. * qu.'si puma 
di nascere, quando •nia madre 
incìnta di me lavo»avi >' 'jl*..c 
co. 

Mi ricordo di quando ero ra­
gazza, che allora lavoravo alle­
gra, perchè mi pareva che più 
tardi, nella vita, mi sarebbero ca­
pitate tante cose (e invece ho 
sempre fatto la tabacchina). 

Nel mio paese — che è un 
paese in provincia di Lecce — 
c'erano quelli che si divertivano, 
certe ragazze avevano dei bei ve­
trati per la festa e la domenica 
ondavano pure a ballare; ma ;o 
ero tabacchina, in casa mia si 
mangiava poco coi pochi soldi 
che io portavo e che guadagnava 
mìo padre col suo lavoro di 
bracciante. Così il mio unico abj 
i o da ballo erano le foglie del 
tabacco, che frusciavano proprio 
come la seta, e io mio marito 
l'ho conosciuto a un umerale di 
mio zio che era morto sul la­
voro. 

Ci siamo sposati quasi subito, 
misero lui, misera io, abbiamo 
•.posato la nostra miseria. Mio 
marito era bello, aveva gli occhi 
neri e parlava forte, certe so!t--
per schermare io gì di-ex o - p r e . „ „ „ 
potente» e lui rideva. Kules.i' ,-. 

. _ : 1: . .1 ì , ' 
Mll 

picchiò, una donna incinta ia fé 
rirono al ventre, e a un altra 
sii dettero tante botte in testa 
che diventò pa/^a e urlava -tra 
volta dal dolore in mezzo alla 
via. \ me sali il sangue agli oc 
chi, iuiniiiii.li a gridare » a«.ias-
sui' ••. mi pareva ili vederli -.olo 
ora per la prima volta, come era­
no veramente, e gridavano di 
rabbia e di odio. Quando tor­
nammo in paese lo raccontai a 
tutti: non doveva succedere più, 
cercavo di convincere anche l* 

altre, e di portarle tutte alla 
Camera del Lavoro. 

Poi mi hanno portato ai Con 
presso, domenica. Era la prima 
volta, per me. e non saprei spie 
gare com'era, tiravamo tutte in 
una grande sala, tutte tabacchine, 
e si parlasa dì noi, ognuno di­
ceva come era ne! suu pai-se. 
quanto era la paga. Bisognava a-
vere gli asili per i bambini, il 
riposo per il parto, un pagamen­
to giusto. Io tutto questo io ca­
pivo. era giusto, e anche tapis o 
che tutte insieme >atninno riu­
scite vittoriose. 

Tutti parlavano bene, diceva­
no che avremmo vìssuto meglio, 
e c'erano -le- bindiere. F. io a 
un certo punto mi sono messa a 
piangere piano, con le lagrime 
che cadevano sulle mani nere di 
tabacco, perchè sono una vecchia 
tabacchina e sono diventata an­
che un po' stupida. 

R. F. 

*rV:-. -r'fymc /' -:^-:r$ 

estive 

.. - "/>*'%•• 

E' in questi Riorni al festival dì Venezia la nota ballerina 
Ludmilla Tohrrina, che è stata anche protagonista del film 

« Racconti di Hofrm»n » 
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E' FINITA _ UNA SECOLARE SCHIAVITÙ' 
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UN'ABITUDINE CHE VIENE DALL'ORIENTE 

Profumi per bionde 
essenze per brune 

L'uso introdotto in Uuhtt da Caterino, de' Medici 
11 L'ambra preziosa degli avi nostri,, • L'olio ut Savigné 

L'abitudine di profumarsi et 
viene dall'Oriente ed e statu 
incoraggiata da Maometto come 
eccitante dei senti e provocatri-
.e di eitasi. Dai musulmani fu 
portata in spugna e in Sicilia e 
di là si sparse per tutta l'Euro­
pa. In Italia nessuna città egua­
gliava Firenze nell'uso dei pro­
fumi e neil'abilitù a prepararli; 
e fu appunto Caterina De' Me­
dici, arbitra di ogni eleganza, 
che fece venire un certo Rena­
to, bravissimo profumiere, il 
quale fu il maestro dei fioren­
tini. 

I profumi più in voga nel 
Cinque-seicento erano l'ambra, 
il muschio, lo zibetto, odori acu­
tissimi che oggi non si potreb­
bero neppure sopportare; men­
tre le signore ài allora ne pro­
fumavano t puanti, i ventagli, 
gli abiti e volevano profumati 
persino i bicchieri a tavola. 

Nel Settecento l'uso e l'abuso 
dei profumi continuò ma essi 
erano meno acuti, più delicati; 
infatti in un almanacco del 
XVIII secolo si possono trovare', 

Con questo, naturalmente, 
nessuno vuol negare che, quan­
do il bilancio io permetta, un 
buon profumo o quanto meno 
una buona acqua di colonia o 
lavanda siano 
piacevole 

. l icuiu dicono che i projami 
s;nno nocti't: anche qui l'adagio 
ammonitore che la giusta via 
sta nel mezzo: non commettete 
eccessi e i profani' non faranno 

sempre una co»a jnlcun male. In generale i prò-
I/MHU leggeri e semplici ancicitè 
ì itoci L'i .sonri (itstnfettaitti ìgum-

Saper sceg l i ere iCi u tomci Pf'rr',è roi>idu:ior 
di'illi olii essenziali produce ozo-

Nello scegliere il profumo bi- \',[°;_ cJ;oe ossigeno allo stato ni 
sogna tener conto del proprio 
tipo e della propria occupazio­
ne. Ogni donna Ita una sua epi­
dermide particolare che a vol­
te si accorda e a volte respinge 
certe essenze odorose Alcune 
pelli rifiutano il gelsomino; su 
altre la violetta prende odore-
di cenere. Le bionde devono 
evitare t profumi <• chipre cor­
te >., le ambre orientali, gli e-
stratu a base animale. Le spor­
tive titino profumi naturali e 
priniitivi di fiori semplici cam­
pestri: rosa, geranio, gelsomino, 
arancio, giunghiglia, giacinto, 
iris: mentre le brune non de­
vono temere i profumi forti 

al­
lotropico: iot i , dopo i! b.igno. 
una frizione rapida ed enpr.ju'u 
di acqua di colonia sarà eccel­
lente anche per i bambini. Tali 
frizioni sono cou.sigliabili dopo 
abbondanti sudate (e preferi. 
bili al bagno), riscaldi eccessi­
vi, sforzi notevoli causati da un 
discorso, da vn'esibtzione voca­
le, ecc. 

tinche la terra girerà, e sta­
lo detto, i profumi faranno gi­
rare la testa alle donne; ma u-
sit> con parsimonia essi »o»> to­
no solo un lusso voluttuario 
bensì anche una piacevole uti­
lità. 

NATALIA ATTARDI 

Diilonditrici 
A t t e n z i o n e 

Irrviate all'UNITA' — pa­
gina della Donna — Via 
4 novembre 149, Roma, 
una vostra fctoqrafia ron 
l'indirizzo e il numero 
delle copie diffuse oqni 
giovedì. Alla pubblicazio­
ne della fotografia RICE­
VERETE IN PREMIO UN BEL 
LIBRO. 

PER 'GENTILE CONCESSIONE,, DEL QUESTORE DI ROMA 

l'ino a pò.li anni fa il matrimonio era mi inumano contratto di compra vendita 
la nuova K-.̂ e ha aperto alle donne le vie dell'emancipazione e della felicità 

questi nomi: acqua di c e d r o , | M I I I I I I I I I I I I I | | I | | | | | | | | | | | | | | i i n i i i H i n i i n m i i i i i i i i i i m i i i m i n i i i u i i i i i i i , , , ! , ! , , , , , ! , , , , ! , , ! ! , , ! ! ! , , , , 
sampartslia, acqua di oerf/amot-i 
to, di eufralia, ecc. A queste se­
guirono la pomata circassa, l'ac­
qua di Ispahan, l'olio di Sai-i­
gne e l'ambra preziosa degli avi 
nostri. Cioè l'ambra grigia bru­
ciata negli appartamenti o spar­
sa. sugli abiti e sui guanti. Ma 
il profumo più generalmente 
preferito era i'« Angelica »: la 
quale, a detta del Baruffala: 
" così è chiamata per l'eccellen­
za del suo odore, essendo com­
posta dai distillatoli con diver­
si ingredienti odorosi come il 

\muschio, l'ambra, lo zinetto. il 
• belzo'r.o, l'acqua di rote, il fior 
idi cedro, et Minili; ma soprat-1 

[tutto c'entrava l'acqua di Tri-\ Co.i l'autor.z^az^one della 

Insegnano 
come si fa 

ai ragazzi 
la guerra 

I-.' stalo m e s s o in vendita uno «scandaloso "album,, 
esaltante ra«j«|rc$$ione «letfli americani in Corea 

La s i ta è un (luto (-animi- ' 
nu. Aliii'larlii CI>II l'ani'Ti' ili , 

> | I I I M I l i l .v : : : Ì . H . i l .• M I t>> . 

, . i ! pt-1'.-.u : •> i H ' i n i i i . i i i l , - i n i 
' ' ( "^ui fa tu i:' .1. Il 1̂1 <|lli"4n 

an- pt-nsici-n i>sa ricalila i MO^UÌ 
LI-I più lii-lli ih'ila MI.! t>:<>\ int-//n. 
io- , Alle f:uu-iiiili- dt'll.i (.ina 

forte, era pieno sii s.iluic. 
mattina partiva che non era 
fora mattina, p'.-r aiutare a 
s orare, pcrc'ic ora brucianti ^- , 
nu- suo padre e co.ut mio piJrL. ; Soiiii-.-olniit.iK- v Miiii-fi'u«!:i!i 
chi- intanto era morto, e cosl i 1 " 
pine mia madre. 

Intanto ero rimasta incinta. 
quando cominciò la stagione mi 
misi una fascia intorno al ventre 
e strinsi forte, per non farne ac­
corgere il padrone che se no non 
mi prendeva a lavorare. Cosi 
non Io capì, e quando nacque il 
bambino io presi licenza solo pei 
otto giorni e pò: tornii subito 3 
lavorare. 

Era il mio primo figlio, quan­
do me lo fcctro vedere la pri­
ma volta mi pareva che avesse 
eli occhi del colore de! tabacco 

sullantu alcuni 
u> qui-sii Militi ii 

Il I.IIM l ' U n i i ' l i n i ! 

anni or .so­
nno vii-luti. 
m e s a dirit­

ti . \c!I:i laui igl iu cinese In 
miM'ita di una bambina non 
era licite accolta. Predomina­
va il concetto che l'uomo era 
-.upcriore al la donna e quieta 
veniva educata a voltato ob­
bedire e servire: prima il pa­
tire e poi il marito. 

Si usa tami i fidanzamenti 
fra bambini . I.a bambina se ­
ni* a condoli a nella casa del 
futuro sposo e tenuta in con­
dizioni «li s e r s i l ù . Aveva agio 
di imparare a considerare il 
futuro marito, un bambino 

lei, come un padrone e 
bc non rapi-

n J i i„ comi- lei, coinè i 
Quando tornai a lavorare « * 1° n i e l l i c i felice , 
portavo con me. "crchc ,;li do- „ a V | | f p a | e m a i l . d j m j a s u o . 
vero dare il latte. Aveva seni- a . r a t . |u . ,-jvcrsava su di lei 
pre la to^sc per l'umido dt^n. lnt la l'infelicità del la propria 
Manzoni (da quella tosse non èj t-.\istcnza. 
guarito mai), e gì: sfo^hi^ sulla | / U o n i o ricco non a v e \ a li-
pelie perchè i pezzi di foglia gl i jmit i nel numero del le mogli e 
entravano dappertutto, anche se Ideile concubine. Il divorzio e-
io cercavo di tenerlo lontano.ira possibi le in seguito a ri-
Però stava buono: l'odore deij«'»«c»«a «'ci mari to , alla don-
tabacco lo ubriacava, co,ì dormi- Mì« . " " « r r . era. rc>o pratica-

-, - ••. „ , i , „ _ . ' n i e n t e i i i ipussibile. essa dove­
va tutto il giorno e il padrone. ^ ^ | u ( | | i J a v , l a ^ 
tra contento perche non punge-j , .„„„ ,„ t . h f , r i , l c l ; I I 1 0 j m . 

K per tutti qi.t iti- i -roj iuiuriej l ' 
e? erano gli FCriijr.i balfaniicì 
come ii chiamò il Ta»io. Ve n'e 
uno nella cappella Palatina, a 
Falérmo. che doveva xicuramen-idi comu:i; fiquriiie .llu-trate 
te appartenere a qualche lini!-!1-'''6 

cipessa musiifiiiana. ì pei applicarle pò 
Oltre alle essenze per profu-1 « ca.-eiie. .-O'.o 

jopcr.«\a nella cnsi-ienza del po-
fpolo c inese non hanno lardato 
a inunifeslar-.i. Secondo i dati 
raccolti in quindici città, gran­
di e piccole, ed undici contee, 
il numero delle domande di di­
vorzio nei primi quattro mesi 
dupo la promulgazione della 
legge è s ta lo del doppio di 
quel lo dei quattro mesi prece­
denti . Sul numero complessi­
vo del le istauri- quel le pre­
sentate dal le donne sar iano dal 
70 al Jlrt per cento, secondo le 
località. La inot ìsazione in se 
nerale 
era -st . 
e i inonio. non era c o n s e n s u a l e . \ d a cadere in svenimento \.er 
o \ i era .stata crudeltà da par-i°&"* minima cosa: da ciò la ve­
le del maritrf o clic questi pra-,'censita di ricorrere allo 

ipoli che dai-n ti coni». M a mento .Questura di Noma, a cura de l -
c tvtti eh odor , le .. Collez.o::. Lampo» è ap-

_ . . , . . . i parso nelle edicole di tutta Ita-
d C r i g m b a l s a m i c i , ; : a u n MIOVO album per ragaz-

da! tito :o - Ciucila in Co­
ca . 

! u 
.t-.alt 

171 Pi ler ie fjit>jj:atÌL 
ci: vere totogialìe, 

cu. er.eiy.co intervento si deve i una pittoresca t-sercitazior.e ci. 
la piesenza a. truppe dell 'ONU I mezzi da sbarco a m e r i c a n i - e. 
in Corta. - E' vero che -,ub::o vale r.cordare. quella della fo-
dopo appai e anche una severa 
immagine di Mao-Tse-Du.n. ma 

togiafia 
stieu 

100 che dice: Pia-
espressione di un -o'da''-) 

lui e il capo dei nem.'ci d e l - ! amei icano •! 
l O N U e nell'album la paiola j j j a veci.amo come pari J 

non 

raaazzi devono acquistale 
nel'.e diver-

i . en ico è pie^v-cohè la sola che | d e l popolo coreano. Della u J o -
d"'£t

1f
ClJC

1,"-rJ;aat: d e l l C ? X U d a Siafia n. 75 s, descr.vl la se.:.* quel'.- delTArmata popolare co 
reana 

CO,M, mentre per iiui.carc le 

n-jr,- d o i e f u n o L'user a portata ]<??- '3 d iu^-o e -..ella loro mag-
ampate ^u azion. o le sesta 

di mano le boccette di aceto o 
m'.i per il ma! di nervi, che nel­
la società isteiica del '700 i ra 
di gran moda. Allora, ogni • per-

e e i a : che il matr imonio |*ù»a di garbo « doL'eca esser do- .dettam iel] 
tato il r isultato di un mer-;*0*" di tale squisita sensibil.là i w o r 5» . Ali ip 

indi 
tirava |;( b igamia. 

l 'ara' lc lamcntc all ' incrcnien-
j lo dei d i \ o r z i vi è s tato un mi-
: mento del numero dei matri­
moni basati sulla libera scel­
ta. Stcondo i dati , incomplet i , 
raccolti in 178 vi l laggi della 

j«pensabile odorino porto dalli 
mano premurosa di un cicisbv-.. 

Va da sé che anche allora 

armonia, di partecipare al la­
voro della produzione, di alle­
vare i figli e di lottare assie­
mi- per la felicità della fami­
glia e per Pedifieazionr di una 
nuova società %. 

I L'art. 17 tratta del d h o r r i o 
il quale « v i e n e concesso ai co­
niugi che lo desiderano tutti 
e «lue, di loro s o l o n l à . 

I I r isultal i tangibil i della 
I profonda trasformazione che si 

oranzu r.pn ducono ->oidat: 
america: . i-.j p^se gucrre.*"ht 
ed eroiche oopure general, e;.e 
«•.>rr.doi.D secondo gli uìtim: 

a m da di H J I I V -
pocrita presentazio-

;c di qu.-sto album, che secon­
do l'editore viene pubblicato 
per „ offrire una imparziale 
documentazione -. del conflitto. 
rat'.no seguito descrizioni d da-
scaliche che. d'etro un falso pa­

del le truppe 
usato un tra-
lonlano tìal-

di su-
chi 

tutto ciò accadeva alle dame ai ravento di ob'ett'.vità. sono una 
alto lignaggio, che le madri di vera e propria esaltazione d'ella 
famiglia le quali dovevano pen- guerra e de l le atroc :tà che le 
sare alia casa, ai figlioli e al- armate del l 'ONUcomDior.ocon-

rontea di Huailai . provincia dl i^'anche afiora magro guadagno tra il oopolo coreano 
fhahi ir . nei primi mesi del .del marito, e mal riuscivano a Apre la collez.or.e fotografi­
l i ^ ! . ¥ u 400 matr imoni resi-i^Lcrcarp il lunario, non x.sara- Ica — e come non poteva e.—e-
strati 311 erano l iberamentej"o r profumi e tanto meno i sai re? —. una immas'r.e di Tru-
cnnsensual i . Naturalmente , la odorosi perchè mancala loro il 1 man che >orr:de alia maniera 
propor7Ìnne di <|uesti matr imo- i tempo per svenire, e nessune • li Gregory Peck e la d d a s c a -
ni è in conl in im aumento . jmTno di cascamorto era pronta ! :a lo preìenta con queste pa-

F6LICITA FERRERÒ a porgerglieli l i o l e : .11 ores dente Truma.n. al 

americane viene 
.-ar.o che è ber. 
I obiettività allo scopo 
ssitare .n eh. legse e 
vede le fotografie. =:ampat:a ed 
ammirazione, per de.=cr:vere 
scene con gente coreana viene 
i n \ e c e usato un linguaggio do l ­
ciastro e compass'onevole ;-e 
non offcr.s.vo. 

Ecco alcun: esempi di edift-
cant: ddasca l i e di esaltazione 
delie truppe americane. La fo­
tografia n. 23 porta questa d e -
serzione: -Audacia e temera­
rietà » sono le insegne dei pa­
racadutisti calati in massa in 
pieno territorio nemico» . Per 
la fotografia n. 35 è scritto: 
.. Mezzo non più nuovo d: offe­
sa bellica, ma sempre efficace, 
è la bomba a mano che qui 
ved amo buttare con slancio 
af.'etìco ; per la fotogrefia n .52 
è -cr.t'.o: - N e i mari coreani. 

va. Ma poi il dottore mi disse :p„ s | r t 

che gli sì era avvelenato il san-i ^ 
Sue, e fu per questo, e per l a : , „ ; a , 
tosse, che mi morì prima che a*lgua 

proposito 
la rivista 

del la 
c inese, 

vesse dicci anni. 
{lese, Penple's 

poliga- j 
in l in - ' 
China, 

eiia un caso s ingolare che il-

7$> n&iwMiuo tU£ oiov4tU PER I VOSTRI BAMBINI 

N. 22 

Intanto anche nel nostro pae- | lumina lut to un s i s tema. Nel 
;e erano venuti i fascisti- lo noni«>.'»«"••"« / • ' ' ' p a l i l i , provil i- ' 
ci capivo niente, ma mio m a r i t o ! r , a J1' Anhwei . y , era un 
*.• v - K , ~ w.w v. (grandi- proprietario terriero 
U « r i m i spiegava tutto b c n c . i c l ( c a % c v a y m u g J i £ „ d i c e . 
perche lui era socialista, e a v c * a j % a : . E» „,„/!„ p i ù economico 
la tessera con un conradino ^j t incre molte mogli che assu-
colori sopra, che però ia icnevainierc dei braccianti ; le mogli 
sempre nascosta. Una volta lai Ia\ ora s a n o sodo senza sala-
vide un compare nostro dentro "•.'»• .Naturalmente , con l'ap-
vn cassetto, e ia notte scancro pl.icazionc della riforma agra-cassctto, 
ia cinque a picchiarlo, che "cm-
brava un Gcsucristo- Io gli dice­
v o di sopportare e dicci o: non 
dar retta, pensa che abbiamo la­
voro. Perchè in pac<e i disoccu­
pati erano tanti e il lavoro non 
si trovava. 

Quando finì il fiij-.smo mio 
marito diventò come matto, vo 
leva andare a combattere contro 
i farcisti, ma io non voìevo pet-
chè ave^o un bruito presentimen­
to. E non lo volevo Derdcrc. 

pl icazione della riforma 
ria a s s i e m e al la terra 

de l l e anche le mogl i . 
Neppure la vedovanza per 

le donne significava poter ri­
fare Ja propria s i ta secondo 
l ' incl inazione del cuore. I.a 
\ i-dova, anche se giovaniss i ­
ma. d o v c \ a restar tale per 
tutta la vita. 

Queste erano le condizioni 
delle donne nella secchia Ci­
na. 

I.a nuosa «Legge sul matri­
monio > della Repubblica popo­
lare cinese, promulgata il pri 

Campioni 
del mondo 

Pazienza-: Coppi non ha 
corso. Bartali non ha vinto 
e Magni non è arrivato pri­
mo. Pazienza! Ma Sacchi e 
Ciancola hanno vinto: vìva 

per-'Cìancola e viva Sacchi! 
• Sapete di che colore è ia 

del 

maglia dei campioni del splendere anche sulle vigne | L'INDOVINELLO DH FACHIRO!!* I I I t i I p I 
mondo? Di sette colori, co-{curve sotto il peso dei grap- | fc " W V , I W I I V va' "»vni lW| | , ^ | | J | | | t | 
me l'arcobaleno. Come la {poi:. Magari una bandierina i 
bandiera della pace. J piccola, magari una bandie-I l 13 stecchini 

Durante la mietitura i ra- ' rina di carta, colorata con i ' 
gazzi in Toscana piantavano i pastelli di scuola. I suo: set-
in cima ai covoni di gra-jte colori dicono: «Lasciateci 
no la bandiera della pace, lavorare in pace! ». 
la bandiera campione de? | S o n o ; co;ori campioni del 
m o n d o - : mondo: lasciateli brillare al 

Presto ci sarà ia vendem- t0ie> m pace! 
mia: scommetto che vedre-1 g j » . ; 
ino ia bandiera delia pace ; . / * . . .„ . , ,^„„ in o 

una bandierina da tene-! n o 

S&. 

i"NOVELLIMI.. 5 

i 

Sono ne: guai anche questa 
settimana, come sempre. 

Mi hanno messo seduto su j 
una sedia con .127 chiodi bene! 
appuntiti e mi hanno condan-! VfcXTI PINOCCHI. 
nato a restarci fin che non avrò!Questa settimana r.u 
riso'.to un ir.Covlryilo | v a U venti Pinocchi. 

P' 

que il premio promesso, e lo ri­
ceveranno ancne. Salerno G*u-
<epD?r vis R. Elena 98. Taranto.-
iìomano V'.ncciiro. prima discesa 
Marechiaro n. 6 Xapoli: Hos-^ti 
Albina. V;llacs:o Matteotti, via 

j Quarta n Ab. Terni. Armida 
\fZLT0"-£)? ,raetìf V , " o r l a -M Ecco wna delle l l luMra. io- i Cagliarli panotta Maria Luisa di! _ . . • • 
'Porto S. Giorgio. A s c i l i VZinò\ ^ ^ l* q , ? I c * « . W = » r ' c 

— AocneiSatrcrore. via Imbrumi 61. Ca-' " s t t r a l , a d l sa««'are le lor-
iono airi-|tania. Non ho ricevuto .ìeUuna ! 2 C nemiche prima di precr-

Belh -jrsai j cartina della Lucania i per la ser-l dere con l'attacco in rr. <s-a-

con queste paiole: > Scm/tociii 
;:a.<ti:ioiie di una fannsl.a cor'H-
na. appostata sili re--.pi::ger.t'. 
de l le v e t U r c ferrovia: ie tiu-
rante la fusa . 

Davvei o <• ob.cttivt. - -••Jii > 
le didascalie di questo anic i . -
cam.^imo album! Le sofferen­
ze, la v a a di stenti e di m u t ­
ria che conduce il popolo co­
reano per la cr.m.r.ale gaei r̂  
imposta da! governo a m c n w i o 
non appa.ono mai in questo „1-
oum, ne tantomeno =i pojs-i»in 
vedere fotografìe che . l lu- ' l i ­
no momenti della eroica lotta 
popolare e partigiana c!ie 1 
popolo conduce in dife.-a <iei.rt 
sua libertà e per l ' indipendcn-
editori di questo album. IH 
guerra è bella e verso es.-a : 

•sr-SfM 

voi. io mi fa-i 
- Eccoti tredici stecchini - t ì ? ^ ' 1 ? 1 ' i * n * G " - > » » ! ' « rentn-a metto in palio! 

mi hanno detto. E me li .\".z.. ne* 
irei 

iiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiMiiiiiiMuiiiiiini i i i i i iumii i i i i i i i i i i i i 'g m c a s a < sopra il calenda- ! 
I L C A L E N D A R I O r 4 R L A N T E ! r o ° in«lata da ^ i c h e ! 

h a n - | S D m i ' „ LeonaLdt rìobe,to di Li-;ur. premo cppo^ia per «jucWa rc-ì7a cu.-' ^* > p , , 
meni davanti ,n fila, « ^ j ^ ' . "'""« *£'«* Jl r*™1* a s " ° " c - Cn:cd!> scusa a, miei a m i Z- „ r Z ^ \ v - e b b e o - -

lEgola, Sairi Dano di tratticelo-,ci toscani, laziali, sardi e sici- -, "<ì='aZi' O'^-'-ODf -J - ' - -
la t Cor tona», di Crudo Domcni- ; nani per non poterli premiare s e r e l e : o r o m - t — J n aspira^.o-

perchc era il mio s^n^ue e lajnio maggio %V7A*, è venuta in--
Invece andò in S:cili*iContrii a q u o t e toro a%pirazio-{ 

,-oJni. S i i l a graduatoria dell' ini-! 
, i- _ . n . . portanza questa è paragonabì- ' 

da un camion ;I. spato nella te j»c. s r t „ a M ^ a I l a ^ ^ , g r a . 
ria. Infatti se quest 'ult ima ba 
lilx-ralo centinaia di mil ioni di 

mia vita. 
a vedere sii alleati, e un tcdesci 

»«u Così m: ha raccontato un 
JJO compagno che -ta-.a con lui, 
ma ìo non so nemmero dove »ia 
sepolto. 

Quando venne la pawe y> l.'»v 
una gran festa in picse: :o noii 
potevo essere contenta perchè 
mio marito era morto, e perchè . 
miei due 6gli avevano deciso dt 
partire per l'Amenca. Io ti ac-
compajrnai a Napoli alla nave, 
una grande nave e una grande 
citta-

Ero rimasta prop.io sola. 
\x altre tabacchine tante volte 

r • 'avano* t «Jiscutevano fotte, 
': i •ero che non potevano 

?iv-.v. avevano i figli • -»J° H** 

S E T T E M B R E 
Settembre, settembrino. 
matura l'uva e si fa il vino. 
matura Vuva moscatella... 
Bambino, prepara la cartella ! 

• parte, per avere sempre in} 
icasa un po' d'arcobaleno, i ! 
ìsuoi color: diranno: - In j x 1 _ , , _ 
t . . . . I -^ Cosa un giornale? Con Ue-
,questa casa siamo tutti cam-j d l c i x ^ ^ ^n? Datemene al-
Io:onÌ della pace!". .meno un'altra dozzina 

an-

- Con questi, 
stamapre un 

I I campioni della pace so­
no un esercito sterminato 
Nelle sue file ci sono anche 
:o e ci siete anche voi. 

, Lo pace è il nostro generale, 
< chi la tocca si farà male. 

meno un'altra 
— Niente da fare 

no sufficienti. Al lavoro 
E* tutto quello che mi hanno 

detto. Mi volete aiutare? Tra 
quanti mineranno la soluzione 

j giusta al Noveilmo. Via IV No-
149. Roma, estrarro a 

laziali, sardi 
.. r— non poterli 

co di Taunanova. di .Mcun;io .tutti Qualcosa riceveranno 
Rosina di Firenze, di jlas.-ol; jcr.e loro 
Marco di Firenze, di Gmiicnoi IL DISTINTIVO DI CIPOLLI-

csro amico, de-(PuicineH, di Putifnanu II più NO — Non rx>«o nominare tut-
g-.ornale. [bello, che riceverà dunque il ti quelli oi-.c hanno inviato la s a . T „ 

prem;o e quello d: PAOLO AN- soluzione dei due indovinelli su ',- „ 
DEOCC1. \ i 3 Cre>ccn?.o 01. tf Unità e sul Pioniere, ci vorreb- ' 
Roma 

LE REGIONI D ITALIA — 
tredici JO- Bravi tutu ì piccoli geografi che 

hanno disegnato per il .VoccIHno 
la toro regione La p iù . cella 
Toscana e stata disegnata da 
GTJJU Piero di Arezzo, via Ri­
storo. n 1 II più bel Lazio e 
opera di P.iolo PicrsTalJint di 
Roma. Viale Eritrea. 20. Un 

Ir..! Le nuove armi a ì .napc .m, ; 
| p . ù ir.vCern: i .p. à :azz. DT.-
[ t a r . n c . la tatt.ca ce l i • -bìr-

ie ra_n'ere :u„c.> 

OALEPIHO 

contadini dal l 'oppressione del 
la proprietà fondiaria feudale, 
la « I.t-jige sul m a t r i m o n i o » ha j 
ÌIUT.-'IO la donna cinese l 

Il U ' t n del la legge e c o n i - I ^ , , 
p„sUy di -< articoli che basa-j 
nu il mal ri mo n io sul la l iberai 
scelta, sulla monogamia , sul la 
eguaglianza dei diritt i del l 'uo­
mo e della donna, sul la prole* 
rione legale degli interessi del ­
la donna e del bambino . L'ar­
t icolo 8, per esempio , cosi s ta­
bil isce i rapporti fra il mari to 
e la mogl ie i « ( ì l i sposi hanno 
I) dovere di amars i , rispettar-
si, aiutarti e sostenerstw^ipTO-1 Alla 
camente nella vita, di vivere in 

La pace vincerà e indos- vembre. 
•̂  - . . . . sorte 9 oremi: una penna biro bellissimo Abruzzo ha manJaio sera per sempre la maglia < 

sette colori. • 
NOVELLINO 

e otto libri di avventure. 

IL FACHIRO 

Cerano Vincenzo di Pescara, via 
Cirenito case popolari 11. Que­
sti tre geografi riceveranno dun-

PIKOMIZO» 
conserrxir* per il concordo i 

Atteaci***! At*taw— ! 
Il wnmi* a« il caacm-w 

< Ficcai» 2#»> sarà 

Una bi«eic1ett« 
Nra «Tal* camita bea*? 

Una bicicletta vera 
|rt**Tlrr lirrjataaa le . 

tiaia «tliitrr*. 
«o 1 lafaato casa • • p«kÌM? 

1 ala «4csW U r«d»ra11uM>. 
Tal«ril» asci* H cafltlto 
*vm vwl laackra'3 Hrt», 

•4 il 
ti 

MffW, 
3 •iafira 

Uà caia e«|«ili«riita? 
Si aata il tracco* a arbaa Titta. 

be una pagina! Come avevo pro- ! i ; . 3 : ' •'* 
messo tutti i concorrenti nccirc- i album 
ranno in dono un distintilo dt | Eo.ica'-.cr.e 

' >'it.aeree d \«.r .::;-. » 
p.u imo .rtar.'.c e ? -

n .nto d. qi;t-t3 ^ 

I 
| V o . 

CipoUino. che verrà inviato an­
che ai molti 
senza premio i *J , e 

CORRISPONDENTI — Roma- d e a 
ve Lanai. di Monterappon -Etn. -t chi 

d. Sue-:a Ù a. 
za dunque. :r. modo aper-
jfroritato e fai:- iìcaz o*.e 
r«.J*tà j^r.> le c a - j f e r . -
G oac;*.o che ;ei.za *.«.*-

poli» vuole scrivere tutte le set-Jsog-.a e v.ato mc.--o n \er..i.: 
Umane e ricevete risposta a e a - ; P e - '.a c e - i" .c e a c e - - o e 
^ . S ? r à af«!}T

ten,t'0 ' Ira,e!».de:-a 0..r--;,-', ., " nn*r»a" V Bortoitni di Napoli mi hanno1 

scritto sulla cart>- intestata c h e | n l t 

avevano avuto in regalo. Li n n - l * c s u - nostri 

.e 
Questui.* «ì. Roma 

e > specula .griob.Irr.cn-
ragazzi. sul loro 

grazio per le notizie e centra- ps t :n t . \ o b.sosr.o di cono ; c frc 
cambio le affettuosità. V"nice7i;oIe d: sape-e autorizzando "a d f-
Dragp di Baghcna (Palermo) ri-ifu-vone di « m ; > matcr'a'.c '.e 
ceverà la carta intestata del . V o - ; , . c . e a u t o r t à coverrat .vc t c . -
teil .no. pero deve mantenere l a i . a , f t m n ^ - e ^ rl'.xi** 
promessa di scrivere spesso G'a-< -.e 

•t-
o .mped.rc la d. \u:2a? 

di r vi='.e e opu*col' a ca-a 
re p"«tr.o!tico e demrerat c> 
nelle «cu^'.e. neal; a> 1.. n^ilo 
color.? est-ve ee-t ite da orca-
r.ism- dem.-^cratc! 

DINA RINALDI 

CODOC Cerio di Flumen «Avelli 
no' vuole due distintivi perchè 
ha una sorellina capricciosa: ac­
contentiamolo. 

SALUTI. — Saluti a Vannini 
Valeriana di Nervoli «Prato»: a 
Poti Patmfci di Castel Fioren­
tino: a Ermanno Lazzeretti di 
Vinci; a Danilo Cappelli di Vin- \ 
ci; a RC»JO Pwcflrdi ni Vinci: a' 
Giuseppe Pmto dl Napoli; a Lu-1 
ciano Massacccsi dl Pescara; a ' 
.Ma:;incfti Enrico di Pontedera: jStabilimento lipogT. U.ESI.S.A. 
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